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1	Il	DICATECh	nel	2021,	la	VISIONE	e	le	SFIDE	

1a	Il	dipartimento	in	breve	

Il	DICATECh	è	nato	nel	2012,	sulla	scia	della	riforma	universitaria	dettata	dalla	Legge	240/2010,	attraverso	
l’aggregazione	di	gruppi	di	docenti	e	ricercatori	del	Politecnico	le	cui	competenze	scientifiche	e	didattiche	sono	
caratterizzate,	da	un	lato,	da	un’elevata	specializzazione	scientifica	e,	dall’altra,	dalla	capacità	di	sviluppare	
sinergie	 interdisciplinari	 sulle	 tematiche	 complesse	 che	 tipicamente	 caratterizzano	 l'Ingegneria	 Civile,	
Ambientale	ed	Edile.		

Nella	precedente	organizzazione	dipartimentale	del	Politecnico,	tali	gruppi	afferivano	a	diverse	entità:	DIAC	
(Dipartimento	di	Ingegneria	delle	Acque	e	di	Chimica),	DAU	(Dipartimento	di	Architettura	e	Urbanistica),	DICA	
(Dipartimento	di	 Ingegneria	Civile	e	Ambientale)	e	DIASS	(Dipartimento	di	 Ingegneria	per	 l’Ambiente	e	 lo	
Sviluppo	Sostenibile).		

Oggi,	il	DICATECh	comprende	sei	aree	CUN	(01,	03,	04,	08,	09,	12)	e	21	Settori	scientifico	disciplinari,	coprendo	
un	 ampio	 spettro	 di	 discipline	 che	 spaziano	 dall’area	 delle	 Scienze	 Matematiche	 (MAT/07)	 e	 Chimiche	
(CHIM/07),	a	quella	della	Ingegneria	Civile	ed	Architettura	(ICAR/01,	ICAR/02,	ICAR/03,	ICAR/04,	ICAR/05,	
ICAR/06,	 ICAR/07,	 ICAR/08,	 ICAR/09,	 ICAR/10,	 ICAR/11,	 ICAR/17,	 ICAR/20,	 ICAR/22),	 con	 elementi	
afferenti	alle	Scienze	della	Terra	(GEO/02,	GEO/05),	all’Ingegneria	Industriale	(ING-IND/22),	fino	alle	Scienze	
Giuridiche	(IUS/10,	IUS/14).	

1b	Le	Risorse:	i	docenti,	i	TAB,	i	Laboratori	

1b	1	L’	Organico	

Il	Dipartimento	al	1.6.2021	conta	89	docenti,	di	cui	52	a	tempo	indeterminato	(professori	di	I	e	II	fascia	e	
ricercatori)	e	 27	 ricercatori	 a	 tempo	 determinato,	 appartenenti	 a	 21	 Settori	 Scientifico	 Disciplinari	 che	
coprono	6	Aree	CUN:	Area	1	-	Scienze	matematiche;	Area	3	-	Scienze	chimiche;	Area	4	–	Scienze	della	terra;	
Area	8	-	Ingegneria	Civile	e	Architettura,	Area	9	-	Ingegneria	Industriale	e	dell’Informazione	e	Area	12	–	
Scienze	Giuridiche	(Figura	1	e	Tabella		1)	.	

 

Figura 1 Distribuzione personale docente per Area CUN (dati aggiornati al 5/5/2021) 
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AREA	CUN	 PO	 PA	 RU	 RTDb	 RTDa	 TOTALE	

AREA	3	 Scienze	Matematiche	 1	 1	 	 	 1	 3	

AREA	3	 Scienze	chimiche	 3	 4	 	 1	 6	 14	

AREA	4	 Scienze	della	Terra	 2	 1	 1	 2	 	 6	

AREA	8	 Ingegneria	civile	ed	
architettura	 15	 22	 6	 6	 12	 61	

AREA	9	 Ingegneria	 industriale	 e							
dell'informazione	 1	 	 1	 1	 	 3	

AREA	12	 Scienze	giuridiche	 	 1	 1	 	 	 2	

TOTALE	 22	 29	 9	 10	 19	 89	

Tabella		1.	Organico	docenti	Dicatech	per	Area	CUN	e	Fascia	(dati	aggiornati	al	1/6/2021)	

Nella	*Posti	già	programmati	in	attesa	di	espletamento	

Tabella 2	si	riportano	i	dati	aggiornati	al	1	giugno	2021	(Fonte:	MIUR-CINECA)	relativi	alla	distribuzione	
dei	docenti	per	fascia	all’interno	dei	21	Settori	Scientifici	Disciplinari.	Più	nel	dettaglio,	i	professori	di	I	
fascia	sono	22,	i	professori	di	II	fascia	29,	mentre	i	ricercatori	a	tempo	indeterminato	9,	cui	vanno	sommati	
10	 ricercatori	 a	 tempo	determinato	 di	 tipo	B	 (senior)	 e	 19	 ricercatori	 a	 tempo	determinato	 di	 tipo	A	
(junior).	

La	situazione	descritta	riferita	al	solo	personale	docente	potrà	avere	ulteriori	modifiche	nelle	prossime	
settimane	in	ragione	della	conclusione	di	due	procedure	concorsuali	ancora	in	corso	e	nello	specifico:	

- N.	1	procedura	di	I	fascia	ex	art.	18	comma	1	nel	SSD	ICAR/04;		
- N.	1	procedura	di	II	fascia	ex	art.	18	comma	4	nel	SSD	ICAR/09;		

Completano	l’organico	del	dipartimento	circa	30	dottorandi	e	25	assegnisti	di	ricerca,	oltre	a	18	unità	di	
personale		tecnico	e	7	di	personale	amministrativo.	

In	Tabella	2	sono	riportate	il	numero	e	la	qualifica	dei	docenti	 in	organico	programmato	(PO,	PA,	RU,	
RTDb)	afferenti	al	DICATECh	al	1	giugno	2021,	ivi	comprese	le	procedure	concorsuali	in	atto.	

AREA	
CUN	 SSD	 Organico		

programmato	 PO	 PA	 RU	 RTDb	

1	 MAT/07	-	FISICA	MATEMATICA	 2	 1	 1	 	 	

3	
CHIM/07-	FONDAMENTI	CHIMICI	DELLE	
TECNOLOGIE	 8	 3	 4	 	 1	

4	

GEO/02	-	GEOLOGIA	STRATIGRAFICA	E	
SEDIMENTOLOGICA	 1	 	 	 1	 	

GEO/05	-	GEOLOGIA	 APPLICATA	 5	 2	 1	 	 2	

8	

ICAR/01	–	IDRAULICA	 5	 1	 3	 1	 	
ICAR/02	-	COSTRUZIONI	IDRAULICHE	E	
MARITTIME	E	IDROLOGIA	 8	 5	 1	 	 2	

ICAR/03	-	INGEGNERIA	SANITARIA	E	
AMBIENTALE	 1	 	 	 	 1	

ICAR/04	-	STRADE,	FERROVIE	E		AEROPORTI	 3*	 1*	 	 2	 	

ICAR/05	-	TRASPORTI	 3	 1	 1	 	 1	
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ICAR/06	-	TOPOGRAFIA	 E	 CARTOGRAFIA	 3	 1	 2	 	 	

ICAR/07	-	GEOTECNICA	 4	 1	 3	 	 	

ICAR/08	-	SCIENZA	DELLE	COSTRUZIONI	 3	 1	 2	 	 	

ICAR/09	-	TECNICA	DELLE	COSTRUZIONI	 4*	 1	 3*	 	 	

ICAR/10	-	ARCHITETTURA	TECNICA	 6	 1	 3	 1	 1	

ICAR/11	-	PRODUZIONE	 EDILIZIA	 1	 	 1	 	 	

ICAR/17	-	DISEGNO	 2	 	 1	 1	 	
ICAR/20	-	TECNICA	E	PIANIFICAZIONE	
URBANISTICA	 4	 2	 1	 1	 	

ICAR/22	-	ESTIMO	 4	 1	 2	 	 1	

9	
ING	IND/22	-	SCIENZA	 E	 TECNOLOGIA	 DEI			
MATERIALI	 3	 1	 	 1	 1	

14	
IUS/10	-	DIRITTO	 AMMINISTRATIVO	 1	 	 1	 	 	
IUS/14	-	DIRITTO	DELL'UNIONE	EUROPEA	 1	 	 	 1	 	

TOTALE	 70	(72*)	 22	 29	 9	 10	
*Posti	già	programmati	in	attesa	di	espletamento	

Tabella 2  -  Organico docenti da programmazione Dicatech per SSD e Fascia (dati aggiornati al 1/6/2021) 

Va	 osservato	 che	 alcuni	 SSD	 (MAT/07,	 ICAR/01,	 ICAR/08,	 ICAR/09	 e	 ICAR/17)	 sono	 presenti	 in	 altri	
dipartimenti	dell’Ateneo	e	che	quindi	l’organico	degli	stessi,	in	termini	complessivi,	è	da	valutare	anche	in	
ragione	della	presenza	di	questi	altri	docenti,	che	in	diversi	casi	svolgono	il	carico	didattico	principale	nei	
corsi	di	studio,	triennali	e	magistrali,	erogati	dal	DICATECh.	

AREA	
CUN	 SSD	

Organico		
programmato	

in	altri	
Dipartimenti	

PO	 PA	 RU	 RTDb	 DIPARTIMENTO	

1	 MAT/07	-	FISICA	
MATEMATICA	 1	 	 	 1	 	 DMMM	

8	

ICAR/01	-	IDRAULICA	 1	 	 1	 	 	
DICAR	

ICAR/08	-	SCIENZA	DELLE	
COSTRUZIONI	 2	 1	 1	 	 	

DICAR	

ICAR/09	-	TECNICA	
DELLE	COSTRUZIONI	 2	 1	 	 	 1	 DICAR	

ICAR/17	-	DISEGNO	 5	 	 1	 4	 	 DICAR	

TOTALE	 11	 2	 3	 5	 1	 	

Tabella	3	-		Docenti	presenti	in	altri	dipartimenti	e	afferenti	ai	21	SSD	del	DICATECh	(dati	al	1/6/2021)	
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Figura 2 -Numerosità docenti di PoliBA per gli SSD presenti nel DICATECh (al 1/6/2021 esclusi gli RTDA)  

	

La	Figura	2	mostra	invece	l’evoluzione	dell’organico	del	DICATECh	in	base	alla	dinamica	che	ha	caratterizzato	
tale	organico	dal	2012	all’attualità,	a	seguito	delle	intervenute	quiescenze,	upgrade,	nuovi	reclutamenti	e	nuove	
afferenze.		

Per	dare	 idea	della	grande	dinamicità	del	dipartimento	 in	termini	di	attrattività	 interna	sia	capacità	di	
reperire	risorse	umane	attraverso	bandi	competitivi,	con	riferimento	al	solo	ultimo	triennio,	basti	pensare	
che,	nel	2018,	il	DICATECh	aveva	in	organico	63	docenti,	di	cui	52	di	ruolo	e	11	a	tempo	determinato	(6	
RTDa	e	5	RTDb)	e	che	oggi	conta	ben	89	docenti,	di	cui	60	di	ruolo	e	29	a	tempo	determinato	(19	RTDa	e	
10	RTDb),	con	un	incremento	complessivo	della	docenza	del	41%	e,	con	maggior	dettaglio,	del	13%	di	
quella	a	tempo	indeterminato	e	del	163%	di	quella	a	tempo	determinato.	

Per	dare	 idea	della	grande	dinamicità	del	dipartimento	 in	termini	di	attrattività	 interna	sia	capacità	di	
reperire	 risorse	 umane	 attraverso	 bandi	 competitivi,	 nel	 2019,	 a	 fronte	 di	 un	 incremento	 di	 6	 unità	
complessive	rispetto	al	2018	(da	63	a	69	docenti	afferenti),	i	docenti	di	ruolo	erano	aumentati	solo	di	una	
unità	a	fronte	di	ben	16	ricercatori	a	tempo	determinato	(10	RTDa	e	6	RTDb),	grazie	a	nuovi	reclutamenti	
di	RTDA	per	effetto	al	successo	conseguito	nella	partecipazione	al	bando	AIM	(7	posizioni).	Al	31	dicembre	
2020	il	numero	dei	docenti	è	poi	salito	fino	a	78	unità	per	effetto	del	saldo	positivo	ottenuto	tra	intervenute	
quiescenze	e	l’immissione	in	ruolo,	nel	solo	2020,	di	ben	13	RTDa	(Refin-Regione	Puglia,	IPZS),	grazie	alle	
straordinarie	capacità	di	fund	raising	dimostrate.		

All’attualità,	 grazie	 alle	 intervenute	 afferenze	 di	 alcuni	 docenti	 provenienti	 da	 altri	 dipartimenti	 e	 al	
completamento	 di	 alcune	 procedure	 di	 reclutamento	 di	 RTDb	 dal	 piano	 straordinario,	 il	 numero	
complessivo	si	è	 infine	attestato	a	ben	89	unità,	con	60	professori	e	ricercatori	di	ruolo,	10	RTDb	e	19	
RTDa.		

Il	Dipartimento	negli	ultimi	anni	ha	ritenuto	di	dover	investire	molte	delle	pur	ridotte	risorse	disponibili	
per	favorire	nuovi	ingressi,	da	un	lato,	rafforzando	gli	SSD	del	dipartimento	con	nuove	acquisizioni	(tre	
professori	associati	reclutati	attraverso	procedure	concorsuali	ex	art.	18	comma	4	della	Legge	240/2010,	
oltre	a	ben	12	ricercatori	a	tempo	determinato	di	tipo	B),	cercando	comunque	 di	 garantire	 le	 legittime	
ambizioni	di	progressione	di	carriera	del	personale	docente	in	servizio.		

Restano	tuttavia	alcune	criticità	 legate	alle	cessazioni	di	personale	docente,	sia	per	quiescenza	che	per	
trasferimenti.	
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Figura 2 - Andamento dell’organico per anno e SSD in base alle quiescenze e al reclutamento DICATECh dal gennaio 
2013 al giugno 2021 (non è considerata la presenza di RTDa e le variazioni di afferenza dell’ultimo anno) 

 

1b.2	Infrastrutture	di	ricerca	

Il	cuore	pulsante	del	DICATECh	attorno	al	quale	ruotano	le	attività	scientifiche	principali	è	certamente	
nei	suoi	laboratori,	alcuni	dei	quali	hanno	dimensioni	e	strutture	tra	le	più	significative	della	regione	del	
Mediterraneo.	In	essi	trova	attuazione	un	modello	trasversale	ai	diversi	SSD,	capace	di	favorire	sinergie	
fra	i	diversi	campi	del	sapere	e	promuovere	una	ricerca	all’avanguardia	ed	interdisciplinare.		

Alcuni				dei	 laboratori	 sono	caratterizzati	da	attrezzature	 fisse	di	particolare	pregio	 (alcune	delle	quali	
uniche	nel	panorama	 			accademico	nazionale	ed	europeo)	ed	esercitano	una	notevole	capacità	di	 fund-
raising,	 sia	 per	 quanto	 attiene	 i	 servizi	 al	 territorio	 e	 alle	 imprese,	 sia	 per	 la	 ricerca	 svolta	 in	
collaborazione	con	altre	sedi	Universitarie.	Essi	sono	in	continua	evoluzione	e	ammodernamento;	alcuni	
di	essi	sono	nati	nell’ultimo	decennio,	altri	 invece	posseggono	una	lunga	storia,	ma	tutti	continuano	a	
dotarsi	delle	più	moderne	attrezzature	di	ricerca.	

A	seguire	si	riporta	una	breve	descrizione,	seppur	non	esaustiva,	delle	competenze	e	delle	attrezzature	
disponibili	nei	diversi	laboratori:	

APPLIED	GEOMATICS	LABORATORY	(AGlab)	E	IL	LABORATORIO	DI	GEOMATICA	(TA)	

L’attività	di	didattica	e	di	ricerca	svolta	all’interno	del	AGlab	con	sede	a	Bari	costituisce	il	supporto	a	studi	
multidisciplinari	 per	 il	 monitoraggio	 e	 la	 gestione	 del	 territorio	 e	 dell'ambiente,	 sviluppandosi	 nei	
seguenti	ambiti	tematici	generali:	
- Tecniche	 per	 l’elaborazione	 e	 la	 restituzione	 di	 dati	 geospaziali	 2D/3D	 provenienti	 da	 sensori	

remoti	 (satellitari/aerei/UAV)	 attivi	 e	 passivi,	 e	 di	 prossimità,	 per	 il	monitoraggio	 ambientale,	
paesaggistico	e	dei	beni	culturali	con	tecniche	di	avanzata	precisione	geometrica.	

- Sistemi	 WebGIS	 attraverso	 l’utilizzo	 di	 suite	 di	 software	 FLOSS	 e	 proprietari	 finalizzati	 all’analisi	
interattiva,	rappresentazione	e	sharing	di	Big	Data	geografici	rispettando	gli	OGC	standards.	

- Misure	di	precisione	per	rilievi	topografici,	cartografici	e	catastali,	per	monitoraggio	delle	deformazioni	
delle	opere	edili,	 infrastrutturali	e	dei	versanti	naturali	e	per	 la	corretta	geolocalizzazione	degli	
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oggetti	che	popolano	le	banche	dati	territoriali.	
Il	laboratorio	di	Geomatica	di	Taranto	è	nato	nel	2004	e	nel	tempo	ha	sviluppato	numerose	attività	di	ricerca	
e	didattica	con	privati,	aziende	e	istituzioni	quali	la	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio		e	enti	
pubblici	locali,	tra	i	quali	si	citano:		
- rilievi	 con	 strumentazione	 topografica	 e	 sistemi	 satellitari	 GNSS	 per	 applicazioni	 cartografiche,	

progettazione,	monitoraggio	e	collaudo	ingegneristico;		
- rilievi	tridimensionali	della	topografia	dei	luoghi	e	rilievi	fotogrammetrici	di	scavi	archeologici		
- metodologie	 di	 rilievo	 geomatico	 applicate	 ai	 beni	 culturali	 mediante	 fotogrammetria	 a	 distanza	

ravvicinata	e	laser	scanner	terrestri;		
- rilievi	aereofotogrammetrici	mediante	piattaforme	UAV.		
- rilievi	integrati	e	modellazione	di	aree	soggette	a	dissesto	idrogeologico;	-	
- gestione	e	manutenzione	di	stazioni	GNSS	permanenti	all'interno	della	rete	geodetica	nazionale;		
- rilievi	ad	alta	precisione	di	reti	planimetriche	e	di	livellamento;		
- rilievo	e	modellazione	3D	di	impianti	industriali;		
- ricerca	e	sviluppo	di	algoritmi	di	elaborazione	di	nuvole	di	punti.		

LABORATORIO	DI	CHIMICA	(LDC)	“FRANCO	NOBILE”	

Il	laboratorio	è	dotato	di	strumentazione	analitica	comprendente	spettrometri	IR,	UV-Vis,	NMR,	spettrometri	
LC-	MSeGC-	MS,	vari	gascromatografi,	TGA,	DSC,	HPLC,	Assorbimento	atomico,	CV,	SEM	e	POM.	Le	applicazioni	
comprendono	la	caratterizzazione	chimica	delle	sostanze	in	maniera	non	distruttiva,	sia	allo	stato	solido	
che	in	soluzione,	con	 applicazioni	in	 scienza	dei	materiali,	metabolomica	e	 chimica	inorganica.	Vivace	è	la	
ricerca	in	campo	agroalimentare	nello	sviluppo	di	metodi	per	la	diagnosi	precoce	di	fitopatie	(Xylella),	per	la	
certificazione	 dell’origine	 e	 per	 la	 tracciabilità	 di	 produzioni	 agricole	 di	 interesse	 regionale	 e	 nazionale.	
Indagini	ambientali	(fitodepurazione,	analisi	su	amianto,	polveri,	metalli	pesanti),	per	la	caratterizzazione	
di	suoli,	rocce	o	sedimenti	(struttura,	porosità,	distribuzione	di	elementi	e	minerali),	per	la	diagnostica	
clinica	e	per	studi	biologici	(analisi	di	cellule	e	batteri,	 identificazione	di	depositi	nei	tessuti,	analisi	di	
parti	anatomiche),	per	gli	studi	di	scienze	dei	materiali	(analisi	delle	microstrutture,	studi	di	sinterizzazione	
e	 di	 propagazione	 di	 fratture),	 per	 la	 diagnostica	 di	 beni	 culturali	 (diffusione	 elementare,	 analisi	 di	
deposizioni	e	patine,	pigmenti).	

LABORATORIO	DI	CHIMICA	E	TECNOLOGIE	AMBIENTALI	(LCTA)	

Il	 Laboratorio	 si	 compone	 di	 tre	 sezioni	 denominate	 (i)	 sezione	 Chimico/Ambientale,	 (ii)	 sezione	
Tecnologico/Ambientale,	(iii)	Piattaforma	Tecnologica	Pilota.	In	particolare,	con	una	superficie	di	circa	
1000	m2,	la	Piattaforma	Tecnologica	Pilota	è	sede	di	impianti	sperimentali	anche	a	scala	dimostrativa	ed	
è	ubicata	presso	l'impianto	di	depurazione	di	Taranto	Bellavista.	Il	laboratorio	si	propone	come	supporto	
per	gli	enti	pubblici	e	per	le	aziende	private	che	devono	affrontare	complesse	problematiche	legate	al	
rispetto	 delle	 normative	 ambientali	 o	 che	 necessitano	 di	 realizzare	 opere	 ed	 interventi	 a	 tutela	
dell’ambiente.	Il	LCTA	è	in	grado	di	offrire	svariati	servizi	che	è	possibile	suddividere	nelle	seguenti	tre	
categorie:	Analisi	di	laboratorio,	Prove	sperimentali	di	decontaminazione,	Monitoraggio	ambientale.						

I	 servizi	 rientranti	 nella	 categoria	 Analisi	 di	 laboratorio	 prevedono:	 (i)	 Determinazione	 della	
composizione	elementare	di	soluzioni	acquose	per	mezzo	di	ICP-OES;	(ii)	Determinazione	di	inquinanti	
organici	 (IPA,	 PCB,	 Idrocarburi	 Totali)	 per	 mezzo	 di	 GC-MS;	 (iii)	 Rilevamento	 gascromatografico	 di	
idrocarburi	 (butano,	 esano,	 ecc.)	 per	 mezzo	 di	 GC-FID;	 (iv)	 Determinazione	 di	 composti	 organici	 in	
soluzioni	acquose	 (pesticidi,	 fenoli,	 IPA)	per	mezzo	di	HPLC	con	rilevatori	UV-VIS	e	 fluorescenza;	 (v)	
Misura	simultanea	di	carbonio,	idrogeno	e	zolfo	su	campioni	solidi	e/o	liquidi	per	mezzo	dell'analizzatore	
CHS;	 (vi)	Determinazione	del	potere	calorifico	di	combustione	di	sostanze	solide	e	 liquide	per	mezzo	
della	bomba	 calorimetrica	di	Mahler;	 (vii)	Determinazione	del	Carbonio	Organico	Totale	di	 soluzioni	
acquose;	 (viii)	 Determinazione	 della	 stabilità	 biologica	 di	 una	 biomassa	mediante	misura	 dell'Indice	
Respirometrico	Dinamico	e	Reale.		

I	servizi	rientranti	nella	categoria	“Prove	sperimentali	di	disinquinamento”	prevedono:	(i)	Separazione	
tribo-elettrostatica	di	miscele	fini;	(ii)	Ultramacinazione	con	mulino	planetario	di	fanghi	di	depurazione,	
suoli	 e	 sedimenti	 contaminati;	 (iii)	 Stabilizzazione/Solidificazione	 di	 melme	 da	 centrifuga,	 fanghi	
industriali,	 ceneri	 e	 suoli	 e/o	 sedimenti	 contaminati;	 (iv)	 Soil	 and	 sediment	 washing	 di	 suoli	 e/o	
sedimenti	 contaminati;	 (v)	Trattamenti	 termici	 di	 suoli,	 fanghi	 di	 depurazione	 e	 svariati	 rifiuti	 solidi	
contaminati;	(vi)	Trattamento	biologico	di	rifiuti	e/o	suoli	contaminati	mediante	bioreattore.	

I	 servizi	 rientranti	 nella	 categoria	 “Monitoraggio	 ambientale”	 prevedono:	 (i)	 Monitoraggio	 delle	
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emissioni	odorigene	per	mezzo	di	un	sistema	integrato	che	combina	le	seguenti	tecnologie:	ODOR	PREP,	
ODOR	TEL,	SENSIGENT	MSEM32;	(ii)	Monitoraggio	in	real	time	di	polveri	sottili	per	mezzo	del	sistema	
Optical	Particle	Counter	(OPC).	

LABORATORIO	DI	GEOINGEGNERIA	AMBIENTALE		

L’attività	scientifica	del	Laboratorio	riguarda	le	seguenti	tematiche	scientifiche:	modellazione	fisica	dei	
fenomeni	di	flusso,	trasporto	di	massa	e	calore	in	mezzi	geologici	porosi	e/o	fratturati.	Prototipazione	e	
ingegnerizzazione	 finalizzata	allo	sviluppo	di	nuove	tecnologie	e	metodi	 in	ambito	ambientale	e	delle	
energie	 rinnovabili,	 fornendo	 servizi	 di	 progettazione,	 modellazione	 numerica	 e	 realizzazione	 di	
prototipi.	 Verifica	 della	 validità	 ed	 efficienza	 della	 performance	 di	 tecnologie	 innovative	 in	 campo	
geotermico.	Il	Laboratorio	ha	all’attivo	collaborazioni	con	imprese	ed	istituzioni	quali:	Dipartimento	di	
Fisica	e	Scienze	della	Terra	dell’Università	di	Ferrara;	New	Energies	and	Environment	Company	(NEA)	
Ferrara;	Geo	Environmental	Energy	Technologies	Company	(GEET),	Bari;	School	of	Civil	Engineering,	
University	 of	 Queensland,	 Brisbane	 (Australia);	 Institut	 für	 Geologie,	 Mineralogie	 und	 Geophysik	
Arbeitsgruppe	Hydrogeologie	Ruhr-Universität	Bochum	(Germania);	CEIGRAM,	Universitad	Politécnica	
de	 Madrid	 –	 Ciudad	 Universitaria	 Madrid	 (Spain);	 dPELNoT,	 ERCOFTAC,	 Instituto	 Pluridisciplinar,	
Madrid	(Spain);	Dept.	Fisica	Aplicada,	Univ.	Politecnica	de	Cataluña,	Barcelona	(Spain).			

LABORATORIO	DI	COGNIZIONE	E	PIANIFICAZIONE	SPAZIALE	

Il	 Laboratorio	 è	 struttura	 di	 riferimento	 per	 attività	 inerenti	 alle	 discipline	 di	 pianificazione	 spaziale,	
urbanistica	 e	 ingegneria	 del	 territorio	 per	 studio	 e	 ricerca	 e	 attività	 di	 consulenza	 e	 terza	missione.	 Le	
attività	 svolte	 sono	 indirizzate	 soprattutto	 al	 supporto	 delle	 decisioni	 in	 un’ottica	 di	 sostenibilità,	 di	
sviluppo	territoriale	e	di	tutela	dell'ambiente.	 	
Il	laboratorio	offre	servizi	in	campo	ambientale,	territoriale	e	urbano:	
1. Analisi,	previsione,	valutazione	e	modellazione	di	assetti	
2. Pianificazione	assistita	realizzata	con:	

- tecniche	GIS	oriented		
- modelli	multi-agente	di	cognizione	e	analisi	spaziale	

3. Sistemi	di	supporto	alle	decisioni,	realizzati	anche	attraverso	la	costruzione	e	la	simulazione	di	possibili	
scenari.		

LABORATORIO	DI	GEOTECNICA	

Nella	sua	configurazione	attuale,	il	Laboratorio	è	il	frutto	di	oltre	trent’anni	di	investimenti	rivenienti	da	decine	
di	progetti	e	dottorati	di	ricerca.	Entrambe	le	sedi,	di	Bari	e	Taranto,	beneficiano	del	continuo	aggiornamento	di	
strumentazioni	e	tecniche	sperimentali.	Le	apparecchiature	in	dotazione	non	sono	soltanto	di	tipo	standard	ma	
anche	di	tipo	prototipale	sviluppato,	nel	corso	degli	anni,	nell’ambito	di	progetti	e	dottorati	di	ricerca.	Esse	sono	
strumentate	con	trasduttori	elettrici	per	il	monitoraggio	in	continuo	dello	stato	tensionale	e	deformativo,	anche	
locale	attraverso	dispositivi	alloggiabili	direttamente	sul	provino.	In	particolare,	sono	operative	apparecchiature	
dette	stress-path,	per	la	caratterizzazione	idro-meccanica	di	geomateriali	a	controllo	del	percorso	di	carico	e	di	
deformazione	assial-simmetrici,	a	basse	e	ad	elevate	pressioni,	al	fine	di	indagare	il	comportamento	meccanico	
di	terreni	di	varia	consistenza	o	la	sua	evoluzione.	Nel	Laboratorio	è,	inoltre,	possibile	misurare	la	rigidezza	al	
taglio	del	terreno	in	campo	elastico,	associato	alle	piccolissime	deformazioni,	in	modalità	sia	“statica”	(trasduttori	
locali	di	spostamento),	sia	“dinamica”	(bender	elements).	Recentemente,	si	è	sviluppata	una	strumentazione	per	
l’indagine	 delle	 proprietà	 di	 ritenzione	 dei	 terreni	 con	 l'evolversi	 del	 grado	 di	 saturazione	 in	 processi	 di	
imbibizione	ed	essiccamento.	Sono	disponibili	 speciali	 casse	progettate	per	 la	modellazione	 fisica	di	processi	
d'infiltrazione,	 essiccamento	 per	 evapotraspirazione	 mono/bi-dimensionali.	 La	 sezione	 di	 Geotecnica	
Ambientale	del	Laboratorio	è	stata	allestita	per	l’esecuzione	di	caratterizzazioni	fisiche	ed	idro-meccaniche	e	la	
stabilizzazione	di	campioni	di	terreno	e	sedimenti	marini	contaminati	sia	da	metalli	pesanti	sia	da	idrocarburi.	
Gli	ambienti	della	sezione	di	Geotecnica	Ambientale	sono	dotati	di	cappe	chimiche	fisse	e	mobili,	per	operare	in	
sicurezza	 in	 presenza	 di	 terreni	 contaminati.	 In	 entrambe	 le	 sezioni	 del	 Laboratorio,	 si	 è	messo	 a	 punto	 un	
originale	 sistema	 di	 acquisizione	 dati	 e	 controllo	 delle	 apparecchiature	 anche	 da	 remoto.	 Grazie	 alle	 sue	
dotazioni,	il	Laboratorio	rappresenta	un	riconosciuto	punto	di	riferimento	in	ambito	geotecnico	sperimentale,	
europeo	ed	extra-europeo,	ed	ha,	così,	contribuito	al	consolidamento	di	preziose	e	documentate	collaborazioni	
nel	corso	degli	anni.	Si	citano	quelle	con	ETH	di	Zurigo,	Imperial	College	e	University	College	di	Londra,	Université	
Grenoble	Alpes,	Lund	University,	TU	Delft	e	Twente	University,	Hong	Kong	University,	 IIT	Bombay,	oltre	che	
quelle	con	numerosi	centri	di	ricerca	ed	università	italiani.	Attualmente,	il	Laboratorio	è	stato	scelto	in	seno	al	
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direttivo	della	più	prestigiosa	rete	di	laboratori	europei	in	ambito	geomeccanico	(The	Alliance	of	Laboratories	in	
Europe	for	Education,	Research	and	Technology,	ALERT	Geomaterials:	http://alertgeomaterials.eu/).	Va,	infine,	
citato	il	suo	ruolo	chiave	a	servizio	del		territorio	ed	a	supporto	di	delicate	caratterizzazioni	in	ambito	geotecnico-
ambientale	 (es.	 collaborazioni	 con	 il	 Commissario	 di	 Governo	 alle	 bonifiche	 di	 Taranto,	 ARPA	Puglia,	 ASSET	
Puglia,	e	diverse	Procure	della	Repubblica).		

LABORATORIO	GRANDI	MODELLI	IDRAULICI		

Il	 laboratorio	 sviluppa	 ricerca	di	 base	 e	 applicata,	 con	 modelli	 fisici	 e	numerici,	 nel	 campo	dell’ingegneria	
idraulica.	 Il	 laboratorio	 è	 dotato	 di	 tutti	 gli	 strumenti	 necessari	 per	 la	 misura	 e	 il	 processamento	 dei	
principali	parametri	idraulici	di	interesse.	Tra	le	attrezzature	meritano	di	essere	citate:	il	canale	a	pendenza	
variabile	largo	0,8	m	e	lungo	30	m	con	inclinazione	variabile	tra	0°	e	12°	che	consente	lo	studio	delle	correnti	
rapide;	il	circuito	di	prova	valvole	con	una	potenzialità	di	90	l/s	e	900	kPa	di	prevalenza	che	alimenta	due	
linee	parallele	del	DN	100	e	DN	200	per	la	caratterizzazione	degli	organi	di	controllo	e	regolazione,	il	circuito	
di	prova	per	 lo	 studio	della	 cavitazione	ed	 il	 controllo	dei	 fenomeni	di	moto	vario	di	diametro	DN	50	e	
lunghezza	di	350	m;	il	canale	a	gradini	a	pendenza	variabile	della	larghezza	di	0,70	m.	Tra	le	strumenti	di	
misura	meritano	 una	 citazione	 ad	 hoc	 l’anemometro	 laser	 in	 grado	 di	 misurare	 due	 componenti	 della	
velocità	in	modalità	backscatter	ed	una	lama	laser	della	potenza	di	5	watt.	

LABORATORIO	DI	INGEGNERIA	COSTIERA	(LIC)	

Il	laboratorio	dispone	di	grandi	vasche	utilizzate	per	l'esecuzione	di	studi	su	modelli	fisici	tridimensionali	e	
bidimensionali	 di	 opere	 di	 protezione	 delle	 spiagge	 e	 portuali.	 La	 struttura	 dispone	 di	 diversi	 apparati	
sperimentali	e	di	strumentazioni	di	misura	all'avanguardia	nel	settore	oltre	che	di	officine	di	supporto,	di	
impianti	 per	 il	 trattamento	 delle	 acque.	 Fanno	 parte	 integrante	 della	 dotazione	 del	 laboratorio	 alcune	
strumentazioni	di	campo	installate,	in	modo	permanente,	presso	il	Mar	Grande	ed	il	canale	navigabile	di	
Taranto,	per	il	rilievo	di	parametri	meteomarini	e	metereologici.	Al	LIC	si	conducono	studi	su	modelli	fisici	
tridimensionali	e	bidimensionali,	oltre	che	su	modelli	numerici,	riguardanti,	ad	esempio	la	verifica	di	opere	
di	difesa	costiera,	l’evoluzione	dei	litorali,	le	correnti	marine,	l'agitazione	nei	bacini	portuali,	la	diffusione	di	
inquinanti	in	mare,	il	monitoraggio	ambientale	delle	aree	costiere.	

LABORATORY	OF	ECONOMIC,	ENVIRONMENTAL	AND	REGIONAL	SCIENCES	(LEERES)	

Il	 laboratorio	 svolge	 attività	 di	 ricerca	 nel	 campo	 delle	 Scienze	 Regionali,	 Economiche	 ed	 Ambientali,	
rappresentando	una	risorsa	del	DICATECh	e	del	Dipartimento	di	Economia	(UNIFG);	del	Dipartimento	di	Studi	
Umanistici,	Lettere,	Beni	Culturali,	Scienze	della	Formazione	(UNIFG).	Si	occupa	di	analisi	del	territorio,	di	
valutazione	di	assetti	e	trasformazioni	socio-economiche	e	territoriali,	per	mezzo	di	modellizzazione	teorica	
ed	 applicata	allo	 studio	delle	 interazioni	 tra	gli	 ecosistemi	 socio-economici	 e	 ambientali.	Queste	attività	
hanno	l’obiettivo	 di	 supportare	 i	 policy	makers	 alla	 costruzione	 di	 politiche	 pubbliche	 locali	 efficienti	 ed	 al	
raggiungimento	 di	 politiche	 comunitarie	 in	 un’ottica	 di	 sostenibilità	 dello	 sviluppo	 e	 della	 tutela	 del	
territorio.	

LABORATORIO	DI	MODELLAZIONE	ARCHITETTONICA	E	URBANA	(MAULab)	

I	contenuti	scientifico-disciplinari	riguardano	 la	rappresentazione	dell’architettura	e	dell’ambiente,	nella	
sua	ampia	accezione	di	mezzo	conoscitivo	delle	leggi	che	governano	la	struttura	formale,	di	strumento	per	
l’analisi	dei	valori	esistenti,	di	atto	espressivo	e	di	comunicazione	visiva	dell’idea	progettuale	ai	diversi	livelli	
di	 dettaglio.	 Comprendono	 i	 fondamenti	 geometrico	 descrittivi	 del	 disegno	 e	 della	 modellazione	
informatica,	 le	 loro	teorie	ed	 i	 loro	metodi,	anche	nel	 loro	sviluppo	storico;	 il	 rilievo	come	strumento	di	
analisi	 e	 conoscenza	 della	 realtà	 architettonica,	 ambientale	 e	 urbana,	 le	 sue	 metodologie	 dirette	 e	
strumentali,	 le	sue	procedure	e	 tecniche,	anche	digitali,	di	 restituzione	metrica,	morfologica,	 tematica;	 il	
disegno	 come	 linguaggio	 grafico,	 infografico	 e	 multimediale,	 applicato	 al	 processo	 progettuale	 dalla	
formazione	dell’idea	alla	sua	definizione	esecutiva.		
Il	 MAULab	 da	 decenni	 opera	 esplorando	 con	 l’aiuto	 di	 attrezzature	 e	 software	 specializzati	 ambiti	
rappresentativi	 innovativi	 (AR/MR,	 Virtual	 Reality,	 olografia)	 per	 costruire	 una	 documentazione	
sistematica	 del	 patrimonio	 architettonico	 urbano,	 rurale	 e	 dell’ambiente	 naturale	 ed	 antropizzato,	
attraverso	 lo	 studio	 e	 l’analisi	 delle	 specifiche	 caratteristiche,	 i	 cui	 esiti	 hanno	 prodotto	 numerose	 ed	
importanti	opere	scientifiche.		Più	di	recente	il	suo	impegno	si	è	focalizzato	sul	Heritage	BIM,	sperimentando	
sistemi	digitali	di	conoscenza	del	patrimonio	edilizio	e	monumentale	storico	che	consentano	di	raccogliere,	
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confrontare,	 aggiornare	 e	 condividere	 i	 dati	 del	 rilievo	 integrato	 e	 tutta	 la	 documentazione	disponibile,	
utilizzando	strumenti	di	natura	computazionale	come	i	Building	Information	Models,	fondati	su	database	
relazionali,	 che	 permettono	 una	 ricostruzione	 virtuale	 degli	 edifici	 e	 contemporaneamente	 possono	
raccogliere	informazioni	di	carattere	storico	e	culturale	che	completano	la	rappresentazione	grafica.		
Le	attività	del	laboratorio	si	basano	sullo	studio	e	la	sperimentazione	di	metodologie	di	rilievo	integrato	
tramite	l’ausilio	di	strumentazione	digitale,	come	Lidar	terrestri,	fotogrammetria	aerea	UAV,	distanziometri	
laser	 automatizzati,	 camere	 a	 360°,	 di	 postazioni	 di	 lavoro	 attrezzate	 con	 potenti	 workstation	 che	
supportano	 complesse	 elaborazioni	 grafiche	 tridimensionali	 realizzate	 con	 software	 altamente	
specializzati.	Tali	tecniche	conducono	verso	l’integrazione	di	procedure	ScanToBIM	che	realizzano	modelli	
digitali	 orientati	 predisposti	 all’utilizzo	 multidisciplinare,	 con	 Livelli	 di	 Approfondimento	 specifico.	 La	
rappresentazione	 dei	modelli	 viene	 sperimentata	 in	 ambito	 immersivo	 con	 l’ausilio	 di	 dispositivi	 VR	di	
ultima	generazione	tramite	l’implementazione	di	simulazioni	interattive	a	forte	impatto	grafico	e	percettivo.	
I	temi	di	ricerca	più	avanzati	affrontano	la	sperimentazione	di	algoritmi	di	Intelligenza	Artificiale	applicata	
alla	 Computer	 Vision	 e	 le	 tecniche	 di	 Machine	 Learning	 per	 l’elaborazione	 di	 nuvole	 di	 punti	 e	 il	
riconoscimento	di	pattern	grafici.	

LABORATORIO	PER	LA	MODELLAZIONE,	LA	DIAGNOSTICA	E	IL	RECUPERO	STRUTTURALE	(MoDIR)	

Il	MoDiR	è	una	struttura	specialistica	di	riferimento	per	la	ricerca	avanzata	nelle	aree	della	ingegneria	anti-
sismica		e	della	modellazione	strutturale,	con	particolare	riferimento	alla	sicurezza	sismica	del	patrimonio	
edilizio	urbano	esistente	e	alle	relative	attività	di	 intervento	e	adeguamento	(diagnostica,	monitoraggio,	
sperimentazione,	 analisi,	 modellazione	 e	 progettazione).	 In	 particolare,	 nel	 laboratorio	 confluiscono	 le	
attività	di	ricerca	relative	alla	valutazione	della	vulnerabilità	sismica	della	edilizia	diffusa	ordinaria,	degli	
edifici	specialistici	(scuole,	ospedali)	e	infrastrutture	(ponti	e	viadotti)	sia	a	scala	territoriale	che	alla	scala	
di	dettaglio	del	 singolo	 edificio.	 Il	 laboratorio	 comprende	 attrezzature	di	 tipo	mobile	 per	 la	 diagnostica	
strutturale	non	distruttiva	sul	campo,	con	particolare	riferimento	alla	stima	delle	caratteristiche	meccaniche	
in	opera	dei	materiali	strutturali	 ed	il	monitoraggio	dei	quadri	fessurativi	(Sonic	system	per	le	indagini	sulle	
murature;	 endoscopio;	 sclerometro,	 centralina	 LPA	 acquisizione	 dati	 per	 il	 monitoraggio	 dei	 quadri	
fessurativi;	Unità	di	rilevazione	ad	ultrasuoni;	Pacometro;	Strumentazione	per	la	mappatura	del	potenziale	
di	corrosione	CANIN,	deformometri	manuali)	e	dotazioni	hardware	e	software	per	l’analisi	e	la	modellazione	
strutturale	 avanzata,	 tra	 cui	 di	 rilievo	 è	 il	 software	 3DEC,	 che	 consente	 l’analisi	 avanzata	 non	 lineare	 e	
dinamica	di	sistemi	discreti	(per	l’elevato	costo	e	la	specifica	competenza	richiesti	per	il	suo	utilizzo,	sono	
pochi	i	centri	di	ricerca	in	Italia	che	ne	dispongono).	

CENTRO	DIDATTICO	E	DI	RICERCA	SULLE	INFRASTRUTTURE	DI	TRASPORTO	(CeRDIT)	

È	il	laboratorio	di	ricerca	e	didattica	sulle	infrastrutture	di	trasporto	afferente	al	gruppo	di	ricerca	ICAR/04	del	
Politecnico	(“Poliroadtech”),	dotato	di	specifico	hardware	di	supporto	alla	ricerca	e	alla	didattica,	strumentazione	
GPS	di	precisione	(stazione	totale	e	sensori),	misuratore	di	velocità	Telelaser,	strumentazione	per	conteggi	di	
traffico	veicolare.	È	altresì	dotato	di	software	utile	all’analisi	dei	dati	di	traffico,	dell’incidentalità	stradale	e	di	
modellazione	geometrica	e	strutturale	del	corpo	stradale,	fornendo	supporto	alle	attività	didattiche,	di	ricerca	e	
di	 trasferimento	 tecnologico	 inerenti	 alle	 infrastrutture	 di	 trasporto	 come,	 ad	 esempio,	 la	 modellazione	
dell’incidentalità	 stradale,	 la	 verifica	 dei	 tracciati,	 la	 modellazione	 strutturale	 del	 corpo	 stradale,	 la	
implementazione	dei	sistemi	di	mobilità	sostenibile.	Nel	recente	passato	il	laboratorio	ha	supportato	le	attività	
di	studio	propedeutiche	alla	redazione	delle	“Linee	Guida	per	la	l’Implementazione	delle	Zone	a	Velocità	Limitata	
nella	Città	di	Bari”,	quelle	per	 la	redazione	delle	“Linee	Guida	Regionali	per	 la	Redazione	dei	P.M.C.	 -	Piani	di	
Mobilità	Ciclistica”	e,	attualmente,	sta	fornendo	il	supporto	logistico	e	tecnico-scientifico	alla	Regione	Puglia	per	
la	redazione	delle	“Linee	Guida	per	la	moderazione	del	traffico	in	ambito	urbano”,	nonché	alla	Città	Metropolitana	
di	 Bari	 per	 la	 redazione	 del	 Piano	Urbano	 di	Mobilità	 sostenibile.	 Il	 laboratorio	 fornisce	 inoltre	 supporto	 ai	
seguenti	insegnamenti	nell’ambito	dei	Corsi	di	Laurea	Triennale	e	Magistrale	in	Ingegneria	Civile	e	Ambientale:	
Costruzioni	di	strade,	ferrovie	ed	aeroporti;	Sicurezza	Stradale;	Cantieri	di	Infrastrutture	Viarie;	Strade,	ferrovie	
e	aeroporti;	Sostenibilità	delle	Infrastrutture	Viarie;	Infrastrutture	di	viabilità	pedonale,	ciclabile	e	motorizzata;	
Costruzioni	stradali,	con	una	affluenza	studentesca	media	di	circa	100	studenti	per	anno.		

LABORATORIO	DI	PIANIFICAZIONE	DEI	TRASPORTI	E	MOBILITÀ	(TRAMP	LAB)	

Nel	 laboratorio	 di	 Pianificazione	 dei	 Trasporti	 e	 Mobilità	 vengono	 svolte	 attività	 di	 ricerca	 nel	 campo	 della	
mobilità	 e	della	logistica	con	l’ausilio	di	metodi	e	modelli	avanzati	per	la	soluzione	dei	problemi	legati	al	
traffico,	al	trasporto	e	alla	logistica.	In	particolare,	vengono	condotte	analisi,	studi	e	previsioni	sulla	domanda	
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di	mobilità	e	valutazione	degli	 effetti	 sul	 sistema	di	 trasporto	 e/o	 sull'uso	del	 territorio	dovuti	 a	piani	o	
progetti	 alle	 varie	 scale	 territoriali.	 Il	 Laboratorio,	 tra	 le	 altre	 cose,	 può	 effettuare	 studi	 sul	 traffico	
(conteggi),	 indagini	e	previsioni	sulla	domanda	di	mobilità,	 indagini	sulla	sosta,	costruzione	di	modelli	di	
simulazione	del	traffico,	analisi	di	prestazioni	di	servizi	di	trasporto	(stradale,	ferroviario,	aereo	e	marittimo),	
supporto	 scientifico	 alla	 redazione	 di	 strumenti	 di	 pianificazione	della	mobilità	(ad	es.	PUMS),	per	Piani	di	
Accessibilità	 o	Piani	di	 evacuazione.	 Inoltre,	 vengono	 costruiti	 sistemi	 di	 supporto	 alle	 decisioni	 per	 la	
gestione	 ottimale	 della	 logistica	 urbana	(ad	es.	raccolta	rifiuti,	distribuzione	merci	ecc.)	e	dei	sistemi	di	
mobilità	condivisa	come	car,	bike	e	scooter	(monopattini)	per	la	mobilità	sostenibile.	Il	laboratorio	è	dotato	di	
software	per	la	micro	e	macro	simulazione	del	traffico	stradale.	Il	laboratorio	ha	sede	sia	a	Bari	che	a	Taranto	
presso	il	Centro	Interdipartimentale	“Magna	Grecia”.	

BUILDING	TECHNOLOGIES	LABORATORY	(BT	LAB)	

Il	Laboratorio	di	Tecnologie	Edilizie	svolge	attività	sul	campo	e	in	laboratorio	finalizzata	alla	analisi	delle	
prestazioni	 dei	 componenti	 edilizi,	 allo	 studio	 delle	 patologie	 edilizie,	 al	 monitoraggio	 degli	 ambienti	
confinati	 e	 alla	 diagnosi	 energetica	 degli	 edifici,	 offrendo	 soluzioni	 avanzate	 per	 la	 manutenzione,	 la	
conservazione	e	il	recupero	del	patrimonio	costruito	esistente,	con	particolare	attenzione	alla	tutela	e	alla	
valorizzazione	dei	Beni	Culturali.	Tra	i	principali	servizi	offerti	si	citano	il	rilievo	materico,	del	degrado,	degli	
stati	 fessurativi	 e	 dei	 quadri	 umidi,	 con	 particolare	 attenzione	 al	 patrimonio	 costruito	 esistente,	 con	 il	
supporto	di	tecniche	digitali	avanzate	di	diagnostica;	 la	qualificazione	di	strutture	murarie	e	di	elementi	
costruttivi	lapidei	attraverso	sistemi	integrati	di	indagini	diagnostiche,	tra	cui	prove	soniche,	ultrasoniche,	
prove	 con	 martinetti	 piatti	 singoli	 e	 doppi,	 carotaggi,	 ispezioni	 video-endoscopiche,	 ricostruzione	
stratigrafica,	determinazione	del	contenuto	d’acqua,	termografia	qualitativa	attiva	e	passiva,	indagini	radar	
in	alta	frequenza	per	tomografia	3D;	la	qualificazione	e	caratterizzazione	di	orizzontamenti	piani	e	strutture	
voltate	 attraverso	 sistemi	 integrati	 di	 indagini	 diagnostiche,	 tra	 cui	 ispezione	 visiva,	 indagine	 video-
endoscopica,	 indagine	 radar,	 indagine	 magnetometrica,	 prova	 ultrasonica,	 analisi	 termografica	 attiva	 e	
passiva,	carotaggio	e	ricostruzione	stratigrafica;	la	ricerca	e	analisi	di	strutture	interrate,	fondazioni	e	cavità	
antropiche	 mediante	 prospezioni	 radar	 a	 diverse	 frequenze	 e	 ricostruzione	 digitale	 stratigrafica	 e/o	
tomografica	3D;	la	qualificazione	di	elementi	strutturali	in	calcestruzzo	armato	attraverso	sistemi	integrati	
di	 indagini	 diagnostiche,	 tra	 cui	misura	 dell’indice	 di	 rimbalzo	 sclerometrico,	misura	 del	 tempo	di	 volo	
ultrasonico,	correlazione	SonReb	per	la	stima	della	resistenza	caratteristica	in	opera,	verifica	dello	stato	di	
carbonatazione	del	cls,	misura	del	potenziale	di	corrosione	delle	armature,	 indagine	magnetometrica;	 la	
qualificazione	e	classificazione	di	elementi	lignei	attraverso	sistemi	integrati	di	indagini	diagnostiche,	tra	
cui	prove	resistografiche	con	penetrometro	da	legno,	prove	ultrasoniche,	indagini	radar	in	alta	frequenza,	
ispezione	visiva;	la	caratterizzazione	delle	prestazioni	energetiche	di	componenti	edilizi	attraverso	l’analisi	
di	mappe	 radiometriche	 termografiche,	 l’acquisizione	 sperimentale	 di	 parametri	 termo-fisici	 (misure	di	
trasmittanza	in	opera)	e	la	modellazione	avanzata	con	strumenti	digitali	per	simulazioni	dinamiche;	l’analisi	
del	 microclima	 di	 spazi	 confinati	 attraverso	 il	 monitoraggio	 e	 l’analisi	 multidimensionale	 di	 parametri	
ambientali	 quali	 temperatura	 e	 umidità	 relativa	 dell’aria,	 temperatura	 media	 radiante,	 flusso	 termico,	
velocità	 dell’aria,	 temperatura	 superficiale,	 illuminamento;	 la	 misura,	 monitoraggio	 e	 analisi	 di	 stati	
deformativi,	fessurativi	e	vibrazionali	mediante	l’impiego	di	centraline	dotate	di	sensori	di	deformazione	
(strain	 gauge,	 barrette	 estensimetriche	 a	 corda	 vibrante),	 trasduttori	 di	 posizione	 LVDT,	 accelerometri	
sismici,	modellazione	avanzata	con	strumenti	digitali	per	simulazioni	dinamiche.	

OSSERVATORIO	 IMMOBILIARE	

L’osservatorio	sul	mercato	immobiliare	è	un	centro	di	elaborazione	dati	nato	sul	modello	dei	center	for	real	
estate	 anglosassoni.	 La	 sua	 finalità	 è	 nell’elaborazione	 matematico	 statistica	 di	 dati	 e	 informazioni	
immobiliari	anche	grazie	alla	collaborazione	con	il	SUNIA.	Sono	stati	organizzati	diversi	workshop	e	seminari	
aventi	ad	oggetto	gli	standard	di	valutazione	immobiliare:	dal	Manuale	Operativo	delle	Stime	Immobiliari	della	
Agenzia	del	Territorio	fino	alle	Linee	Guida	ABI	sulla	valutazione	immobiliare.	La	ricerca	è	focalizzata	sui	
metodi	 matematico	 statistici	 della	 Mass	 Appraisal	 e	 sulla	 implementazione	 di	 metodologie	 per	 la	
valutazione	immobiliare	e	del	premio	per	il	rischio.	
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1b.3	Il	sistema	organizzativo		

L’assetto	 organizzativo	 e	 le	modalità	 di	 funzionamento	 del	 DICATECh	 sono	 articolate	 nel	 rispetto	 delle	
disposizioni	 dello	 Statuto	 e	 dei	 Regolamenti	 del	 Politecnico	 di	 Bari.	 Esso	 ha	 autonomia	 organizzativa	 e	
gestionale,	che	esercita	nelle	forme	e	nei	limiti	previsti	dalle	norme	vigenti	in	accordo	alle	linee	di	sviluppo	
individuate.	

A. Organi	di	governo,	gestione	e	indirizzo	

• Direttore	
• Consiglio	di	dipartimento	
• Giunta	di	Dipartimento	

Agli	 Organi	 del	 Dipartimento	 (Direttore,	 Consiglio	 e	 Giunta)	 sono	 attribuite,	 ciascuno	 per	 le	 proprie	
competenze								e	grado	di	responsabilità,	le	funzioni	di	governo,	direzione	e	indirizzo	in	materia	di	didattica	e	
di	ricerca.		

La	direzione	del	dipartimento	si	avvale	di	un	gruppo	di	Delegati	che	compone	un	“Tavolo	dei	Delegati”	per	
la	 ricerca,	 la	 didattica,	 la	 terza	 missione,	 l’internalizzazione,	 cui	 è	 attribuito	 il	 ruolo	 di	 Commissione	
Strategica	Dipartimentale.	Il	ruolo	dei	delegati	è	fondamentale	per	indirizzare	e	supportare	le	azioni	del	
Dipartimento,	secondo	uno	percorso	identitario	e	collaborativo	come	definito	nello	schema	che	segue.	
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B. Struttura	di	gestione	dei	corsi	di	studio	

Il	 DICATECh	 eroga,	 con	 riferimento	 all’A.A.	 2021-2022,	 3	 Corsi	 di	 studio	 triennali	 e	 3	 corsi	 di	 Studio	
magistrali:	

Laurea	triennale	

• [LP01]	-	Costruzioni	e	Gestione	ambientale	e	territoriale	
• [L23]	-	Ingegneria	edile			
• [L7]	-	Ingegneria	civile	e	ambientale	

Laurea	Magistrale	biennale	

• [LM23]	-	Ingegneria	civile	
• [LM24]	-	Ingegneria	dei	sistemi	edilizi	
• [LM35]	-	Ingegneria	per	l'ambiente	e	il	territorio	

Per	ogni	corso	di	studio	è	individuata	una	struttura	di	progettazione	e	gestione	che	è	garantita	dal	Consiglio	
di	Corso	di	Studio,	cui	afferiscono	tutti	i	docenti	che	erogano	anche	solo	parte	della	loro	didattica	nel	corso.	

C. 	Strutture	di	monitoraggio	della	didattica	

In	accordo	ai	requisiti	ANVUR,	il	monitoraggio	e	i	processi	di	AQ	sono	gestiti	dalle	seguenti	strutture	

• Gruppo	di	Gestione	
• Gruppo	di	Riesame	
• Commissione	Paritetica	Docenti	Studenti	

D. Strutture	di	programmazione	e	indirizzo	della	ricerca	

Relativamente	 alla	 ricerca,	 il	Dipartimento	 si	 è	 dotato	 di	 una	 struttura	 permanente	 di	 programmazione,	
indirizzo	e				gestione	dei	processi	di	monitoraggio	della	qualità	della	ricerca	il	cui	coordinamento	è	affidato	al	
Delegato	 alla	 ricerca.	A	 questa	 struttura	 fa	 riferimento	 la	Commissione	Monitoraggio	della	Ricerca	 che	
riferisce	e	 si	 coordina	per	 le	 azioni	 connesse	alla	valutazione	 in	 itinere	della	 ricerca	 con	 la	Commissione	
strategica.		

Questa	commissione	è	presieduta	dal	Delegato	alla	Ricerca	ed	è	composta	da	un	rappresentante	per	ogni	
settore	 concorsuale,	 oltre	una	unità	del	personale	 tecnico	e	una	del	personale	amministrativo.	 Nel	 2021,	
questa	 commissione	 è	 stata	 affiancata	 da	 un	 gruppo	 di	 lavoro	 allo	 scopo	 di	 monitorare	 la	 produzione	
scientifica	e	la	sua	qualità,	specificatamente	in	relazione	agli	adempimenti	relativi	alla	VQR	2015-2019,	come	
delineato	più	avanti.		

La	 raccolta	 dei	 risultati	 della	 ricerca	 fornisce	 al	 Dipartimento	 gli	 elementi	 per	 una	 autovalutazione	
complessiva	(anche	mediante	simulazioni)	e	per	l’individuazione	di	azioni	migliorative	attraverso	il	Riesame	
della	ricerca	dipartimentale.	
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1c	 La	Didattica	erogata,	la	Ricerca	e	la	Terza	Missione	al	2020	

1	c-1		 La didattica	erogata		

Il	 DICATECh,	 quale	 dipartimento	 tenutario	 della	 cultura	 propria	 dell’ingegneria	 civile,	 ambientale	 ed	 edile	
dell’unico	Politecnico	del	Meridione	d’Italia,	è	sede	di	tutte	quelle	competenze	necessarie	alla	formazione	in	tema	
di	salvaguardia	e	sviluppo	del	territorio,	sicurezza	e	l’equa	crescita	compatibile	con	la	protezione	dell’ambiente	
naturale	ed	ha	un	ruolo	centrale	nella	formazione	universitaria	della	popolazione	giovanile	di	ampie	aree	dell’Italia	
meridionale	e	del	Mediterraneo,	cui	è	richiesta	una	specifica	preparazione	su	questi	temi	dalle	istituzioni	e	dal	
mondo	economico	e	delle	professioni.		

La	crisi	del	mondo	produttivo,	l’assenza	di	una	strategia	condivisa	tesa	alla	tutela	e	alla	salvaguardia	della	società	
civile	e	del	territorio,	sia	naturale	che	antropizzato,	prima	attutita	negli	effetti	da	una	effimera	maggiore	offerta	di	
lavoro	garantita	dall’ingegneria	industriale,	è	oggi	palesata	dalla	crisi	ambientale	a	livello	globale,	culminata	con	
la	tragedia	della	pandemia	da	Covid19.	

Questa	crisi,	che	oggi	motiva	nuove	proposte	per	la	didattica	del	DICATECh	da	attuarsi	nel	triennio	2021-23,	come	
dettagliate	nel	capitolo	4,	ha	causato	una	riduzione	del	numero	degli	studenti	universitari	in	formazione	sui	temi	
dell’Ingegneria	Civile,	Ambientale	ed	Edile,	rispetto	a	quelli	che	hanno	caratterizzato	le	decadi	precedenti,	sia	pure	
con	un	calo	percentuale	al	Politecnico	di	Bari	inferiore	rispetto	alla	media	delle	altre	sedi	universitarie	italiane.		

Da	sempre,	al	centro	delle	attività	 formative	del	DICATECh	è	presente	 lo	studente,	che	non	è	uno	“stakeholder	
esterno”,	ma	un	protagonista	reale	della	vita	e	delle	dinamiche	operative	del	Dipartimento.	Ciò	comporta	una	forte	
fidelizzazione	degli	studenti,	con	una	alta	percentuale	dei	laureati	triennali	che	si	iscrivono	alla	laurea	magistrale.	
La	formazione,	sinora	erogata	ai	diversi	livelli	secondo	le	diverse	specificità	delineate	a	seguire,	conserva	sempre	
una	forte	attenzione	alla	formazione	di	base	e,	al	contempo,	alla	trasversalità	delle	competenze	acquisite,	in	linea	
con	 una	 concezione	 della	 professione	 tecnico-scientifica	 finalizzata	 a	 saper	 affrontare	 e	 risolvere	 le	 sfide	
professionali	in	maniera	concreta	e	risolutiva,	garantendo	al	contempo	massima	competenza	e	professionalità.	A	
tale	fine,	la	principale	sfida	nella	formazione	erogata	dal	DICATECh	è	il	trasferimento	allo	studente	dell’autonomia	
di	giudizio	e	della	capacità	di	giudizio	ingegneristico,	che	gli	permetta	di	confrontarsi	con	qualsiasi	problematica,	
anche	non	necessariamente	trattata	nel	percorso	di	studi,	secondo	un	metodo	consolidato,	basato	scientificamente	
e	di	alto	rigore.		

L’attività	didattica	del	DICATECh	(sia	di	terzo	livello,	Master	e	Dottorato	di	Ricerca,	sia	nei	Corsi	di	Laurea	triennali	
e	magistrali)	 è	 fortemente	 connessa	 all’attività	 di	 ricerca.	 Tutti	 i	 corsi	 di	 studio	 erogati	 dal	Dipartimento,	 pur	
essendo	profondamente	radicati	nella	tradizione	della	Ingegneria	dell’Area	08	-	Ingegneria	Civile	e	Architettura	-	
dedicano	 particolare	 attenzione	 all’innovazione	 tecnologica,	 sono	 al	 passo	 con	 lo	 sviluppo	 scientifico	 e	
metodologico	e	contemplano	un	continuo	adeguamento	di	prassi	e	procedure	tradizionali	ai	moderni	temi	della	
sicurezza	e	della	sostenibilità	ambientale.		

All’attualità,	il	DICATECh	eroga	due	Lauree	di	primo	livello,	Ingegneria	Civile	e	Ambientale	(L7	DM	270/2004	nelle	
due	 sedi	di	Bari	 e	Taranto)	e	 Ingegneria	Edile	 (L23	DM	270/2004),	oltre	ad	una	 laurea	professionalizzante	 in	
Costruzioni	e	Gestione	Ambientale	e	Territoriale	 (LP01	DM	446/2020),	e	 tre	Lauree	magistrali,	 rispettivamente	
Ingegneria	 Civile	 (LM23	DM	270/2004),	 Ingegneria	 dei	 Sistemi	 Edilizi	 (LM24	DM	270/2004)	 e	 Ingegneria	 per	
l’Ambiente	ed	 il	Territorio	 (LM35	DM	270/2004	nelle	 sedi	di	Bari	 e	Taranto).	 Il	 bacino	di	utenza	verso	 cui	 si	
proiettano	i	corsi,	per	quanto	primariamente	meridionale,	è	stato	da	sempre	pensato	come	internazionale,	come	
confermato	dal	riconoscimento	dell’alta	qualificazione	dei	laureati	che	proseguono	la	loro	formazione	altrove	e	
dalla	veloce	occupazione	di	cui	fanno	esperienza	i	laureati	del	DICATECh	che	si	recano	dopo	la	laurea	verso	aree	
sede	di	maggiore	offerta	lavorativa.	

Nell’ottica	di	fornire	una	risposta	dinamica	al	rapido	evolversi	delle	esigenze	del	territorio,	l’offerta	formativa	del	
DICATECh,	pur	nel	rispetto	della	tradizione	propria,	è	già	stata	di	recente	rinnovata	rispetto	a	quanto	proposto	nel	
2012,	momento	della	nascita	del	Dipartimento.		

Attraverso	il	processo	di	monitoraggio,	valutazione	e	miglioramento	continuo,	tutti	i	corsi	di	studio	erogati	sono	
stati	 ridisegnati,	 progettando	 ordinamenti	 e	 manifesti	 in	 modo	 da	 offrire	 i	 contenuti	 disciplinari	 in	 grado	 di	
mitigare	 un	 abbandono	 della	 formazione	 nei	 primi	 anni,	 connesso	 a	 difficoltà	 nello	 stare	 al	 passo	 con	
l’apprendimento	 da	 parte	 della	 popolazione	 studentesca,	 che	 viene	 da	 una	 formazione	 scolastica	 diversa	 dal	
passato.		

Inoltre,	è	stato	necessario	attuare	forti	modifiche	dei	percorsi	formativi	nella	sede	decentrata	di	Taranto,	che	dopo	
la	chiusura	della	II	Facoltà	di	Ingegneria	ha	visto	lo	sforzo	dei	Dipartimenti	di	area	Civile	per	portare	sul	territorio	
la	formazione	di	terzo	livello	e	l’impegno	nello	sviluppo	di	ricerche	applicate	e	attività	di	terza	missione	fortemente	
legate	 al	 territorio.	 Tuttavia,	 le	 peculiari	 connotazioni	 territoriali	 hanno,	 nell’ultimo	decennio,	 reso	 oltremodo	
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difficile	l’individuazione	di	una	risposta	soddisfacente	alle	esigenze	del	contesto,	che	sono	molto	diversificate	e	che	
prevedrebbero	iniziative	formative	fortemente	connesse	a	investimenti	produttivi,	al	di	là	di	quanto	possibile	per	
una	sede	universitaria	che	può	ivi	solo	offrire	formazione,	ma	decontestualizzata	dal	necessario	risanamento	del	
tessuto	produttivo	circostante.	

Il	Dipartimento	ha	pertanto	ritenuto	necessario	intervenire	nella	sede	di	Taranto	con	una	offerta	formativa	nella	
classe	L7-Laurea	in	Ingegneria	Civile	ed	Ambientale	(L7),	con	un	nuovo	percorso	curriculare	denominato	Civile	–	
Ambientale,	ben	fondato	sulle	competenze	tradizionali	dell’ingegneria	e	integrato	dagli	elementi	di	innovazione	
scientifica	e	tecnologica.	

Accanto	 alla	 formazione	 di	 un	 ingegnere	 civile,	 ambientale	 ed	 edile	 al	 passo	 coi	 tempi,	 le	 attività	 di	
internazionalizzazione	hanno	acquisito	rilevanza	via	via	crescente	nel	Dipartimento,	 sia	nella	ricerca	che	nella	
didattica.	In	tema	di	internazionalizzazione,	le	attività	del	Dipartimento	sono	state	fortemente	incentivate	sino	al	
2020	grazie	alla	presenza	di	due	delegati	coordinatori	all’internazionalizzazione,	che	occupandosi	rispettivamente	
della	filiera	formativa	in	area	civile	e	ambientale	(L7	e	LM23	e	LM35)	e	di	quella	dell’area	dell’ingegneria	Edile	
(L23	 e	 LM24),	 hanno	 svolto	 un’intensa	 azione	 di	 pubblicizzazione,	 orientamento,	 supporto	 per	 la	mobilità	 in	
ingresso	e	in	uscita	di	studenti	e	docenti.	I	risultati	di	tale	azione	sono	testimoniati	dal	crescente	numero	di	scambi	
di	mobilità,	 soprattutto	nell’ambito	dei	programmi	Erasmus	e	Erasmus	plus,	 che	hanno	 riguardato	non	solo	 il	
contesto	europeo,	ma	anche,	in	scala	più	ampia,	l’intero	bacino	del	mediterraneo.	

Tra	 le	 azioni	 strutturali	 messe	 in	 campo	 dal	 DICATECh	 nell’ambito	 dell’internazionalizzazione	 dell’offerta	
formativa	è	da	segnalare	la	presenza	di	un	accordo	di	double	degree	tra	il	DICATECh	e	l’Università	di	Siviglia	-	
ETSIE	 che	 consente	 agli	 studenti	del	 corso	di	 laurea	magistrale	 in	 Ingegneria	dei	 Sistemi	Edilizi,	 seguendo	un	
percorso	 formativo	 progettato	 ad	 hoc,	 di	 conseguire	 un	 doppio	 titolo:	 il	 Grado	 en	 Ciencia	 y	 Tecnología	 de	 la	
Edificación	presso	l’ETSIE	e	la	laurea	magistrale	in	Ingegneria	dei	Sistemi	Edilizi	presso	il	Politecnico	di	Bari.	

Nell’ambito	 della	 formazione	 di	 terzo	 livello	 è	 da	 segnalare	 inoltre	 che	 il	 dipartimento	 eroga	 anche	 il	Master	
annuale	di	II	livello	in	Pianificazione	Territoriale	e	Ambientale	ed	è	senior	partner	del	master	internazionale	in	
Geomechanics,	Civil	Engineering	and	Risk	che	si	tiene	presso	l’Université	Grenoble-Alpes	(UGA)	ed	è	co-accreditato	
da	 Grenoble-INP	 (https://www.grenoble-inp.fr/en/academics/master-geomechanics-civil-engineering-and-
risks#page-presentation).	Grazie	all’accordo	internazionale	siglato,	agli	studenti	delle	Lauree	Magistrali	LM35	ed	
LM23	vengono	riconosciuti	60	CFU	conseguiti	presso	il	Politecnico	di	Bari	per	accedere	al	Master	e	conseguire	la	
Laurea	Magistrale	presso	la	sede	francese	UGA.	

Inoltre,	 docenti	 del	 DICATECh	 svolgono	 attività	 didattica	 nell’ambito	 del	 Master	 in	 European	 Construction	
Engineering,	 che	 è	 organizzato	 dal	 Politecnico	 di	 Bari	 assieme	 all’University	 of	 Applied	 Sciences,	 Giessen-
Friedberg,	 Germany,	 alla	 Faculdade	 de	 Engenharia	 dell’Univerdidade	 do	 Porto,	 Portugal,	 alla	 Escuela	 Técnica	
Superior	de	 Ingegnieros	de	Caminos	Canales	y	Puertos	dell’Universidad	de	Cantabria,	Spain	e	dall’Universidad	
Politécnica	de	Valencia,	Spain)	e	della	Scuola	Internazionale	di	Dottorato	LARAM	(LAndslide	Risk	Assessment	and	
Mitigation).	 Recentemente,	 lo	 stesso	 gruppo	 costitutivo	 del	 Master	 in	 European	 Construction	 Engineering	 ha	
avviato	un’azione	parallela	che	vedrà	l’ESITC	di	Caen	(FR)	offrire	a	partire	dall’A.A.	2021/2022	un	International	
Semester	sul	tema	“Advanced	integrated	design	project	for	sustainable	building	using	BIM”.	Questa	iniziativa,	di	cui	
il	Dipartimento	è	main	partner,	consentirà	agli	studenti	della	LM24	di	trascorrere	un	semestre	di	studio	a	Caen	e	
conseguire	crediti	formativi	utili	riconosciuti	nel	percorso	formativo	magistrale.		

1c	-	2		 L’ORIENTAMENTO		

Le	azioni	di	orientamento	 in	 ingresso	che	 il	DICATECh	sta	conducendo	mirano	a	dare	visibilità	alla	sua	offerta	
formativa,	a	guidare	verso	scelte	consapevoli	gli	studenti	e	le	loro	famiglie,	ad	accompagnare	le	matricole	nelle	
prime	fasi	del	percorso	universitario,	 in	modo	da	favorire	scelte	coerenti	e	capaci	di	portare	ad	un	ingresso	di	
successo	nel	mondo	del	lavoro.		

Oltre	agli	studenti	delle	classi	IV	e	V	degli	Istituti	Superiori,	le	attività	di	orientamento	in	futuro	saranno	rivolte	
anche	alle	famiglie	ed	a	studenti	delle	scuole	medie	inferiori	nello	spirito	di	rendere	più	radicata	la	fidelizzazione	
all’Istituzione.	 In	 quest’ottica,	 parte	 integrante	 delle	 azioni	 di	 orientamento	 diventa,	 oltre	 alla	 diffusione	 delle	
informazioni	relative	all’offerta	formativa	del	Dipartimento,	la	disseminazione	di	informazioni	relative	ai	servizi	
offerti,	i	partners	universitari	ed	imprenditoriali,	la	ricerca,	i	laboratori,	la	qualità	della	formazione	e	le	prospettive	
di	lavoro.	Non	meno	importante	è	l’orientamento	in	itinere	che	si	prende	cura	della	fase	di	passaggio	dalla	laurea	
di	primo	livello	alla	laurea	magistrale,	al	fine	di	minimizzare	gli	abbandoni	ed	agevolare	scelte	più	consapevoli	da	
parte	degli	studenti.	Ciò	si	sta	facendo	anche	attraverso	la	disseminazione	delle	potenzialità	che	il	Dipartimento	
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esprime	 sia	 in	 termini	 di	 radicamento	 sul	 territorio	 e	 coinvolgimento	 in	 attività	 di	 terza	missione	 in	 ambito	
pubblico	e	privato	sia	in	ambito	internazionale	accademico	ed	imprenditoriale.		

Tali	attività,	che	si	inseriscono	sinergicamente	tra	gli	obiettivi	strategici	di	Ateneo,	vengono	progettate	e	realizzate,	
a	 livello	 di	 Dipartimento,	 dalla	 Struttura	 di	 Orientamento	 che	 è	 coordinata	 dal	 Delegato	 all’Orientamento	 del	
DICATECh.	La	Struttura	di	Orientamento	di	Dipartimento	è,	a	sua	volta,	incardinata	nella	struttura	di	Ateneo	e,	
pertanto,	partecipa	alla	Commissione	di	Tutorato	e	Orientamento	di	Politecnico	(COTuP),	come	schematizzato	in	
Figura	1.	

Nello	specifico,	le	attività	di	orientamento	che	il	DICATECh	svolge	sono	raggruppabili	in	tre	possibili	percorsi	di	
orientamento,	in	osservanza	a	quanto	indicato	dalla	nota	MIUR	RU	0001730	del	22-06-2020:	

A) ORIENTAMENTO	INFORMATIVO,	ovvero	tutte	quelle	attività	mirate	ad	informare	i	futuri	studenti	delle	
caratteristiche	 delle	 varie	 istituzioni	 e	 corsi	 di	 studio:	 prerequisiti,	 obiettivi	 formativi,	 curricula,	
opportunità	lavorative,	etc.	

B) ORIENTAMENTO	FORMATIVO,	cioè	tutte	quelle	attività	con	cui	si	illustrano	agli	studenti	le	caratteristiche	
culturali	e	le	opportunità	formative	delle	varie	aree	disciplinari	tramite	lezioni-tipo,	visite	guidate,	attività	
dirette	di	accostamento	alla	ricerca	o	alla	produzione	artistica	(quando	possibili)	e	molte	altre	ancora.			

C) ORIENTAMENTO	MOTIVAZIONALE,	vocazionale,	auto	valutativo,	ovvero	le	attività	che	consentono	agli	
studenti	di	verificare	e	mettere	alla	prova	le	loro	motivazioni,	vocazioni,	abilità	in	vista	dei	differenti	corsi	
di	studio,	anche	in	relazione	ai	prerequisiti	indicati	da	ciascuno	di	essi.	

Nel	seguito	si	descrivono	brevemente	le	principali	attività	di	orientamento	di	Dipartimento	svolte	nell’ultimo	anno	
ed	attualmente	in	corso	per	ognuno	dei	tre	ambiti	succitati.		

Attività	di	orientamento	informativo	

La	 struttura	 di	 orientamento	 del	 DICATECh,	 nell’ultimo	 anno,	 è	 stata	 coinvolta	 nella	 partecipazione	 ed	
organizzazione	di	open	days	e	saloni	dello	studente,	presentazioni	di	orientamento	presso	le	scuole.	Si	è	potenziato	
il	 Sito	web	 istituzionale	 di	Dipartimento	 (http://www.dicatechpoliba.it/it/dicatech-home)	 e	 si	 sono	promosse	
tutte	 le	 attività	 attraverso	 il	 potenziamento	 dei	 social	 media	 (https://www.facebook.com/dicatechpoliba,	
https://www.youtube.com/channel/UCBKfBTFGbYof8mNbhASyN0w).		

Si	 sono	 prodotti	 documenti	 multimediali	 (interviste	 ad	 ex-studentesse	 ed	 ex-studenti,	 visite	 di	 istruzione,	
introduzione	 ad	 alcuni	 corsi	 di	 studio	 ecc.)	 e	 si	 è	 avviata	 la	 loro	 pubblicazione	 e	 catalogazione	 in	 playlist	
differenziate	nel	 canale	YouTube	del	DICATECh.	 Si	 è	partecipato	ad	attività	di	orientamento	via	Skype	 (Skype	
welcome	room:	http://www.poliba.it/it/node/9041/)	e	sono	state	create	pagine	social	dedicate	alla	divulgazione	
delle	 tematiche	 di	 didattica	 e	 ricerca	 (#dicatechwebcafe)	 e	 agli	 sbocchi	 occupazionali	 dei	 laureati	
(#recruitingdicatech).		

Ulteriori	contenuti	multimediali	saranno	pubblicati	sulla	nuova	pagina	Instagram	di	Dipartimento.	

Attività	di	orientamento	formativo	

Le	 attività	 di	 orientamento	 formativo	 del	 DICATECh	 si	 articolano,	 non	 solo	 nella	 partecipazione	 agli	 specifici	
progetti,	ma	anche	nella	divulgazione	di	brevi	lezioni	universitarie	su	Facebook	e	YouTube.		

Il	PROGETTO	GEOMETRI	è	attivo	dall’A.A.	2016-’17	e	coinvolge	18	istituti	CAT	di	Puglia	e	Basilicata,	con	circa	300	
studenti	frequentanti	ogni	anno.	Esso	consente	di:	

- seguire	un	percorso	formativo	di	dieci	ore	di	lezione	frontale,	tenuto	da	docenti	del	DICATECh	negli	istituti	
convenzionati,	 inerente	 materie	 specifiche	 dei	 corsi	 di	 Laurea	 triennali	 erogati	 dal	 dipartimento.	 Al	
termine	del	ciclo	di	lezioni,	gli	studenti	eseguono	un	test	finale	che	sostituisce	il	Test	di	Ammissione	ad	
Ingegneria	(TAI).	

- immatricolarsi	ai	Corsi	di	Laurea	in	Ingegneria	Edile	o	Ingegneria	Civile	e	Ambientale	o	in	Costruzioni	e	
Gestione	Ambientale	e	Territoriale	senza	sostenere	il	test	standard	di	ammissione,	una	volta	conseguita	
l’idoneità	al	test.	

Il	 Progetto	 Scuola	 –	 Taranto	 (http://www.poliba.it/it/didattica/progetto-scuola-taranto-2021)	 che	 coinvolge	
alcuni	istituti	superiori	delle	province	di	Brindisi	e	Taranto	appositamente	convenzionati,	consente	di:	

- seguire	un	percorso	formativo	di	10	ore	di	lezione,	tenuto	da	docenti	del	Politecnico	di	Bari	negli	istituti	
convenzionati	 o	 presso	 la	 struttura	 universitaria,	 inerente	 materie	 specifiche	 dei	 corsi	 di	 studio	 in	
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Ingegneria	Civile	e	Ambientale.	Al	 termine	del	 ciclo	di	 lezioni,	gli	 studenti	eseguono	un	 test	 finale	che	
sostituisce	il	Test	di	Ammissione	ad	Ingegneria	(TAI).	

- immatricolarsi	 al	 Corso	 di	 Laurea	 in	 Ingegneria	 Civile	 e	 Ambientale	 del	 Politecnico	 di	 Bari	 –	 sede	 di	
Taranto	-	senza	sostenere	il	test	di	ammissione,	una	volta	conseguita	l’idoneità	al	test.		

I	progetti	PCTO,	ovvero	i	PERCORSI	PER	LE	COMPETENZE	TRASVERSALI	E	L’ORIENTAMENTO	(prima	denominati	
Alternanza	 Scuola	 Lavoro),	 sono	 attivi	 presso	 il	 DICATECh	 sin	 dal	 2017.	 Le	 attività	 mirano	 ad	 incentivare	
l'approfondimento	 delle	 conoscenze	 teoriche	 e	 l'esperienza	 pratica	 degli	 studenti	 delle	 scuole	 superiori	 e	
arricchirne	la	preparazione.	Esse	sono,	inoltre,	utili	a	sviluppare	una	maggiore	consapevolezza	delle	loro	attitudini	
personali.	Il	DICATECh	ha	proposto	18	PCTO,	inseriti	nel	catalogo	di	Ateneo	nel	periodo	settembre	2020	–	maggio	
2021	 (https://www.poliba.it/it/content/pcto)	 ed	 ha	 coinvolto	 oltre	 1000	 studenti	 appartenenti	 a	 17	 scuole	
superiori	della	Puglia.		

Alcuni	docenti	del	Dipartimento	sono	stati	coinvolti	in	progetti	specifici	di	orientamento	formativo	di	Ateneo.;	tra	
i	tanti,	si	citano	i	più	recenti:	STEM4FUTURE	con	BOEING,	Il	SALONE	DELLO	STUDENTE	2021	e	la	Luiss	SUMMER	
SCHOOL	nelle	edizioni	2020	e	2021.		

Attività	di	orientamento	vocazionale	

Il	DICATECh	sta	partecipando	attivamente	anche	alle	attività	di	orientamento	vocazionale	che	si	sostanziano	nei	
DICATECh	web	cafè,	nelle	videointerviste	 fatte	ad	ex	studenti,	nella	partecipazione	ad	alcuni	progetti	specifici:	
STEM4WOMEN,	orizzonte	ingegneria,	ingegneria.POT.		

Attività	di	orientamento	in	itinere	

Il	 dipartimento	 si	 occupa	 di	 seguire	 e	 coordinare	 il	 servizio	 di	 peer	 tutoring	 anche	 attraverso	 una	maggiore	
visibilità	sui	social	e	la	partecipazione	alle	attività	di	orientamento	del	Politecnico.		

Le	attività	di	orientamento	in	itinere	devono	mirare	a	far	sentire	ogni	studente	parte	di	una	comunità	accogliente	
e	stimolante	e	a	svelare	le	opportunità	future	offerte	dal	corso	di	studi.	È,	dunque,	fondamentale	il	coordinamento	
tra	il	Delegato	all’Orientamento	in	itinere,	il	Delegato	alla	didattica	ed	il	Delegato	al	Placement	che,	sinergicamente,	
si	adoperano	affinché	gli	abbandoni	si	riducano	anche	attraverso	azioni	capillari	utili	a	favorire	le	prime	interazioni	
tra	gli	studenti	ed	i	futuri	potenziali	datori	di	lavoro.		

A	questo	riguardo,	vanno	citate	quali	azioni	differenziate	di	buone	pratiche	l’accordo	con	Confindustria	siglato	
recentemente	 dal	 DICATECh	 e	 la	 attivazione	 della	 sezione	 recruiting	 DICATECh	 nella	 pagina	 Facebook	 del	
Dipartimento.		

Tra	 le	 attività	 di	 orientamento	 in	 itinere	 vanno	 menzionati,	 inoltre,	 i	 numerosi	 seminari	 tecnico-scientifici	
annualmente	organizzati	nell’ambito	del	Dipartimento.		

Si	auspica,	in	futuro,	che	essi	possano	essere	incardinati	in	un	programma	organico	di	Dipartimento	nell’ambito	di	
una	sottostruttura	di	orientamento	in	itinere.		
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1.c	–	3		LA	RICERCA		

Il	DICATECh,	per	sua	scelta	fondativa,	non	è	organizzato	in	sezioni	disciplinari,	allo	scopo	di	favorire	un	modello	
trasversale	che	incentivi	la	ricerca	avanzata	e	competitiva	rispetto	alle	sfide	di	R&I	poste	dalle	agende	nazionali	ed	
internazionali	nei	settori	dell’Ambiente	e	delle	Risorse	Naturali,	dei	Trasporti	e	del	Territorio,	delle	Infrastrutture	
e	dell’Ambiente	Costruito,	mettendo	in	atto	sinergie	scientifiche	con	grande	immediatezza,	secondo	le	esigenze	
che	ogni	progetto	di	R&I	pone	in	essere.	

La	 ricchezza	 di	 competenze	 disciplinari	 della	 comunità	 dipartimentale	 rappresenta	 sicuramente	 una	 grande	
potenzialità	 scientifica	 dell’ateneo,	 cui	 fare	 affidamento	 per	 proporre	 soluzioni	 efficaci	 nei	 campi	 succitati,	
affidabili	in	quanto	basate	su	competenze	consolidate,	come	confermano	gli	indicatori	di	produzione	scientifica	
internazionali	 e	 le	 responsabilità	 in	 ambito	 scientifico,	 sia	 nazionale,	 sia	 internazionale,	 che	 molti	 docenti	
rivestono.	

La	 programmazione	 delle	 attività	 di	 ricerca	 e	 di	 terza	missione	 del	 Dipartimento	 è	 stata	 sempre	 fortemente	
focalizzata	 sugli	 obiettivi	 strategici	 definiti	 nelle	 agende	 di	 azione	 previste	 alle	 diverse	 scale	 territoriali.	
L’interlocuzione	 del	 dipartimento	 con	 le	 istituzioni	 e	 il	 mondo	 delle	 professioni	 nel	 contesto	 regionale	 è	
ampiamente	documentata	dall’intensa	attività	di	collaborazione	e	di	terza	missione	sviluppatasi	negli	anni.	Due	
docenti	del	dipartimento	partecipano	alle	attività	del	Consiglio	Superiore	dei	Lavori	Pubblici	e	sono	impegnati	
nelle	attività	di	messa	a	punto	degli	aggiornamenti	normativi	nel	campo	dell’Ingegneria	Civile	e	delle	linee	guida	
su	 diversi	 campi	 dell’ingegneria	 Civile	 (ponti,	 gallerie,	 opere	 marittime)	 partecipando	 a	 definire	 lo	 scenario	
nazionale	futuro	di	questo	settore	e	del	settore	delle	grandi	opere.		

A	 livello	 internazionale,	 il	 ruolo	 e	 gli	 impegni	 scientifici	 in	 sedi	 quali	 le	Nazioni	Unite	 e	 la	Comunità	Europea,	
lasignificativa	 presenza	 nelle	 organizzazioni	 scientifiche,	 la	 visibilità	 e	 l’apprezzamento	 internazionale	 della	
ricerca	condotta	testimonia	come	la	ricerca	dipartimentale	abbia	voce	nel	contesto	globale.	

Relativamente	 all’Area	 CUN	 08	 e	 nel	 contesto	 italiano,	 le	 priorità	 di	 ricerca	 del	 dipartimento	 hanno	 fatto	
riferimento	 alle	 sfide	 di	 innovazione	 richiamate	 dalla	 Smart	 Specialization	 Strategy	 (S3)	 della	 Regione	 Puglia	
(https://por.regione.puglia.it/smart-puglia-2020	per	 i	 settori	 dell’edilizia,	 ambiente,	 beni	 culturali,	 turismo	 ed	
agroalimentare),	 che	 sono	 state	 anche	 oggetto	 di	 programmi	 di	 indirizzo	 scientifico	 di	 giovani	 ricercatori,	
finanziati	dalla	Regione	Puglia,	mentre	relativamente	all’Area	CUN	03	si	è	fatto	riferimento	al	programma	Industry	
4.0	 con	 temi	 di	 ricerca	 che	 coinvolgono	 le	 nuove	 tecnologie	 abilitanti	 del	 programma	 in	 asset	 strategici	 quali	
agroindustria,	ambiente,	energia	e	mobilità	sostenibile,	cui	vanno	aggiunte	tutte	 le	attività	delle	 infrastrutture,	
sicurezza	del	territorio	e	del	costruito	e	di	interventi	sul	costruito.		

La	strategia	di	sviluppo	della	ricerca	del	DICATECh	può	far	riferimento	a	questi	quattro	ambiti	multidisciplinari,	
cruciali	negli	scenari	futuri	nazionali	e	transnazionali,	poiché	può	contare	sulla	preparazione	del	proprio	corpo	
docente	e	dei	giovani	ricercatori	(dottorandi,	assegnisti,	RTDA),	la	cui	produttività	scientifica	in	un	ampio	spettro	
di	competenze	scientifico-disciplinari	(il	dipartimento	comprende	21	SSD	delle	Aree	 	01,	03,	04,	08,	09	e	14)	è	
documentata	e	visibile	sia	nel	contesto	degli	archivi	internazionali	indicizzati,	sia	per	il	successo	che	le	proposte	
di	ricerca	dei	ricercatori	del	dipartimento	hanno	nel	contesto	di	bandi	competitivi.	

L’ampio	spettro	di	collaborazioni	internazionali	e	l’ottima	valutazione	in	sede	ministeriale	del	Dottorato	di	Ricerca	
in	 “Rischio,	 Sviluppo	 Ambientale,	 Territoriale	 ed	 Edilizio”	 attivo	 in	 seno	 al	 dipartimento,	 conferma	 la	 validità	
dell’indirizzo	che	il	dipartimento	ha	dato	alle	proprie	attività	di	ricerca,	sulla	base	delle	dianzi	citate	potenzialità	
di	sviluppo	scientifico.	Inoltre,	confermando	la	volontà	di	dare	forza	e	visibilità	alle	attività	di	ricerca	di	carattere	
multidisciplinare	ad	alta	complessità	svolte	nel	Dipartimento,	a	far	data	dal	XXXVI	ciclo,	il	Dipartimento	ha	attivato	
assieme	 alla	 Università	 degli	 Studi	 Aldo	 Moro	 il	 Corso	 di	 dottorato	 inter-ateneo	 in	 “Gestione	 Sostenibile	 del	
Territorio”.	 Congruentemente	 con	 le	 linee	di	 ricerca	del	Dipartimento,	 entrambi	 i	 corsi	 di	 dottorato	di	 ricerca	
erogati	dal	DICATECh	sono	orientati	al	perseguimento	degli	obiettivi	strategici	europei	di	crescita	intelligente	e	
sostenibile,	nella	consapevolezza	che	è	necessario	un	diverso	e	più	fruttuoso	rapporto	tra	mondo	della	conoscenza	
e	mondo	sociale	e	produttivo.	 In	questo	contesto,	 le	 tematiche	affrontate	nei	Dottorato	di	Ricerca	(ambiente	e	
risorse	naturali;	infrastrutture	di	trasporto	e	territorio,	ambiente	costruito	e	paesaggio)	sono	cruciali	e	richiedono,	
a	fronte	della	complessità	dei	sistemi	coinvolti,	un	approccio	fortemente	multidisciplinare	che	mira	a	formare	un	
profilo	di	tecnico	che	incontri	le	esigenze	di	Università,	Enti	di	ricerca	e	formazione,	Enti	statali	e	locali	di	governo	
e	gestione	dell’Ambiente,	del	Territorio	e	del	Costruito	e	quelle	del	libero	professionista	in	forma	singola,	associata	
o	come	dipendente	di	società.	In	tal	senso,	le	attività	svolte	sono	finalizzate	a	fornire,	anche	mediante	periodi	di	
studio	 all'estero,	 le	 competenze	 necessarie	 per	 esercitare	 attività	 di	 ricerca	 e	 professionale	 di	 elevata	
qualificazione	nazionale	ed	internazionale	

Caratteristiche	comune	ai	due	corsi	di	dottorato	erogati	dal	DICATECh	e	accreditate	dall’ANVUR:	

- Dottorati	 innovativo	a	caratterizzazione	internazionale	in	quanto	il	Collegio	di	dottorato	composto	per	
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almeno	il	25%	da	docenti	appartenenti	a	qualificate	università	o	centri	di	ricerca	stranieri.	
- Dottorati	 innovativo	 a	 caratterizzazione	 interdisciplinare	 in	 quanto	 vi	 è	 la	 presenza	 nel	 Collegio	 di	

Dottorato	afferiscono	docenti	di	almeno	due	diverse	aree	CUN,	rappresentata	ciascuna	per	almeno	il	20%	
nel	Collegio	stesso.	

Nello	 spirito	nel	miglioramento	 continuo,	 è	particolarmente	utile	 analizzare	 i	dati	occupazionali	dei	dottori	di	
ricerca	 che	 hanno	 acquisito	 il	 titolo	 negli	 ultimi	 anni.	 Si	 evince,	 da	 tale	 esame,	 che	 essi	 hanno	 trovato	 tutti	
occupazione	nei	settori	indicati.	La	convergenza	degli	obiettivi	formativi	dei	Dottorato	con	le	esigenze	e	richieste	
del	 territorio,	del	mondo	del	 lavoro	e	della	professione	 (oltre	che	di	quelli	accademici)	è	 stata	pertanto	molto	
soddisfacente,	mostrando	una	buona	efficacia	dell’organizzazione,	dei	corsi	e	delle	attività	svolte.		

A	scala	nazionale	ed	 internazionale,	 le	ricerche	su	cui	 il	dipartimento	esprime	 le	proprie	massime	potenzialità	
trovano	riscontro	nell’agenda	2030	sulla	sostenibilità	delle	Nazioni	Unite,	 che	declina	quali	obiettivi	di	 ricerca	
interdisciplinare:	

- Obiettivo	6.	Garantire	a	 tutti	 la	disponibilità	e	 la	gestione	sostenibile	dell’acqua	e	delle	 strutture	 igienico-
sanitarie.	Acqua	pulita	e	igiene:	metodi	e	tecnologie	per	garantire	la	disponibilità,	la	gestione	sostenibile	e	la	
tutela	delle	acque	anche	in	riferimento	agli	aspetti	relativi	al	trattamento	e	riutilizzo	dei	reflui;	

- Obiettivo	 9:	 Costruire	 un’infrastruttura	 resiliente	 e	 promuovere	 l’innovazione	 ed	 una	 industrializzazione	
equa,	responsabile	e	sostenibile.	 Industria,	 innovazione	e	 infrastrutture:	metodi	e	tecnologie	per	costruire	
infrastrutture	 territoriali	 ed	opere	 civili	 resilienti,	 sicure,	 sostenibili	 ed	 innovative	 anche	 in	 relazione	alle	
infrastrutture	e	sistemi	idraulici	e	di	trasporto,	al	rischio	idraulico,	geotecnico	e	sismico.	Avanzamento	della	
cultura	 materiale,	 manifatturiera	 e	 industriale	 del	 territorio	 di	 riferimento	 anche	 attraverso	 l’uso	 delle	
tecnologie	digitali	“intelligenti”	(Industria	4.0);	

- Obiettivo	11.	Rendere	le	città	e	gli	insediamenti	umani	inclusivi,	sicuri,	duraturi	e	sostenibili:	Città	e	territorio	
sostenibili:	metodi,	modelli	e	tecnologie	per	definire	insediamenti	innovativi	e	sostenibili	e	ideare	modelli	di	
alloggi	per	 la	 città	 contemporanea,	 considerando	 la	 relazione	 tra	 insediamento	abitativo	e	 territorio	e	 tra	
architettura	e	costruzione,	i	problemi	della	mobilità,	 il	dissesto	e	il	monitoraggio	territoriale	e	ambientale.	
Definizione	 di	 principi	 e	 tecniche	 innovative	 per	 il	 restauro,	 il	 consolidamento,	 la	 ricostruzione	 e	 la	
valorizzazione	 del	 patrimonio	 archeologico	 e	 architettonico	 attraverso	 la	 centralità	 della	 relazione	 tra	 il	
Nuovo	e	l’Antico;	

- Obiettivo	13.	Promuovere	azioni,	a	tutti	i	livelli,	per	combattere	il	cambiamento	climatico.	Agire	per	il	clima	e	
la	salvaguardia	dell’ambiente:	metodi,	modelli	e	tecnologie	per	l’analisi	e	la	tutela	ambientale	e	per	lo	sviluppo	
del	territorio,	promuovendo	il	risparmio	energetico,	combattendo	gli	effetti	nefasti	dei	cambiamenti	climatici	
e	mitigando	il	rischio	connesso	alle	catastrofi	naturali,	quali	i	terremoti,	le	alluvioni	e	le	frane.	

La	missione	della	ricerca	dipartimentale	sino	al	2020	è	stata	dunque	volta	ad	ottemperare	ad	i	seguenti	punti:	

1. Promuovere	un	approccio	olistico	alla	ricerca	scientifica,	abbandonando	le	tradizionali	impostazioni	e	
incentivando	sinergie	e	collaborazioni.	

2. Concentrare	maggiormente	gli	obiettivi	di	ricerca	sui	risultati	da	conseguire	e	sulle	ricadute	tangibili,	
puntando	 in	 maniera	 prioritaria	 al	 collegamento	 tra	 le	 attività	 di	 ricerca	 ed	 il	 contesto	 territoriale	
regionale	e	nazionale,	privato	e	pubblico.	

3. Valorizzare	 le	risorse	ed	 i	settori	 tradizionali	 in	cui	 l'Italia,	ed	 in	modo	particolare	 la	Puglia,	possono	
mantenere	 e	 rafforzare	 una	 posizione	 leader	 e	 promuovere	 una	 crescita	 economica	 sostenibile,	
incentivando	 percorsi	 innovativi	 anche	 di	 carattere	 non	 tecnologico,	 sociale	 e	 di	 servizio	 (terza	
missione).	

IL	CENSIMENTO	VQR	2015-2019		

L’attività	dell’Ateneo	per	 la	VQR	2015-2019	è	partita	nell’autunno	2020	con	 l’individuazione	delle	strutture	
(Dipartimenti)	e	dei	responsabili	di	processo	a	livello	dipartimentale	(nominati	con	D.R.	641/2020).		

Nel	DICATECh,	 i	 responsabili	 di	 processo	 come	 individuati	 dall’Ateneo,	 oltre	 al	 direttore,	 sono	 stati	 i	 proff.	
Cotecchia	 (delegato	 alla	 ricerca),	 Ottomanelli	 (delegato	 alla	 terza	missione)	 e	 Notarnicola	 (rappresentante	
DICATECh	in	PQA),	i	quali	sono	stati	coadiuvati	da	un	gruppo	ristretto	di	delegati	del	Direttore	(proff.	Balacco,	
Dell’Anna,	 Doglioni,	 Elia	 e	 Iannone),	 nominati	 con	 D.D.	 108/2020,	 che	 hanno	 supportato	 tutte	 le	 attività	
dipartimentali	 connesse	 al	 bando	VQR.	Essi	 hanno	 facilitato,	 in	primo	 luogo,	 la	 selezione	dei	 prodotti	 della	
ricerca	da	parte	dei	singoli	docenti	afferenti	al	dipartimento	e,	in	un	secondo	momento,	operato	di	concerto	con	
i	responsabili	di	processi	la	selezione	finale	dei	migliori	prodotti	conferiti	dal	dipartimento	all’Ateneo.		
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La	prima	fase	ha	previsto	una	raccolta	preventiva	di	informazioni	circa	i	migliori	6	prodotti	di	ciascun	docente	
e	 la	 successiva	 definizione	 finale	 della	 graduatoria	 dei	 prodotti	 (max	 4)	 da	 parte	 dei	 singoli	 ricercatori	
attraverso	la	VQR-	IRIS.	Tale	fase,	conclusa,	secondo	il	cronoprogramma	dettato	dall’Ateneo,	il	15/3/2021,	ha	
portato	all’inserimento	in	IRIS	di	oltre	240	prodotti	da	parte	dei	docenti	afferenti	al	dipartimento.	Nella	seconda	
fase,	i	responsabili	di	processo	dei	vari	dipartimenti	hanno	definito	e	concordato	con	l’Ateneo	il	numero	minimo	
di	prodotti	attesi	per	ciascun	dipartimento	sulla	base	dei	criteri	del	bando	VQR.		

I	delegati	dipartimentali	hanno,	dunque,	prospettato	al	Direttore	una	serie	di	scenari	di	conferimento	(definiti	
anche	attraverso	l’ausilio	del	sistema	CRUI-Unibas)	che	massimizzassero	la	qualità	dei	prodotti	conferiti.	La	
selezione	finale,	conclusa	il	16/4/2021,	ha	visto	il	conferimento	da	parte	del	DICATECh	di	173	prodotti.		

La	Figura	5	riassume	la	distribuzione	percentuale	dei	prodotti	selezionati,	distinguendo	tra	SSD	bibliometrici	e	
non.	Nel	caso	dei	SSD	bibliometrici,	il	52%	dei	prodotti	conferiti	è	potenzialmente	di	classe	A	ed	il	47%	di	classe	
B	(nell’ottica	di	una	peer	review	informata	da	parte	dei	GEV).	L’1%	dei	prodotti	 (ovvero	2	pubblicazioni)	è	
invece	soggetto	a	peer	review,	in	quanto	non	classificabile.		

La	selezione	relativa	ai	SSD	non	bibliometrici,	che	pesa	il	17%	del	totale,	ha	previsto	il	conferimento	del	97%	di	
pubblicazioni	su	rivista	di	classe	A	(ovvero	29	su	30)	ed	il	3%	di	pubblicazioni	su	rivista	scientifica.	Assumendo	
valida	una	equivalenza	tra	pubblicazioni	su	rivista	di	classe	A	e	prodotti	di	classe	A	e	pubblicazioni	su	rivista	
scientifica	di	classe	B	e	prodotti	di	classe	B,	a	prescindere	dagli	esiti	delle	review	che	saranno	condotte	per	i	non	
bibliometrici,	complessivamente	il	DICATECh	ha	conferito	il	60%	dei	prodotti	in	classe	A	ed	il	40%	in	classe	B.		

Si	 osserva	 che,	 oltre	 a	 selezionare	 soltanto	 pubblicazioni	 potenzialmente	 di	 classe	 A	 e	 B,	 si	 è	 scelto	 di	
massimizzare	il	numero	di	prodotti	di	qualità	conferiti	da	ricercatori	ricadenti	nel	“profilo	B	–	reclutamento”.	
Nell’ambito	di	 tale	profilo,	 il	dipartimento	contava,	alla	data	del	1/11/2019,	18	docenti	assunti	nel	periodo	
2015-2019	e	17	per	i	quali	è	avvenuto	un	passaggio	di	ruolo	nello	stesso	periodo.	A	fronte	di	80	prodotti	attesi	
per	tali	docenti,	ne	sono	stati	complessivamente	conferiti	110,	ben	il	37.5%	in	più.	Ciò	evidenzia,	in	maniera	
chiara,	l’efficacia	delle	politiche	di	reclutamento	adottate	negli	ultimi	anni	dal	dipartimento.	

Infine,	 la	Figura	6	mostra	 la	distribuzione	dei	prodotti	 conferiti	 per	 SSD	di	 riferimento,	mentre	 la	Figura	7	
confronta,	per	ciascun	SSD,	il	numero	dei	prodotti	attesi	(in	base	alla	numerosità	del	SSD)	e	quello	dei	prodotti	
effettivamente	conferiti.	Si	rappresenta	come	soltanto	quattro	SSD	non	siano	stati	inclusi	nella	selezione	finale.	

	

Figura	5.	Distribuzione	percentuale	dei	prodotti	conferiti	per	i	SSD	bibliometrici	e	non	bibliometrici	
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Figura	6.	Distribuzione	dei	prodotti	conferiti	dal	DICATECh	per	SSD	

	

Figura	7.	Distribuzione	dei	prodotti	attesi	e	conferiti	per	SSD	

	

1c	-4		 LA	TERZA	MISSIONE		

I	temi	del	trasferimento	tecnologico	e	della	terza	missione	sono	da	tempo	oggetto	di	attività	e	progettualità	nelle	
Università	anche	se,	nonostante	gli	evidenti	progressi	compiuti	negli	ultimi	anni,	il	sistema	universitario	italiano,	
in	tema	di	ricerca	connessa	all'innovazione,	vede	ancora	alcuni	ritardi	rispetto	ad	alcuni	esempi	internazionali.		

Tra	i	diversi	interventi	necessari	a	colmare	tale	gap,	un	ruolo	centrale	è	stato	attribuito	in	seno	al	DICATECh	alla	
formazione	continua,	sia	rivolta	ai	naturali	destinatari	(formazione	e	aggiornamento	professionale	degli	addetti),	
sia	al	personale	interno	alle	strutture	di	ricerca,	al	fine	di	aggiornare	le	competenze	ed	allineare	i	comportamenti	
operativi	 di	 docenti,	 precari	 della	 ricerca,	 personale	 tecnico-amministrativo,	 policy	 makers,	 e	 così	 via.	 In	
particolare,	si	è	affrontato	con	successo	il	tema	del	trasferimento	tecnologico	e	della	terza	missione	e,	soprattutto,	
sono	state	definite	le	modalità	con	le	quali	trasferire	i	risultati	a	platee	ampie	ed	eterogenee,	al	fine	di	valorizzarne	
i	contenuti.	

A	 tale	 impegno	possono	quindi	ricondursi	 il	placement	di	studenti	e	 laureati,	 il	networking	con	 il	 territorio,	 la	
cooperazione	con	le	imprese,	tutte	attività	a	supporto	degli	studenti	(placement,	assistenza	alle	startup)	e/o	dello	
sviluppo	culturale	del	territorio	(conferenze,	convegni),	in	gran	parte	ricomprese	nella	più	ampia	dizione	di	Public	
Engagement,	ovvero	definite	attraverso	la	collaborazione	con	istituzioni	e	imprese	(partnership,	intese,	protocolli	
con	organizzazioni	esterni).	

Con	riferimento	alle	attività	di	terza	missione,	la	Regione	Puglia	ha,	già	da	tempo,	fornito	supporto	alla	rete	degli	
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enti	e	delle	agenzie	della	ricerca	operanti	sul	territorio	regionale	con	la	creazione	dell'Agenzia	Regionale	per	lo	
Sviluppo	 e	 l'Innovazione	 (ARTI),	 avente	 il	 preciso	 compito	 di	 individuare	 e	 valorizzare	 tutte	 quelle	 attività	 di	
ricerca,	 siano	 esse	 di	 base	 o	 applicata,	 e	 di	 trasferimento	 tecnologico	 finalizzate	 all'innovazione	 nella	 filiera	
produttiva	 regionale.	 In	 tale	 ottica	 sono	 quindi	 da	 interpretare	 una	 serie	 di	 iniziative,	 fra	 le	 quali	merita	 una	
menzione	speciale	 la	 creazione	della	 rete	dei	distretti	 regionali,	un	mix	pubblico-privato	di	 imprese	ed	enti	di	
ricerca,	che	sin	da	subito	ha	mostrato	grandi	potenzialità	e	risultati	incoraggianti.	

In	questo	contesto	territoriale,	il	DICATECh,	struttura	di	riferimento	del	Politecnico	di	Bari	per	le	aree	culturali	
dell'Ingegneria	Civile,	dell'Ingegneria	dell'Ambiente	e	del	Territorio	e	dell'Ingegneria	Edile,	è	chiamato	a	formare	
figure	professionali	di	alto	profilo	da	collocare	 in	ambito	nazionale	e	 internazionale	 in	grado	di	affrontare	con	
competenza	e	completezza	aspetti	specifici	associati	al	tema	della	difesa,	pianificazione	e	gestione	del	suolo,	del	
territorio	e	della	mobilità,	della	protezione	e	gestione	delle	 risorse	ambientali	e	del	 recupero	e	della	messa	 in	
sicurezza	del	costruito	anche	in	zona	sismica.	

Tra	 le	 varie	 attività	 di	 terza	 missione	 in	 cui	 il	 dipartimento	 è	 stato	 coinvolto,	 è	 sicuramente	 significativa	 la	
convenzione	con	il	Commissario	Straordinario	di	Governo	per	gli	interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	
e	riqualificazione	di	Taranto.	L’attività	ha	prodotto	un	rilevante	studio	sul	tema	della	individuazione	di	strategie	
sostenibili	di	mitigazione	del	rischio	da	contaminazione	in	siti	ad	alta	urbanizzazione	e	industrializzazione	con	
particolare	 riferimento	 all’area	 di	 Taranto.	 Il	 caso	 di	 studio	 condotto	 è	 esempio	 di	 contributo	 diretto	 del	
dipartimento	al	territorio,	in	cui	le	competenze	e	conoscenze	del	DICATECh	in	materia	di	tutela	ambientale	hanno	
trovato	 sintesi	 interdisciplinare	 di	 eccellenza.	 Infatti,	 lo	 stesso	 è	 stato	 selezionato	 dal	 Dipartimento	 e	 dal	
Politecnico	quale	caso	di	studio	da	sottoporre	nel	corrente	esercizio	VQR	(2015-2019).	

I	docenti	del	dipartimento	membri	del	Consiglio	Superiore	LLPP	partecipano	a	Commissioni	e	Gruppi	di	lavoro	che	
avranno	 un	 grosso	 impatto	 sulle	 attività	 dei	 prossimi	 anni	 nel	 campo	 dell’Ingegneria	 Civile	 in	 tutto	 il	 paese,	
occupandosi	delle	proposte	di	Modifica	 e	 aggiornamento	delle	Norme	Tecniche	per	 le	Costruzioni	2018;	della	
Gestione	e	monitoraggio	della	sperimentazione	sull’applicazione	delle	Linee	Guida	sui	Ponti;	delle	Linee	guida	sulle	
attività	di	indagini,	ispezioni,	manutenzione	e	messa	in	sicurezza	delle	gallerie	stradali	esistenti	e	del	Regolamento	
per	la	disciplina	del	procedimento	di	approvazione	dei	progetti	e	del	controllo	sulla	costruzione	l’esercizio	degli	
sbarramenti	di	ritenuta	(dighe	e	traverse).		

Questi	 sono	solo	degli	esempi	che	mostrano	come	 i	 temi	di	pertinenza	dipartimentale	rappresentano	un	asset	
importante	alla	scala	regionale,	di	riferimento	dell'Ateneo,	essendo	la	valorizzazione	delle	componenti	ambientali,	
la	conservazione	del	costruito	e	l'implementazione	diffusa	dell'impresa	green	il	vero	motore	dello	sviluppo	della	
regione.	 In	 questo	 senso,	 la	 grande	 scommessa	 che	 il	 Dipartimento	 ha	 lanciato	 sin	 dal	 momento	 della	 sua	
costituzione	nel	2012	è	stata	la	creazione	di	una	nuova	classe	di	professionisti	ingegneri	in	grado	di	reggere	le	
nuove	sfide	del	futuro,	e	quindi	di	garantire	un	progresso	ecosostenibile	foriero	di	innovazione,	nel	rispetto	della	
tradizione	culturale	e	dei	profili	imprenditoriali	presenti	sul	territorio.	

Il	 DICATECh	 opera	 nel	 territorio	 di	 riferimento	 ponendosi	 come	 interlocutore	 privilegiato	 dei	 principali	
stakeholders	 del	 settore	 della	 ingegneria	 civile,	 ambientale	 ed	 edile.	 Ne	 è	 testimonianza	 l’elevato	 numero	 di	
convenzioni	e	commesse	di	ricerche	affidate	al	Dipartimento.	A	seguire	nelle	tabelle	è	riassunto	per	il	solo	triennio	
2018-2020,	l’ammontare	complessivo	degli	accordi	siglati	dal	DICATECh	distinto	per	attività	verso	terzi	(accordi	
di	ricerca)	e	attività	commerciale.	

ATTIVITA'	VERSO	TERZI	

2018	 2019	 2020	

€	446.975,00	 €	269.900,00	 €	827.344,00	

	

ATTIVITA'	COMMERCIALE	

2018	 2019	 2020	

€	170.000,00	 €	275.000,00	 €	168.239,00	

	

GLI	SPIN	OFF	UNIVERSITARI		

In	ultimo	va	segnalato	che	all’interno	del	DICATECh	operano	4	spin-off	universitari:			

- B.Re.D.	s.rl.	

- IDEA	RT	S.r.l	
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- Innovative	Solutions	S.r.l.	

- AESEI	S.r.l.	(Architectural	&	Engineering	Survey	of	Environmental	and	Infrastructure)	

Gli	 spin-off	 universitari	 sono	 società	 a	 tutti	 gli	 effetti	 che	 devono	 rispettare	 le	 leggi	 e	 la	 fiscalità	 del	 diritto	
societario.	Esse,	cionondimeno,	hanno	la	particolarità	di	essere	stati	generate	da	un	accordo	siglato	dal	Politecnico	
con	i	professori	soci	per	la	commercializzazione	ed	industrializzazione	di	processi-prodotto	della	propria	ricerca.	
Pertanto,	il	Politecnico	è	rappresentato	nella	assemblea	dei	soci	dal	suo	amministratore	delegato	e	nel	Consiglio	
di	Amministrazione	da	un	professore	nominato	all’atto	dell’approvazione	dello	spin-off.	

Gli	spin-off	del	Politecnico,	quindi,	sono	società	partecipate	dal	Politecnico,	seppur	non	controllate.	Tali	società	
sono	 annualmente	 verificate	 dall’Ateneo	 in	 sede	 di	 approvazioni	 del	 Bilancio	 annuale	 ed	 attraverso	 relazioni	
annuali.	La	normativa	concepisce	le	società	di	spin-off,	quindi,	come	ulteriore	azione	di	terza	missione	sinergica	e	
complementare	a	quelle	dell’Ateneo	seppur	nel	“campo”	delle	regole	degli	operatori	economici.	
	
IDEA-RT	s.r.l.	

Lo	 spin-off	 IDEA-RT	 è	 stato	 costituito	 nel	 2013	 e	 ha	 partecipato,	 sin	 da	 subito,	 a	 progetti	 di	 trasferimento	
tecnologico	a	livello	internazionale	come	provider	di	innovazione	nella	gestione	dei	sistemi	acquedottistici.	Negli	
ultimi	 anni	 l’attività	 si	 è	 anche	 rivolta	 alle	 società	di	 ingegneria.	 Inoltre,	 ha	 sempre	erogato	 specifici	 corsi,	 sia	
all’estero	 che	 in	 Italia,	 di	 formazione	 continua	 rispetto	 ai	 temi	 della	 gestione	 avanzata	 degli	 acquedotti	 e	 la	
trasformazione	digitale	nel	ciclo	idrico	integrato.	Recentemente,	Utilitalia,	Acquedotto	Pugliese	e	l’Associazione	
Nazionale	Enti	d’Ambito	(ANEA)	si	sono	rivolti	allo	spin	off	perché	erogasse	corsi	di	aggiornamento	da	destinare	
ai	propri	dipendenti.	La	società	IDEA-RT	ha	valorizzato	i	progetti	di	ricerca	e/o	trasferimento	tecnologico	di	cui	è	
stato	partner	 il	Politecnico,	mettendo	a	disposizione	strumenti	e	know-how	dei	progetti	già	svolti	per	rendere	
ancor	 più	 attrattive	 le	 proposte	 dell’Ateneo	 sia	 rispetto	 al	 partenariato	 che	 all’elemento	 qualificante	 del	
trasferimento	 tecnologico	 di	 prodotto-processo.	 Negli	 ultimi	 anni	 il	 Progetto	 Interreg	 SUNWATER	 e	 il	 PON	
Industria	ENERGIDRICA	sono	due	esempi	della	strategia	di	valorizzazione	attraverso	IDEA-RT	per	le	attività	del	
Politecnico.	Si	riportano	per	completezza	le	azioni	che	dimostrano	quanto	sopra:	
2014/2015	–	Comune	di	Oppegard	in	Norvegia:	InnoWatING	(Innovation	in	Water	Infrastructure	-	New	
Generation):	Valutazione,	implementazione	e	dimostrazione	di	tecnologie	per	un	nuovo	concetto	di	gestione	dei	
sistemi	acquedottistici.	
2015/2017	Skullerud	(Oslo)	in	Norvegia:	E3WDM	(Efficient,	Effective,	Economic	Water	Demand	Management	in	the	
growing	Oslo	City):	Introduzione	e	test	di	soluzioni	intelligenti	nel	sistema	di	distribuzione	dell'acqua,	e	analisi	del	
loro	potenziale	di	alto	livello	attraverso	la	modellazione	integrata.		
2018	e	2021	–	Acquedotto	Pugliese	S.p.A:	Provider	di	innovazione	di	prodotto-processo	per	società	di	Ingegneria	
partecipanti	agli	appalti	di	Risanamento	3	e	4.		
2019	 Trondheim	 (Norvegia):	 Modellizzazione	 idraulica	 avanzata	 dell’acquedotto	 per	 l’analisi	 dell’affidabilità	
idraulica	di	sistema	rispetto	a	diversi	scenari	di	alimentazione.	
2020/	–	Azienda	Municipalizzata	Acquedotto	di	Palermo	S.p.A.:	provider	di	innovazione	di	prodotto-processo	per	
società	di	Ingegneria	per	appalti	di	modellizzazione	idraulica	avanzata	ed	efficientamento	acquedotti.		
2021/	–	GAIA	S.p.A.:	provider	di	innovazione	di	prodotto-processo	per	società	di	Ingegneria	per	la	Razionalizzazione	
del	sistema	acquedottistico	Apuo-Versigliese.	
2021/	–	ETRA	S.p.A.:	provider	di	innovazione	di	prodotto-processo	per	società	di	Ingegneria	per	la	modellizzazione	
idraulica	avanzata	e	distrettualizzazione	innovativa.	
2021	Riduzione	delle	perdite	idriche	negli	acquedotti	norvegesi	Modellazione	idraulica	avanzata	per	la	gestione	
delle	valvole	di	riduzione	della	pressione	controllate	in	tempo	reale	da	nodi	sentinella	interni	al	sistema.	

Formazione	continua	per	gli	operatori	economici	e	le	aziende	dell’acqua	

Febbraio2015	–	“Corso	idraulica	avanzata	con	WDNetXL”	Oppegård	(Norway).	
Marzo	 2016	 –	 “Corso	 di	 idraulica	 avanzata	 con	WDNetXL”	 Norwegian	 University	 of	 Science	 and	 Technology	
Trondheim	(Norway).	
Luglio	2016	–	“Advanced	Water	Distribution	Network	Analysis	and	RRTC	devices”	Bari	(Italia).	
Luglio	2019	–	Corso	di	Formazione	del	personale	AQP	agli	strumenti	innovativi,	Bari	(Italia).	
Settembre	2020	–	“Moderni	Paradigmi,	Approcci	e	Strumenti	per	la	Gestione	degli	Acquedotti”	Corso	tenuto	per	
l’Accademia	dei	Servizi	Pubblici	di	Utilitalia	ai	Gestori	Idrici	Italiani.	
Marzo	 2021	 –	 “Risanamento	 Reti	 e	 Macroindicatore	 M1.	 La	 Trasformazione	 digitale:	 Digital	 Water	 per	 la	
progettazione,	la	pianificazione	e	le	strategie	funzionali	per	gli	acquedotti”	Corso	tenuto	per	Acquedotto	Pugliese	
S.p.A.	attraverso	l’OIBA.	
Aprile	 2021	 –	 “Risanamento	 Reti	 e	 Macroindicatore	 M1.	 La	 Trasformazione	 digitale:	 Digital	 Water	 per	 la	
progettazione,	 la	 pianificazione	 e	 le	 strategie	 funzionali	 per	 gli	 acquedotti”	 Corso	 tenuto	per	ANEA	attraverso	
Autorità	Idrica	Pugliese	attraverso	l’OIBA.	



Piano Culturale 2021-2023 

 26 

Settembre	2021	–	“Moderni	Paradigmi,	Approcci	e	Strumenti	per	la	Gestione	degli	Acquedotti”	Corso	da	tenersi	
per	l’Accademia	dei	Servizi	Pubblici	di	Utilitalia	ai	Gestori	Idrici	Italiani.	
	
Progetti	del	Politecnico	di	Bari	in	veste	di	Stakeholder	e	fornitore	di	strumenti	

2018	–	2020	“SUstaiNable:	WATER	supply	networks	in	Mediterranean	touristic	areas	-	SUNWATER”,	Interreg	V-A	
Greece	Italy	Programme	2014-2020.	
2021	 –	 2023	 “ENERGIDRICA:	 Efficienza	 energetica	 nella	 gestione	 delle	 reti	 idriche”	 del	 PON	 “RICERCA	 E	
INNOVAZIONE”	2014-2020	area	di	specializzazione	“Energia”.	
	

B.Re.D.	s.r.l.	

Lo	spin-off	B.Re.D.	Building	Refurbishment	and	Diagnostics	srl	è	stato	costituito	con	l’obiettivo	di	trasferire	in	un	
contesto	 imprenditoriale	 ricerca	 e	 innovazione	 sviluppate	 in	 ambito	universitario	nel	 campo	del	 recupero	del	
costruito	esistente.		In	particolare,	si	occupa	di	soluzioni	e	sistemi	avanzati	per	la	diagnostica	e	il	monitoraggio	
degli	edifici,	anche	attraverso	applicazioni	di	realtà	virtuale	e	aumentata,	a	supporto	di	conservazione	integrata,	
efficienza	 energetica	 e	 gestione	del	 rischio,	 con	particolare	 attenzione	 al	 patrimonio	 storico.	 In	 tali	 ambiti,	 ha	
condotto	 negli	 ultimi	 anni	 progetti	 di	 ricerca	 industriale	 e	 sviluppo	 sperimentale,	 in	 partenariato	 con	 il	
Dipartimento	DICATECh,	quali	MIUR	Start-Up	“Sistema	senza	contatto	per	la	diagnostica	con	realtà	aumentata	di	
manufatti	di	rilevante	 interesse	culturale	e	di	difficile	accessibilità”	e	Regione	Puglia	 INNONETWORK	“VERBUM.	
Virtual	Enhanced	Reality	 for	Building	Modelling”.	È	 titolare	di	un	brevetto	per	 invenzione	 industriale	dal	 titolo	
“Apparato	 e	 relativo	 metodo	 per	 la	 determinazione	 ed	 il	 monitoraggio	 della	 profondità	 di	 carbonatazione	 del	
calcestruzzo	in	opera”.	
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2	 LA	VISIONE	E	LA	MISSIONE	PER	IL	TRIENNIO	2021-2023	

	

2.1	 LA	VISIONE	

	

2.1.1	 	PREMESSA	
L’anno	appena	trascorso	ha	fatto	sì	che	l’umanità	sperimentasse	gli	effetti	di	una	pandemia	globale	come	mai	era	
avvenuto	in	passato.		

In	ogni	caso,	la	pandemia,	pur	se	nelle	terribili	conseguenze	in	termini	di	vite	umane	perse,	ci	ha	mostrato	almeno	
tre	cose:	

• L’attività	antropica	 forzatamente	ridotta	ha	avuto,	 incontrovertibilmente,	effetti	positivi	sull’ambiente	 in	
termini	di	ripristino	delle	condizioni	mutate	dagli	abusi	ambientali	degli	ultimi	decenni.	

• La	 popolazione	 mondiale	 ha	 potuto	 sperimentare,	 in	 un	 breve	 lasso	 di	 tempo,	 diversi	 elementi	 della	
transizione	digitale	 o	 tecnologica	 percependone	 e	 sperimentandone	potenzialità	 e	 valori	 sia	 positivi	 sia	
negativi.		

• La	 ricerca	 scientifica	 è	 stata	 riscoperta,	 anche	 dal	mondo	politico,	 non	 solo	 come	 supporto	 alla	 propria	
retorica,	come	elemento	irrinunciabile	per	disegnare	un	futuro	di	vero	benessere	per	tutti.	Ciò	è	avvenuto	
grazie	al	definitivo	aiuto	che	la	ricerca	scientifica	di	diversi	settori	ha	fornito	per	fronteggiare	la	pandemia,	
come	nel	caso	della	ricerca	medica	con	lo	sviluppo	di	vaccini	ricorrendo	a	concetti	e	strumenti	tecnologici	
innovativi.	

Facendo	riferimento	al	primo	punto	gli	alibi	della	non	necessaria	transizione	verso	una	economia	sostenibile	per	
l’ambiente	sono	stati	rimossi	in	gran	parte	del	mondo.		

Il	secondo	punto	ha	mostrato	a	tutti	noi	che	la	transizione	digitale	va	gestita	ed	il	futuro	che	ci	prospetta	è	ancora	
del	tutto	da	interpretare	e	disegnare.		

Infine,	il	terzo	punto	ha	evidenziato	che	lo	sviluppo	della	ricerca	tecnico-scientifica	è	irrinunciabile,	oggi	più	di	ieri,	
per	 disegnare	 uno	 sviluppo	 sostenibile	 dal	 punto	 di	 vista	 economico-sociale	mettendo	 al	 centro	 i	 concetti	 di	
transizione	ecologica	e	digitale.	

Tant’è	 che	 il	 richiamo	 alla	 transizione	 ecologica	 e	 digitale	 che	 permea	 Piano	 di	 Nazionale	 di	 Ripresa	 e	
Resilienza	 (PNRR)	 vuole	 essere	 un	 innesco	 per	 una	 economia	 post-capitalistica	 e	 non	 ideologicamente	
globalizzata	a	tutti	i	costi.	

E’	 dovere	 istituzionale	 del	 DICATECH	 quello	 di	 cogliere	 la	 sfida	 del	 PNRR	 partecipando	 nei	 singoli	 punti	 di	
competenza	e	 interesse	delle	professionalità	del	dipartimento	al	disegno	del	 futuro	di	questo	mondo	cambiato	
dalla	pandemia.	L’accademia,	per	il	suo	importante	ruolo	nella	società,	ha	il	dovere	di	attivarsi	attraverso	la	ricerca,	
la	didattica	ed	il	trasferimento	di	processo-prodotto	perché	il	mondo	futuro	sia	migliorato	dalla	esperienza	della	
pandemia	e	maggiormente	sostenibile	per	le	giovane	generazioni	attuali	e	quelle	future.	L’accademia	ha	dunque	
oggi	il	compito	di	interpretare	i	cambiamenti	per	poter	guidare	sia	la	transizione	ecologica	sia	digitale.		

Il	 DICATECH	è	 un	dipartimento	 di	 grande	 tradizione	nel	 Politecnico	 in	 riferimento	 ai	 settori	 scientifici	 di	 sua	
costituzione	 e	 le	 sue	 competenze.	 Quindi,	 ha	 il	 gravoso	 compito	 di	 interpretare	 la	 transizione	 ecologica	 nella	
materia	ambientale	e	territoriale	di	cui	è	storicamente	attore.	Ancor	più	deve	vincere	la	sfida	di	interpretare	ed	
integrare	nel	 suo	ampio	expertise	 tecnico,	 in	parte	classico,	 i	 concetti	e	gli	 strumenti	della	 transizione	digitale	
fondendoli	 sia	nella	didattica	 che	nella	 ricerca	 comprendendone	 il	 suo	giusto	 ruolo	di	 efficacia	 ed	 evitando	 la	
suggestione	di	poter/dover	completamente	riscoprire	il	mondo	tecnico-scientifico.	

Il	presente	documento	si	poggia	principalmente	sulla	consapevolezza	della	sfida	posta	in	essere	dal	PNRR	di	cui	si	
riportano	alcuni	punti	rilevanti	per	il	DICATECH	a	memento	delle	sfide	che	il	Paese	ci	richiede	dei	prossimi	anni.	
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M2C1	–	ECONOMIA	CIRCOLARE	E	AGRICOLTURA	SOSTENIBILE		

• Miglioramento	della	capacità	di	gestione	efficiente	e	sostenibile	dei	rifiuti	e	avanzamento	del	paradigma	
dell’economia	circolare	

	
	

M2C2	-ENERGIA	RINNOVABILE,	IDROGENO,	RETE	E	MOBILITÀ	SOSTENIBILE		

• Potenziamento	e	digitalizzazione	delle	infrastrutture	di	rete	per	accogliere	l'aumento	di	produzione	da	FER	
e	aumentarne	la	resilienza	a	fenomeni	climatici	estremi	

• Sviluppo	di	un	trasporto	locale	più	sostenibile	come	leva	di	miglioramento	complessivo	della	qualità	della	
vita	(riduzione	inquinamento	dell’aria	e	acustico,	diminuzione	congestioni	e	integrazione	di	nuovi	servizi)	
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M2C4	–	TUTELA	DEL	TERRITORIO	E	DELLA	RISORSA	IDRICA		

• Rafforzamento	della	capacità	previsionale	degli	effetti	del	cambiamento	climatico	tramite	sistemi	avanzati	ed	
integrati	di	monitoraggio	e	analisi	

• Prevenzione	e	contrasto	delle	conseguenze	del	cambiamento	climatico	sui	fenomeni	di	dissesto	idrogeologico	
e	sulla	vulnerabilità	del	territorio	

• Salvaguardia	della	qualità	dell’aria	e	della	biodiversità	del	territorio	attraverso	la	tutela	delle	aree	verdi,	del	
suolo	e	delle	aree	marine	

• Garanzia	della	 sicurezza	dell’approvvigionamento	e	gestione	sostenibile	ed	efficiente	delle	 risorse	 idriche	
lungo	l'intero	ciclo	
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M3C1	-	INVESTIMENTI	SULLA	RETE	FERROVIARIA		

• Decarbonizzazione	e	riduzione	delle	emissioni	attraverso	il	trasferimento	del	traffico	passeggeri	e	merci	
dalla	strada	alla	ferrovia	

• Aumento	della	connettività	e	della	coesione	territoriale	attraverso	la	riduzione	dei	tempi	di	viaggio		

• Digitalizzazione	delle	reti	di	trasporto		

• Aumento	della	competitività	dei	sistemi	produttivi,	in	particolare	del	Sud,	attraverso	il	miglioramento	dei	
collegamenti	ferroviari	

	
	

M3C2	-	INTERMODALITÀ	E	LOGISTICA	INTEGRATA		

• Potenziamento	della	competitività	del	sistema	portuale	italiano	in	una	dimensione	di	sostenibilità	e	
sviluppo	delle	infrastrutture	intermodali	sulla	base	di	una	pianificazione	integrata		

• Miglioramento	della	sostenibilità	ambientale,	resilienza	ai	cambiamenti	climatici	ed	efficientamento	
energetico	dei	porti		

• Digitalizzazione	della	catena	logistica	e	del	traffico	aereo		

• Riduzione	delle	emissioni	connesse	all’attività	di	movimentazione	delle	merci	
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M5C2	-	INFRASTRUTTURE	SOCIALI,	FAMIGLIE,	COMUNITÀ	E	TERZO	SETTORE	

• Integrare	politiche	e	investimenti	nazionali	per	garantire	un	approccio	multiplo	che	riguardi	sia	la	
disponibilità	di	case	pubbliche	e	private	più	accessibili,	sia	la	rigenerazione	urbana	e	territoriale		
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2.2.2		LA	TRANSIZIONE	ECOLOGICA	

La	distruzione	della	biodiversità,	l’aumento	dei	disastri	clima-indotti	e	la	spaventosa	riduzione	dei	ghiacciai	che	
accelera	 ulteriormente	 le	 modifiche	 degli	 equilibri	 climatici,	 sino	 alla	 pandemia	 da	 Sars-Cov-2,	 sono	 tutte	
manifestazioni	 del	 degrado	 ambientale	 che	 il	 modello	 di	 sviluppo	 industriale	 e	 sociale	 perpetrato	 dal	
dopoguerra	ad	oggi	ha	comportato.	 Infatti,	anche	 la	pandemia	può	essere	 interpretata	come	il	 risultato	di	uno	
squilibrio	nei	 regimi	di	vita	 sia	del	mondo	animale,	 a	 cui	 sono	permessi	 spazi	naturali	 sempre	più	 limitati	e	a	
ridosso	di	territori	antropizzati,	sia	della	società	civile,	che	vede	insostenibili	densità	abitative	nelle	megalopoli,	
insostenibili	intensità	delle	mobilità	per	lavoro	e	spopolamenti	delle	regioni	interne.	Dette	manifestazioni	sono	
segnali	di	una	pericolosa	accelerazione	nell’involuzione	degli	equilibri	ambientali	a	scala	globale.		

All’urgenza	 di	 uno	 sviluppo	 scientifico	 che	 tuteli	 il	 pianeta	 rispetto	 all’involuzione	 degli	 equilibri	 ambientali	
volgono	anche	tutte	le	attuali	Agende	Internazionali,	dal	Sendai	Framework	2015-30,	all’Agenda	ONU	che	definisce	
gli	obiettivi	2030,	alla	programmazione	Next	Generation	EU,	che	richiedono	l’attuazione,	in	sedi	scientifiche	quali	
università	e	istituti	di	ricerca,	di	una	maggiore	coesione	tra	i	ricercatori	dei	diversi	campi	nel	condurre	attività	di	
ricerca	 volte	 all’approfondimento	 della	 conoscenza	 dei	 fenomeni	 genesi	 di	 detta	 pericolosa	 involuzione,	 per	
l’individuazione	di	strategie	che	la	controvertano.	Allo	stesso	tempo	ciò	è	reclamato	dalle	giovani	generazioni,	il	
cui	futuro	è	messo	a	repentaglio	da	detta	involuzione.		

Il	corpo	accademico	 in	generale,	ma	soprattutto	quello	afferente	ai	settori	dell’ingegneria	civile,	ambientale	ed	
edile,	 è	 oggi	 investito	 dalla	 responsabilità	 di	 fornire	 con	 urgenza	 le	 risposte	 a	 queste	 richieste,	 che	
complessivamente	si	coagulano	nella	necessità	di	mostrare	come	le	istituzioni	debbano	promuovere	iniziative	che	
rallentino	 e,	 possibilmente,	 controvertano	 i	 trend	 di	 cambiamento	 climatico	 e	 depauperamento	 delle	 risorse	
idriche,	 riducano	 le	 perdite	 di	 vite	 umane	 e	 l’impoverimento	 economico	 connessi	 alle	 emergenze	 per	 sismi,	
alluvioni,	 frane,	 preservino	 il	 patrimonio	 costruito,	 soprattutto	 se	 presenta	 carattere	 di	 bene	 culturale,	
garantiscano	 la	 sicurezza	 delle	 infrastrutture	 di	 mobilità	 ed	 il	 loro	 sviluppo	 sostenibile,	 mitighino	 gli	 effetti	
dell’inquinamento	e	la	sua	diffusione.	Altresì,	il	corpo	accademico	ha	la	responsabilità	di	definire	nuove	strategie	
produttive	che,	volgendo	ai	fini	brevemente	richiamati,	siano	condotte	da	un’industria	delle	infrastrutture,	del	
costruito	 e	 dell’ambiente	 intelligente,	 interprete	 di	 una	 profonda	 innovazione	 del	 modello	 produttivo,	 che	
richieda	di	pensare	a	un	esistente	che	deve	mantenere	le	performance	ed	essere	valorizzato	e	migliorato	con	una	
crescita	che	riguardi	opere	strategiche	ed	attività	lavorative	per	una	crescita	felice,	di	spirito	opposto	al	paradosso	
sinora	attuato,	per	cui	le	attività	lavorative	hanno	largamente	comportato	una	crescita	del	degrado	ambientale	e	
l’invivibilità	del	pianeta.	

La	 crisi	 attuale	 rende	 centrali	 e	 massimamente	 richieste	 le	 competenze	 scientifiche	 di	 tutti	 i	 settori	 del	
DICATECh,	purché	queste	lavorino	sinergicamente	verso	gli	obiettivi	dianzi	citati,	poiché	la	comprensione	dei	
fenomeni	fonte	del	degrado	del	territorio	e	del	costruito	richiede	interdisciplinarietà	e	stretta	sinergia	tra	i	
diversi	settori	ingegneristici	del	DICATECh	e	degli	stessi	con	le	scienze	di	base.	Benché	gli	obiettivi	anzidetti	siano	
stati	da	sempre	quelli	verso	cui	è	stato	orientato	lo	sforzo	scientifico	di	molti	settori	del	DICATECh,	l’innovatività	
sta	 nel	 far	 decollare	 attività	 interdisciplinari	 che	 possano	 concretizzare	 gli	 obiettivi	 delle	 agende	
internazionali,	usufruendo	anche	delle	innovazioni	nei	campi	dell’ingegneria	industriale	e	della	fisica,	quali	quelli	
della	 sensoristica	 avanzata,	 dell’acquisibilità	 dei	 dati	 a	 distanza,	 della	 potenza	 di	 calcolo	 e	 digital	 innovation	
technology.	L’innovazione	è	dunque	nell’interpretare	questa	come	la	missione	centrale	per	la	ricerca	del	DICATECh	
nel	 prossimo	 triennio,	 declinata	 nei	 diversi	 settori	 secondo	 obiettivi	 specifici,	ma	 con	 prodotti	 che	 volgano	 al	
superamento	 della	 sfida	 di	 fornire	 soluzioni	 originali	 ed	 innovative	 per	 il	 riequilibrio	 delle	 dinamiche	
ambientali	e	del	territorio,	naturale	ed	antropizzato	in	senso	lato.		

Come	riportato	da	diversi	studiosi,	si	deve	auspicare	che	con	l’ambizione	del	green	deal	non	parta	un	meccanismo	
di	green	washing	generalizzato,	comandato	dall’ottimizzazione	della	produttività	travestita	da	abiti	nuovi,	ma	non	
basata	 sulla	 conoscenza	 e	 su	 risposte	 fornite	 con	 le	 competenze	 adeguate.	 L’attività	 scientifica	 nei	 campi	 di	
competenza	deve	quindi	imporsi	rispetto	alla	competizione	di	ambiti	ove	vengono	proposte	soluzioni	speditive,	
ma	non	basate	sull’approfondimento	della	conoscenza,	che	è	la	missione	primaria	dell’organismo	universitario	in	
generale,	e	del	DICATECh	in	particolare.	

	

2.2.3	 LA	TRANSIZIONE	DIGITALE	

Oggi	 viviamo	 un	 entusiasmante	 periodo	 tecnico-scientifico	 denominato	 trasformazione	 digitale.	 Ad	 oggi,	 non	
esiste	 un	 chiaro	 consenso	 sul	 suo	 significato	 e	 perfino	 sui	 paradigmi	 e	 strumenti	 che	 lo	 caratterizzano.	 Tale	
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consenso,	 come	 in	 epoche	 di	 trasformazione	 del	 passato,	 sarà	 costruito	 da	 ricercatori	 e	 tecnici	 sulla	 base	 dei	
risultati	e	dei	paradigmi	e	strumenti	con	cui	sono	stati	ottenuti.	La	trasformazione	digitale,	inoltre,	richiede	una	
nuova	connessione	tra	comunità	di	ricerca	e	mondo	tecnico	riducendone	le	zone	di	confort	da	ambo	le	parti.	

All’interno	dell’accademia,	poi,	è	necessario	promuovere	nuovi	campi	di	ricerca	per	 i	ricercatori	all'inizio	della	
carriera	e	nuova	formazione	nei	corsi	universitari.	Per	tale	motivo	è	necessario	consentire	ai	giovani	ricercatori	la	
libertà	di	esplorare	e	creare	una	visione	del	nuovo	mondo	guidandoli	ma	non	condizionandoli.	Altresì	è	importante	
comprendere	 che	 non	 cancelleremo	migliaia	 di	 anni	 di	 tecnica	 e	 la	 storia	 della	 ricerca	 tecnico-scientifica,	ma	
resteremo	sulle	spalle	dei	giganti	del	passato.	Anche	perché	la	transizione	digitale	solo	in	tal	modo	può	avere	effetti	
positivi	sia	sulla	ricerca	sia	sulla	società	

La	didattica	risulta	crucciale	in	tale	prospettiva	e	necessita	di	una	sfida	epocale:		

• aggiornare	la	formazione	tecnico-scientifica	classica	alle	esigenze	della	maggior	complessità	delle	sfide	che	
gli	ingegneri	si	troveranno	ad	affrontare;	

• fondere	nelle	lauree	magistrali	i	concetti	tecnici	classici	con	i	nuovi	strumenti	della	transizione	digitale	per	
supportare	 l’ingegnere	 nelle	 decisioni	 più	 complesse	 in	 un	mondo	 che	 cambia	 rapidamente	 come	mai	
avvenuto	nel	passato.	

Caratteristica	 peculiare	 della	 trasformazione	 digitale	 odierna	 è	 la	 velocità	 dei	 cambiamenti	 oggi	 accelerata	 e	
modificata	dall'evento	pandemico	mondiale.	

Cosa	non	è	la	trasformazione	digitale	

• Non	è	uno	strumento	“magico”	per	risolvere	tutti	i	problemi	tecnici	senza	considerare	il	comportamento	fisico	
e	la	comprensione	fenomenologica	dei	sistemi	

• Non	è	il	semplice	collegare	strumenti	"classici"	come	scatole	nere	per	l'interoperabilità	/	integrazione	con	
tecniche	GIS,	WEBGIS,	BIM,	IA,	etc.	

• Non	è	annullare	 l'istruzione	standard	e	modelli	basati	sulla	 fisica	o	 la	conoscenza	del	comportamento	dei	
sistemi	

• Non	è	riscoprire	il	mondo	tecnico	esistente	o	la	ricerca	scientifica	
• Non	è	la	sola	esportazione	di	paradigmi	tecnici	di	altri	campi	nei	sistemi	dell’ingegnerie	Ambientale,	Civile	e	

Edile	senza	considerarne	la	specificità	e	le	esigenze	di	adattamento	

Cos'è	la	trasformazione	digitale	

• la	sfida	e	l'opportunità	di	sviluppare	nuovi	strumenti	e	di	migliorare	quelli	classici	
• la	 sfida	 fondere	 i	 diversi	 paradigmi	 dell’intelligenza	 artificiale	 (AI)	 con	 strumenti	 avanzati	 delle	 scienze	

classiche	per	migliorare	le	soluzioni	tecniche	ed	il	supporto	alle	decisioni	
• la	sfida	di	immaginare	e	creare	nuovi	servizi	per	il	mondo	tecnici	utilizzando	l'interoperabilità	(GIS,	WEBGIS,	

BIM	…)	e	la	realtà	aumentata	
• la	sfida	di	immaginare	il	mondo	in	cui	la	capacità	e	velocità	di	trasmissione	dei	dati,	di	archiviazione,	di	analisi	

rapida,	e	la	potenza	di	calcolo	saranno	cresciute	a	dismisura	
• la	 sfida	di	 scoprire	 nuovi	 paradigmi	 e	 opportunità	 per	migliorare	 i	 processi	 attuali	 e	 per	 risolvere	nuovi	

problemi	tecnici,	aumentando	la	razionalità,	la	replicabilità,	la	scalabilità,	l'efficienza,	l'efficacia	e	la	flessibilità	
• una	nuova	educazione	che	unisca	il	classico	e	la	novità	per	migliorare	la	capacità	di	“problem	solving”	degli	

ingegneri	all'interno	di	nuovi	paradigmi	
• costruire	le	conoscenze	per	una	adattabilità	e	snellezza	di	applicazione	che	consenta	le	continue	evoluzioni	

come	quelle	connesse	all’imminente	arrivo	dei	calcolatori	quantistici	

Per	 iniziare	 a	 disegnare	 la	 trasformazione	 digitale	 nel	 DICATECh	 è	 necessario	 comprenderne	 la	 storia	 e	 gli	
strumenti	e	paradigmi	principali	che	sono	stati	sviluppati	nel	secolo	scorso	quando	non	addirittura	diversi	secoli	
addietro.	

Durante	 il	 secolo	 scorso	 sono	 nati	 concetti,	 strumenti	 e	 formulazioni	 della	 trasformazione	 digitale	 di	 oggi.	 Il	
Machine	Learning	è	nato	con	Alan	Turing	e	il	primo	concetto	di	Reti	Neurali	Artificiali	si	deve	a	McCulloch	&	Pitts.	
La	prima	teorizzazione	delle	strategie	evolutive	è	ascrivibile	a	Rechenberg	(1961),	mentre	Holland	(1976)	teorizzò	
sugli	 Algoritmi	 Genetici	 e	 Goldberg	 (1989)	 scrisse	 un	 libro	 fondamentale	 che	 ne	 stabilì	 l'uso.	 È	 importante	
segnalare	che	Goldberg	era	un	Ingegnere	Civile	Idraulico.		

Molti	concetti,	strumenti	e	persino	parole	risalgono	al	"mondo	classico"	e	noi	siamo	già	sulle	loro	spalle.	Cercare	
di	scappare	 ...	potrebbe	essere	pericoloso	ed	infruttuoso.	Cosa	sta	cambiando	oggi	e	provoca	la	trasformazione	
digitale?	

• Abbiamo	la	potenza	di	calcolo	e	l’era	dei	computer	quantistici	cambierà	ulteriormente	la	storia	
• Abbiamo	già	Internet	veloce	e	il	5G	cambierà	ulteriormente	la	storia	
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• Abbiamo	 già	 le	 reti	 fisse	 (LoRa,	 Sigfox)	 per	 trasferire	 i	 dati	 di	 misurazione	 e	 NB-IoT	 sta	 cambiando	
ulteriormente	la	storia	

• Abbiamo	già	la	capacità	di	memorizzare	e	analizzare	grandi	quantità	di	dati	e	la	teoria	quantistica	cambierà	
ulteriormente	la	storia	

• Abbiamo	già	l'interoperabilità	e	la	realtà	aumentata,	ed	i	concetti	BIM	cambieranno	ulteriormente	la	storia	

Pertanto,	la	missione	del	DICATECh	è	quella	di	fondere	la	ricerca	e	didattica	tradizionale	con	le	teorie,	concetti	e	
strumenti	della	transizione	digitale	come:	

• L’intelligenza	artificiale	e	Machine	Learning		
• La	Programmazione	Genetica	
• Le	strategie	di	ottimizzazione	evolutiva	multi-obiettivo	
• La	Teoria	delle	reti	complesse		
• I	concetti	di	gemello	digitale	
• I	concetti	e	gli	strumenti	del	Building	Information	Modelling	
• Gli	strumenti	Informativi	Territoriali	
• I	linguaggi	di	programmazione	come	per	esempio	Matlab	e	Python	
• Il	serious	gaming	nella	didattica	ma	anche	nello	studio	dei	processi	decisionali	
• Gli	 elementi	 di	 teoria	 quantistica	 andranno	 a	 permeare	 il	mondo	 futuro	 almeno	 attraverso	 	 i	 calcolatori	

quantistici	
	

In	 questa	 sfida	 epocale	 avranno	 un	 ruolo	 rilevante	 i	 giovani	 ricercatori	 e	 la	 capacità	 di	 disegnare	 una	 nuova	
didattica	che	riscopra	i	concetti	passati	di	una	robusta	formazione	tecnico-scientifica	che	va	rilanciata	alle	esigenze	
dei	rapidi	cambiamenti	di	un	mondo	sempre	più	complesso	dove	l’Ingegnere	deve	prendere	decisioni	supportato	
da	 strumenti	 sempre	 più	 sofisticati	 dei	 quali	 deve	 comprenderne	 i	 concetti	 delle	 matematiche	 di	 base.	 	 La	
comprensione	 e	 lo	 studio	 del	 comportamento	 di	 sistemi	 sempre	 più	 complessi,	 poi,	 richiede	 un	 rilancio	 della	
formazione	anche	rispetto	a	nuovi	concetti	di	fisica	e	chimica,	per	esempio	legati	al	mondo	delle	nanotecnologie.			

	

2.2	 LA	MISSIONE	

Le	linee	strategiche	del	DICATECh	del	2021,	e	quelle	del	piano	strategico	di	ateneo	per	il	triennio	2021-2023,	si	
raccordano	fortemente	con	il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	dell’Italia	,di	recente	approvato	
dalla	 Commissione	 Europea,	 il	 programma	 UE	 Horizon	 Europe	 2021-2027	 e	 con	 le	 direttrici	 definite	
dall’Agenda	ONU	2030	per	lo	Sviluppo	Sostenibile	e	i	documenti	di	base	del	Programma	Nazionale	per	la	
Ricerca	2021-2027.		

Nel	segno	di	tali	linee	principali	d’indirizzo,	le	direzioni	di	sviluppo	scientifico	e	didattico	strategiche	per	l’ateneo	
sono	 orientate	 agli	 asset	 strategici:	 Ambiente,	 Mobilità	 e	 Energia.	 Coerentemente,	 il	 DICATECh	 auspica	 di	
svolgere	la	propria	attività	di	ricerca	e	di	didattica	in	forma	fortemente	interdisciplinare	ed	innovativa,	in	forte	
simbiosi	con	le	scienze	di	base,	per	contribuire	allo	sviluppo	dei	tre	asset	strategici	citati.	

In	particolare,	parole	chiave	della	Missione	2021-2023	del	DICATECh	sono	nuovo	modello	di	sviluppo	e	diritti	
delle	giovani	e	delle	 future	generazioni,	poiché	 la	visione	della	crisi	globale	nel	cui	contesto	si	è	chiamati	a	
redigere	 questo	 Piano	 Culturale,	 rende	 evidente	 che	 il	 modello	 di	 sviluppo	 sinora	 	 definito	 ha	 portato	 alla	
negazione	del	diritto	delle	future	generazioni	a	una	vivibilità	del	pianeta	in	condizioni	sane,	di	equità	e	di	pace.		

Un	dipartimento	di	Ingegneria	Civile,	Ambientale	e	Edile	è	quindi	deputato	a	fornire	ai	giovani	quella	risposta	di	
formazione	cui	questi	anelano,	per	poter	essi	stessi	definire	e	scegliere	le	nuove	forme	di	assetto	produttivo	che	
risanino	il	pianeta,	nel	cui	ambiente	il	degrado	ha	portato,	tra	le	varie	sofferenze,	anche	alla	pandemia	da	Sars-Cov	
2	che	stiamo	tuttora	vivendo.		

Faro	della	programmazione	della	ricerca,	della	didattica	e	del	reclutamento	del	DICATECh,	dunque,	sono	i	
bisogni	dei	giovani,	ormai	manifestati	anche	con	mobilitazioni	di	massa,	stante	l’urgenza	delle	azioni	da	porre	in	
atto	 per	 controvertire	 gli	 andamenti	 di	 crescita	 del	 degrado	 ambientale	 a	 livello	 globale.	 Al	 contempo,	 la	
consapevolezza	che	guiderà	il	dipartimento	nel	fornire	le	risposte	dovute	è	che	la	battaglia	volta	a	invertire	la	rotta	
per	 contrastare	 il	 degrado	 ambientale	 e	 civile	 del	 pianeta	 deve	 vedere	 i	 giovani	 come	 interpreti	 primari	 del	
cambiamento,	poiché	solo	l’energia	umana	dei	giovani,	che	intendono	perseguire	i	propri	sogni	di	benessere	ed	
equità,	può	costituire	il	motore	del	cambiamento.		

Si	deve	infatti	permettere	di	nuovo	ai	giovani	di	sognare	e	di	scegliere	come	costruire	il	proprio	futuro,	
poiché	 questa	 possibilità	 è	 l’unica	 che	 mette	 a	 profitto	 tutte	 le	 potenzialità	 costruttive	 delle	 giovani	
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generazioni,	ove	invece	è	ormai	troppo	lungo	il	tempo	trascorso	in	cui	le	scelte	dei	giovani	sono	state	condizionate	
dall’impossibilità	 di	 costruire	 il	 nuovo,	 soprattutto	 nel	 nostro	 paese.	 Le	 forzate	 migrazioni	 dei	 giovani	 dal	
Meridione	d’Italia,	che	tuttora	sono	in	corso	poiché	è	stata	diffusa	la	cognizione	che	al	Sud	non	si	possa	lavorare	e	
non	si	possano	attuare	iniziative	produttive,	da	ormai	troppo	tempo	spegne	entusiasmi	e	sottrae	sogni	alle	giovani	
generazioni	 dell’Italia	Meridionale,	 forzandoli	 al	 disincanto,	 che	 è	 il	 più	 terribile	 inibitore	 dell’energia	 umana	
costruttiva,	 assai	 pericoloso	 soprattutto	 in	 giovane	 età.	 Il	 paese	 ha	 invece	 bisogno	 di	 dare	 fiducia	 ai	 giovani,	
ripartendo	 proprio	 dalla	 forza	 della	 loro	 età,	 perché	 possano,	 se	 vogliono,	 scegliere	 di	 costruire	 al	 Sud,	
auspicabilmente	nel	segno	della	mobilità	tra	il	Meridione	d’Italia	ed	altri	paesi,	ove	possano	liberamente	scegliere	
di	 recarsi	 per	 arricchire	 la	 propria	 formazione,	 per	 poi	 poter	 scegliere	 di	 rientrare	 e	 poter	 contribuire	 a	
trasformare	le	sorti	del	Meridione	d’Italia	del	ventunesimo	secolo.			

In	questo	senso,	il	DICATECh	è	il	dipartimento	deputato	a	questa	missione,	in	quanto	l’entità	che	integra	tutti	gli	
aspetti	di	rilievo	nella	vita	della	società	civile	è	il	Territorio,	che	deve	essere	tutelato,	o	risanato,	e	che	è	la	sede	del	
lavoro	 di	 ricerca	 scientifica	 di	 tutti	 gli	 SSD	 del	 DICATECh	 e	 degli	 aspetti	 trattati	 nella	 didattica	 che	 questo	
dipartimento	eroga.		

Il	territorio	è	infatti	il	laboratorio	a	cielo	aperto	dell’Ingegneria	Civile,	Ambientale	ed	Edile,	in	cui	generare	il	nuovo	
modello	di	sviluppo	che	garantisca	i	diritti	delle	giovani	generazioni.		

Missione	2021-2023	del	DICATECh	è	dunque	la	generazione	delle	strategie	di	sviluppo	e	crescita	in	tale	
laboratorio,	in	cooperazione	con	gli	studenti.		

Il	Territorio	 è	 la	 sede	di	 tutte	 le	matrici	 ambientali,	 che	nella	 sua	parte	naturale	 sono	 la	 geosfera,	 la	biosfera,	
l’idrosfera	e	l’atmosfera;	ma	nel	territorio	si	insedia	la	società	civile	che	lo	ha	antropizzato,	modificandolo	a	livello	
locale	e	globale.	 In	particolare,	nel	XX	secolo	l’antropizzazione	ha	generato	l’espansione	di	aree	industriali	e	di	
megalopoli	 ad	 alto	 impatto	 sugli	 equilibri	 delle	 diverse	matrici	 ambientali	 naturali.	 Inoltre,	 ha	 comportato	 la	
globalizzazione,	che	ha	accorciato	le	distanze	tra	aree	del	pianeta	a	diversa	velocità	di	sviluppo	e	sede	di	diverse	
sensibilità	etiche	e	verso	 l’impatto	ambientale,	 talchè	 le	aggressioni	all’ambiente	perpetrate	 in	alcune	aree	del	
pianeta	hanno	comportato	un	degrado	ambientale	anche	in	aree	distanti,	ove	non	necessariamente	sono	in	atto	
attività	aggressive	verso	l’ambiente.	Nei	corsi	del	DICATECh	si	intende,	dunque,	analizzare	i	fenomeni	fonte	del	
degrado,	conferendo	una	formazione	che	permetta	di	individuare	nuovi	modelli	produttivi	di	maggiore	garanzia	
di	equità	dello	sviluppo	e	di	protezione	e/o	rigenerazione	dell’ambiente	e	del	costruito	in	termini	di	infrastrutture	
e	manufatti	e	risorse	con	valore	ingegneristico,	acque	superficiali	e	sotterranee,	materiali	naturali	e	riciclati.	

Già	nei	documenti	dell’ONU	 le	 linee	guida	argomentano	come	 lo	 sviluppo	si	debba	attuare	assicurando	 le	pari	
opportunità	nell’uso	delle	risorse,	ossia	dell’acqua,	delle	materie	prime	e	delle	risorse	energetiche.	Lo	sviluppo	ad	
oggi	 perpetrato,	 per	 quanto	 abbia	 portato	 all’avanzamento	 tecnologico	 positivo	 per	 la	 vita	 in	 ampie	 parti	 del	
pianeta,	ha	però	trascurato	l’equità	nell’uso	delle	risorse,	nella	crescita	delle	fonti	di	alimentazione,	nell’uso	delle	
fonti	energetiche	non	rinnovabili.	Il	trascurare	l’equità	e	la	salvaguardia	del	comparto	ambientale	e	del	patrimonio	
costruito	storico	lascia	in	eredità	alle	nuove	generazioni	situazioni	inique,	che	hanno	portato	a	desertificazione	in	
alcune	 aree	 del	 mondo,	 fame	 e	 conflitti,	 che	 oggi	 sono	molto	 più	 vicine	 alle	 sedi	 delle	 società	 sviluppate.	 Al	
contempo,	 anche	 nelle	 aree	 più	 sviluppate	 il	modello	 produttivo	 adottato	 spesso	 lascia	 in	 eredità	 alti	 tassi	 di	
inquinamento,	 la	gestione	di	enormi	masse	di	 rifiuti,	 aree	naturali	 instabili	 e	patrimonio	edilizio	ed	urbano	 in	
degrado,	di	cui	non	si	è	garantita	la	preservazione,	come	nel	caso	del	ponte	Morandi	in	Italia,	che	è	solo	un	esempio	
di	migliaia	di	casi	possibili	di	disastro	annunciato.	Inoltre,	l’inquinamento	ha	comportato	l’innesco	di	modifiche	
degli	equilibri	climatici	a	scala	globale,	che	stanno	impattando	la	stabilità	degli	ammassi,	il	volume	dei	ghiacciai,	
gli	equilibri	marini	e	costieri,	cui	sono	connessi	gli	equilibri	idrologici	in	terraferma,	sede	delle	aree	antropizzate,	
delle	strutture	e	delle	infrastrutture,	a	repentaglio	per	tali	modifiche	di	contesto.		

Di	tutto	ciò	sono	consapevoli	i	giovani	attivisti	per	l’ambiente,	che	puntualmente	dichiarano	le	cifre	che	dimostrano	
l’urgenza	della	modifica	delle	tecniche	produttive	perché	si	riducano	le	aggressioni	ambientali	e	si	controvertano	
gli	andamenti	di	modifica	del	clima.	Modifica	che	primariamente	deve	volgere	alla	riduzione	delle	emissioni	di	
CO2,	facendo	ridurre	significativamente	il	gradiente	della	curva	di	dette	emissioni	entro	il	2030.	La	consapevolezza	
manifestata	dai	giovani,	li	rende	interpreti	in	tempo	reale	delle	scelte	di	modifica	delle	politiche	di	produzione,	ad	
ogni	 scala,	 perché	 siano	 protette	 la	 biosfera,	 le	 foreste,	 i	 mari,	 la	 litosfera,	 la	 vita	 della	 società	 civile	 che	 è	
intrinsecamente	 connessa	 a	 questi	 comparti	 naturali.	 Lo	 studio	 delle	 problematiche	 civili	 ed	 ambientali	 e	 la	
liberazione	dei	sogni	e	delle	idee	dei	giovani	sono	le	uniche	strategie	che	possono	portare	all’individuazione	delle	
forme	di	attività	produttiva	 innovative	rispetto	agli	schemi	di	 industrializzazione	attuali.	Le	attività	produttive	
possono	essere	delocalizzate	rispetto	alle	aree	industrializzate	attuali,	magari	in	aree	oggi	marginalizzate	poiché	
ritenute	non	utili	allo	schema	produttivo	consolidato,	nonostante	siano	sede	di	grandi	risorse	naturali	ed	umane,	
e	quindi	di	energie	produttive	il	cui	non	uso	è	a	detrimento	della	ricchezza	del	paese.		

La	pandemia	da	COVID	19	è	stata	un	effetto	della	globalizzazione,	del	soffocamento	delle	aree	che	dovrebbero	
essere	sede	naturale	di	specie	animali	selvatiche,	i	cui	equilibri	con	gli	agenti	patogeni	sono	invece	impattati	dalla	
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vicinanza	delle	aree	antropizzate	ed	industrializzate.	La	pandemia	ha	inoltre	visto	un	contributo	dell’inquinamento	
alla	 gravità	 dell’episodio	 pandemico.	 Questa	 terribile	 esperienza	 si	 aggiunge	 a	 tutte	 le	 precedenti	 catastrofi	
antropogeniche	che	dettano	l’urgenza	di	azioni	nuove	di	protezione	e	sviluppo	del	territorio	che	ne	incentivino	la	
resilienza.	 E	 sono	 proprio	 le	 Agende	 ONU	 a	 sancire	 che	 premessa	 necessaria	 di	 una	 gestione	 sostenibile	 del	
territorio	siano	studi	delle	Ingegnerie	Civile,	Ambientale	ed	Edile,	che	trattano	in	termini	quantitativi	i	processi	
che	controllano	l’equilibrio	del	territorio.	Infatti,	la	protezione	e	lo	sviluppo	del	Territorio	è	sostenibile	se	le	azioni	
che	ne	mitigano	il	Rischio	sono	basate	sulla	conoscenza	delle	cause	e	delle	dinamiche	dei	processi	dannosi.		

La	Missione	2021-2023	del	DICATECh	è	quindi	quella	di	formare	le	giovani	generazioni	alla	conoscenza	
delle	 dinamiche	 che	 controllano	 gli	 equilibri	 del	 territorio,	 per	 poter	 attivarne	 la	 protezione	 e	
determinarne	uno	sviluppo	sostenibile	su	base	scientifica.		

Al	fine	di	portare	avanti	questa	missione,	i	molteplici	aspetti	dei	sistemi	territoriali	su	cui	deve	vertere	la	ricerca	
scientifica	del	DICATECh	e	la	formazione	del	suo	corpo	studentesco	sono	trattati	in	dettaglio	a	seguire.	Partendo	
dalla	sua	consolidata	storia	scientifica,	nei	campi	dell’analisi	dei	processi	ambientali	in	campo	idraulico,	meccanico,	
chimico,	geomatico	e	geotecnico,	di	pianificazione	territoriale,	di	sviluppo	edilizio,	di	recupero	del	costruito	anche	
storico,	di	gestione	della	mobilità	e	di	sviluppo	delle	infrastrutture	di	trasporto,	la	Missione	2021-2023	innesca	un	
ulteriore	 avanzamento	 verso	 la	 previsione	 quantitativa	 degli	 scenari	 futuri,	 adottando	 strategie	 di	 calcolo	
quantitativo.	Si	intende	infatti	modellizzare,	prototipare	e	proporre	nuove	forme	di	produzione,	fonte	di	lavoro	e	
benessere,	che	vertano	sull’uso	di	quei	territori	oggi	marginalizzati	nonostante	siano	sede	di	risorse	naturali	e	
umane,	per	configurare	un	benchmark	nel	cambiamento	del	modello	produttivo.		
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2.3	 I	GOALS	DEL	DIPARTIMENTO	NEL	TRIENNIO	2021-23	

	
I	GOALS	cui	punterà	 la	Ricerca	e	 la	Didattica	del	DICATECh	nel	 triennio	2021-2023	sono	pienamente	 integrati	
nell’Agenda	 ‘20-’30	sulla	sostenibilità	delle	Nazioni	Unite	e	con	 le	prospettive	del	nuovo	PNRR,	che	declina	gli	
obiettivi	 elencati	 in	precedenza	 con	 la	necessità	di	 condurre	 ricerca	 interdisciplinare	vista	 la	 sua	 complessità,	
rimanendo	in	coerenza	con	il	programma	Next	Generation	EU	e	ial	programma	Horizon.		

In	particolare,	i	Goals	della	Missione	del	DICATECh	2021-23	sono	sette,	T1	–	T7:	

1) TRANSIZIONE	dalla	GESTIONE	dei	DISASTRI	naturali	ed	antropogenici	alla	GESTIONE	del	RISCHIO	da	
disastri	nell’ottica	della	PREVENZIONE	DINAMICA	PERMANENTE	CON	INTERVENTI	SOSTENIBILI	

• Geo-informatizzazione	 del	 Territorio:	 dati	 caratterizzanti	 il	 sottosuolo,	 l’evoluzione	 della	 superficie	
terrestre,	 lo	stato	del	suolo	in	affioramento,	 l’atmosfera	e	le	condizioni	climatiche,	 l’ambiente	marino	
costiero,	lacustre,	fluviale,	le	aree	edificate,	le	infrastrutture,	le	aree	industriali.	

• Diagnosi,	da	fenomenologica	a	quantitativa	e	sulla	base	dei	dati	monitorati	e	digitalizzati,	dei	fenomeni	
fonte	 di	 danno,	 per	 la	 valutazione	 del	 rischio:	 alluvionale,	 franoso,	 sismico,	 da	 tsunami,	 da	 erosione	
costiera.	

• Progettazione	e	costruzione	di	interventi	sostenibili	di	mitigazione	del	rischio	e	di	sistemi	di	allerta.	

• Pianificazione	di	interventi	di	mitigazione	del	rischio	e	di	tutela	del	Territorio.	

• Pianificazione	e	Gestione	della	mobilità	e	della	logistica	in	condizioni	di	rischio	e	di	emergenza.		

• Analisi,	 pianificazione	 e	 gestione	 dei	 sistemi	 idraulici	 complessi	 con	 gli	 strumenti	 e	 i	 paradigmi	 e	
strumenti	della	transizione	tecnologica		

• Strumenti	della	hydro-informatics	e	Teoria	delle	Reti	Complesse	applicata	ai	sistemi	infrastrutturali.	

• Valutazione	delle	vulnerabilità	e	gestione	dei	rischi	del	patrimonio	costruito	rispetto	a	eventi	immediati	
catastrofici	(ad	es.,	sisma,	alluvioni,	…)	e	lenti	cumulativi	(ad	es.,	obsolescenza,	isole	di	calore,	…)	per	la	
prevenzione	e	la	protezione.		

	

2) TRANSIZIONE	 dalla	 GESTIONE	 dei	 RIFIUTI	 e	 dei	 CONTAMINANTI	 alla	 MITIGAZIONE	 del	 RISCHIO	
AMBIENTALE	secondo	dinamiche	di	ECONOMIA	CIRCOLARE	

• Diagnosi	dei	sistemi	contaminati	per	la	valutazione	quantitativa	del	rischio.	

• Progettazione	degli	interventi	di	messa	in	sicurezza	basata	sulla	valutazione	quantitativa	del	rischio.	

• Progettazione	di	impianti	di	trattamento/depurazione	di	rifiuti/acque	con	tecniche	evolute	

• Riciclo	dei	materiali	di	scarto	ed	economia	circolare.	

• Progettazione	di	impianti	di	depurazione	secondo	le	tecniche	più	evolute.	

• Gestione	dei	suoli/sedimenti	contaminati.	

	

3) TRANSIZIONE	 ENERGETICA	 ed	 ECOLOGICA	 DELLE	 INFRASTRUTTURE	 E	 SALVAGUARDIA	 DEL	
PATRIMONIO	COSTRUITO		

• Tecniche	innovative	ed	ecosostenibili	per	la	qualità	ambientale,	la	sicurezza,	l’efficienza	energetica	e	la	
flessibilità	del	patrimonio	costruito.	

• Tecniche	innovative	ed	ecosostenibili	per	la	costruzione,	manutenzione	e	gestione	delle	infrastrutture	
di	trasporto.	

• Studio	e	analisi	delle	caratteristiche	e	dei	comportamenti	di	materiali	innovativi	(meta	materiali)		

• Studio	dei	modelli	per	le	instabilità	e	il	comportamento	dinamico	di	strutture	di	tipo	tensegrity	

• Gestione	del	recupero	del	patrimonio	costruito	storico	esposto	al	Cambiamento	Climatico	(CC)	
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• Gestione	del	Processo	Edilizio	secondo	l’approccio	del	Building	Information	Modeling;	

• Valutazioni	della	sostenibilità	degli	organismi	edilizi	mediante	rating	system	e	mediante	procedura	di	
Life	Cycle	Assessment;	

• Implementazione	di	modelli	quali-quantitativi	e	multicriteriali	a	supporto	delle	decisioni	negli	interventi	
sulla	città	e	sul	territorio	

	

4) TRANSIZIONE	verso	la	MOBILITA’	SOSTENIBILE	

• Metodi	innovativi	per	l’analisi	della	sicurezza	stradale	e	mitigazione	dell’incidentalità	stradale		

• Metodi	e	materiali	per	la	costruzione	di	infrastrutture	di	trasporto	sicure	e	sostenibili;	

• Infrastrutture	per	la	mobilità	condivisa	tra	utenti	deboli	e	utenti	tradizionali	

• Infrastrutture	smart	

• Nuovi	paradigmi	nella	gestione	degli	spostamenti	sistematici;	

• Gestione	dei	sistemi	di	mobilità	e	micromobilità	condivisa		

• Ottimizzazione	dei	sistemi	di	trazione	elettrica	nell’ottica	Vehicle-To-Grid	

• Nuovi	modelli	sostenibili	di	recapito	delle	merci	nella	logistica	dell’ultimo	miglio	

• Modelli	di	pianificazione	dei	trasporti	basati	sul	Transit	Oriented	Develpment	(TOD)	

• Pianificazione	e	progettazione	di	sistemi	di	trasporto	secondo	il	paradigma	dell’equità	

• Sistemi	di	analisi	e	gestione	della	mobilità	basati	sulla	big-data	management	&	analysis	

	

5) TRANSIZIONE	dal	MODELLO	PRODUTTIVO	fonte	di	DEGRADO	al	MODELLO	PRODUTTIVO	orientato	allo	
SVILUPPO	SOSTENIBILE	

• Pianificazione	delle	infrastrutture	funzionali	al	monitoraggio	del	territorio	nell’ottica	della	prevenzione,	
il	 cui	 funzionamento	 corretto	 diventi	 fonte	 di	 benessere	 almeno	 pari	 ai	 disastri	 prevenuti	 e,	
plausibilmente,	 di	 ulteriore	 benessere	 per	 iniziative	 conseguenti	 alla	 crescita	 e	 contaminazione	 dei	
saperi.	

• Uso	delle	risorse	naturali	ed	umane	marginalizzate	in	aree	del	paese	poco	accessibili	e	sinora	isolate.	

• Inversione	dello	spopolamento	e	del	declino	delle	aree	interne.	

• Gestione	del	territorio	per	il	rilancio	delle	filiere	di	produzione	agricola.	

• Gestione	del	territorio	per	un	turismo	culturale	e	/o	naturalistico	e/o	sportivo	nelle	aree	interne.	

• Tutela	 e	 valorizzazione	 del	 patrimonio	 costruito,	 mediante	 approcci	 innovativi	 di	 conservazione	
integrata	e	sviluppo	sostenibile.	

• Analisi	dell’interazione	territorio-trasporti	ed	effetti	sull’equità	ed	inclusione	sociale	

• Rigenerazione	urbana	orientata	all’inclusione	sociale,	all’uso	integrato	delle	risorse	e	al	miglioramento	
della	qualità	ecologica	degli	insediamenti	urbani,		

	

6) TRANSIZIONE	verso	l’uso	di	FONTI	di	ENERGIA	RINNOVABILE	

• Progettazione	e	costruzione	di	turbine	eoliche	anche	offshore.	

• Pali	di	fondazione	scambiatori	di	energia	col	terreno	per	un’autonomia	energetica	degli	edifici.	

• Rivestimenti	di	gallerie	e	scavi	in	sotterraneo	quali	scambiatori	di	energia	e	fonte	di	energia	rinnovabile	

• Utilizzazione	di	Pompe	come	Turbine	per	la	produzione	di	energia.	

• Utilizzo	dell’Idrogeno	per	i	Trasporti	

• Recupero	di	materia	ed	energia	da	rifiuti	
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• Utilizzo	delle	energie	rinnovabili	 in	forme	compatibili	con	gli	obiettivi	di	difesa	del	suolo	e	tutela	del	
territorio		

• Sostegno	allo	sviluppo	di	comunità	energetiche	per	la	valorizzazione	del	territorio	

• Sistemi	innovativi	per	la	produzione	di	energia	da	fonti	ambientali	

• Progettazione	 integrata	 strutturale	 ed	 energetica	 –	 sia	 nelle	 nuove	 opere	 che	 negli	 interventi	 sugli	
esistenti	-	per	favorire	l’uso	di	fonti	di	energia	rinnovabili	nell’edilizia.	

	

7) TRANSIZIONE	Digitale	 nella	 sicurezza,	 resilienza	 e	 innovazione	 del	 patrimonio	 costruito	 e	 delle	
infrastrutture	strategiche,	dei	sistemi	a	rete	e	per	i	beni	culturali	

• Valutazione	del	rischio	e	sicurezza	delle	infrastrutture	e	strutture	strategiche	esistenti,	sorveglianza	e	
monitoraggio	 strutturale	 ed	 infrastrutturale	 con	 l’integrazione	 delle	 Teorie,	 paradigmi,	 metodi	 e	
strumenti	 di	 transizione	 digitale,	 sia	 in	 fase	 di	 modellazione	 ed	 analisi	 che	 di	 diagnosi	 e	 gestione	
operativa.	

• Valutazione	 del	 rischio	 e	 sicurezza	 del	 patrimonio	 edilizio	 diffuso	 delle	 infrastrutture	 e	 strutture	
strategiche	esistenti,	sorveglianza	e	monitoraggio	strutturale	con	l’integrazione	delle	Teorie,	paradigmi,	
metodi	e	strumenti	di	transizione	digitale,	sia	in	fase	di	modellazione	ed	analisi	che	di	diagnosi	e	gestione	
operativa.	

• Gemelli	digitali	dei	 sistemi	 idraulici	e	marittimi	e	concetto	di	 servizio	dei	gemelli	digitali	nei	 sistemi	
acquedottistici	e	fognari	

• Smart	Metering	e	gestione	delle	perdite	idriche	negli	acquedotti	e	nelle	reti	irrigue		

• Integrazione	dei	paradigmi	di	machine-learning	nei	sistemi	idrici	e	marittimi	e	previsione	della	domanda	
attraverso	smart	metering	ambientale	

• Ottimizzazione	 evolutiva	 a	 più	 obiettivi	 e	 sistemi	 di	 supporto	 alla	 decisione	 per	 la	 pianificazione	 e	
progettazione	dei	sistemi	

• Resilienza	ai	cambiamenti	climatici	dei	sistemi	e	flessibilità	e	adattabilità	della	pianificazione	tattica	e	
strategica	

• Nesso	Energia-Acqua	nei	sistemi	idrici,	ottimizzazione	e	riduzione	della	produzione	di	CO2	

• Teoria	 dei	 sistemi	 complessi	 per	 l’analisi	 e	 la	 razionalizzazione	 dei	 sistemi	 a	 rete	 con	 riferimento	
particolare	al	sistema	dei	trasporti	marittimi	e	della	portualità,	nonché	agli	acquedotti	e	fognature	

• Modelli	 idrologici	 e	 Intelligenza	 Artificiale,	 Programmazione	 Genetica	 ed	 induzione	 dei	 modelli	
idrologici	

• Soluzioni	digitali	per	la	catalogazione,	rappresentazione	e	modellazione,	ai	fini	della	conoscenza	e	della	
diagnosi	

• Reti	di	monitoraggio	per	la	valutazione	e	il	controllo	di	parametri	chiave	ambientali	e	strutturali		

• Sistemi	e	prodotti	ad	alto	contenuto	tecnologico	per	la	conservazione	e	la	protezione		

• Ambienti	di	X-reality	per	la	fruizione	inclusiva	e	partecipativa	degli	stakeholders	
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3	 LE	NUOVE	PROPOSTE	PER	LA	RICERCA	DIPARTIMENTALE	-	2021-23	

La	ricerca	sarà	condotta	in	forte	sinergia	tra	i	diversi	settori	del	Dipartimento	e	con	le	scienze	di	base,	e	finalizzata	
ai	GOALS	dianzi	elencati.	Si	promuoverà	una	partecipazione	ai	bandi	competitivi	internazionali	molto	più	intensa	
che	in	passato,	usufruendo	delle	consolidate	collaborazioni	scientifiche	internazionali	che	impegnano	i	ricercatori	
di	tutti	gli	SSD	del	dipartimento.	Auspicio	comune	a	tutti	i	ricercatori	del	DICATECh	è	che	il	Politecnico	supporti,	
molto	più	che	in	passato,	la	partecipazione	a	bandi	competitivi.	

Nel	seguito	si	riportano	gli	obiettivi	della	Ricerca	2021-2023	per	ogni	SSD	e	le	attività	previste,	indicando	la	loro	
coerenza	con	i	GOALS	DICATECh	2021-2023.	

CHIM/07	

Sviluppo	di	materiali	e	metodologie	produttive	a	basso	impatto	ambientale,	al	fine	di	mitigare	l’alterazione	critica	
dell’ecosistema	terrestre	e	acquatico	da	parte	di	tecnologie	pervasive.	

1.	 Sviluppo	di	materiali	per	la	produzione	di	base	olografici	e	di	impasti	per	supporti	cartacei	ad	alta	
resistenza	(accordo	IPZS);	(T5)	

2.	 sintesi	di	nanocellulosa	per	scopi	farmaceutici	da	biomassa	lignocellulosica	di	scarto	(pon	nemesi	e	prin	
2020);	(T2)	

3.	 sviluppo	di	strumenti	analitici	per	la	diagnosi	precoce	di	fitopatie	(PON	AGREED);	(T5)	

4.	 sviluppo	di	sistemi	intelligenti	per	tracciabilità	e	la	determinazione	dell’origine	dei	prodotti	
agroalimentari	(T5)	

5.	 sviluppo	di	sistemi	per	la	fitodepurazione	a	base	di	canapa	e	spirulina	(T2)	

6.	 studio	teorico	dei	plasmi	di	CO2	(progetti	@cnr)	(T1)	

7.	 studio	del	comportamento	chimico	dell’atmosfera	marziana	e	dei	problemi	fluidodinamici	e	cinetici	che	
sorgono	nell’impatto	con	l’atmosfera	di	veicoli	spaziali	(PRIN2020);	

8.	 studio	dell’utilizzo	di	metalli	liquidi	(Li,	Sn),	che	nella	fusione	termonucleare	possano	ridurre	l’interazione	
del	plasma	ad	idrogeno	con	le	pareti	dei	reattori	(EUROFUSION)	(T1)	

9.	 sintesi	di	nuovi	materiali	organici	ed	inorganici	per	celle	solari	a	base	di	perovskiti	(T3)	

10.	 sviluppo	di	nuove	metodologie	preparative	di	semiconduttori	organici	e	organometallici	(T6)	

11.	 sintesi	di	polimeri	coniugati	solubili	in	acqua	per	inkjet-printing	(T2)	

12.	 studio	dell’inquinamento	da	plastica	del	Mar	Adriatico	Meridionale	e	individuazione	delle	principali	fonti	
d’inquinamento	(progetto	ALMONIT)	(T2)	

13.	 analisi	di	rischio	innovative	per	i	sedimenti	marini	contaminati	(T2)	

14.	 implementazione	processo	di	produzione	targhe	automobilistiche	(Accordo	IPZS);	

15.	 sintesi	e	caratterizzazione	di	nuovi	catalizzatori	di	nanoparticelle	metalliche	supportate	su	matrice	
insolubile	per	il	risanamento	ambientale	(decontaminazione	da	PCB	e	nitroaromatici),	l’upgrade	di	
biocombustibili	e	sintesi	di	chimica	fine	(T2)	

Quanto	 non	 è	 classificabile	 come	Ti	 va	 inteso	 come	 ricerca	 di	 base.	 I	 temi	 di	 ricerca	 ricadono	 primariamente	
nell’asset	 strategico	AMBIENTE.	 Il	 tema	15	è	un	 tema	 trasversale	 che,	 oltre	 a	 soddisfare	 l’asset	AMBIENTE,	 si	
inserisce	a	pieno	titolo	nell’asset	ENERGIA	poiché	mira	a	ottimizzare	i	processi	di	produzione	dei	biocombustibili.	
Inoltre,	 con	 riferimento	al	 tema	9	 si	 intende	 fornire	un	sostanziale	 contributo	nell’ambito	dell’asset	 strategico	
Energia	 e	 Ambiente,	 sfruttando	 le	 competenze	 presenti	 nell’area	 08	 del	 DICATECh	 nell’ambito	 della	 building	
integration	 di	 dispositivi	 fotovoltaici	 di	 nuova	 generazione	 al	 fine	 di	 contribuire	 alla	 mitigazione	 locale	 del	
cambiamento	climatico	e	all’efficienza	energetica	degli	edifici.		

MAT/07	

Le	 problematiche	 di	 ricerca	 del	 settore	 riguardano	 principalmente	 la	 definizione	 e	 l’applicazione	 di	 modelli	
matematici	per	i	materiali	e	le	strutture	con	la	ricerca	di	modellazioni	multi-scala	che	riescano	a	ricavare	le	leggi	
di	comportamento	macroscopico	a	partire	dalle	proprietà	alla	micro-scala.	Il	fine	è	la	descrizione	della	risposta	
termo-chemo-meccanica	 sia	 di	 materiali	 multistabili	 (soggetti	 a	 variazioni	 conformazionali	 o	 di	 fase)	 sia	 di	
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materiali	elasto-fragili	(frattura,	decoesione)	sia	per	una	migliore	descrizione	e	predizione	del	comportamento	di	
materiali	 esistenti	 sia	 per	 introdurre	metodi	 e	modelli	 che	 deducano	 la	 risposta	macroscopica	 a	 partire	 dalle	
proprietà	microstrutturali	dei	materiali	in	modo	da	progettare	materiali	innovativi.		

1. Studio	di	materiali	biologici	e	bio-ispirati	e	sullo	studio	dei	cosiddetti	metamateriali	(T3).		

2. Proposizione	di	modelli	multi-scala	per	 il	 comportamento	viscoelastico	di	materiali	polimerici	 e	biologici	
(T3).		

3. Studio	di	fenomeni	di	de-coesione	e	di	frattura	nell’ambito	della	termoelasticità	non-lineare	(T3)		

4. Studio	dei	modelli	per	le	instabilità	e	il	comportamento	dinamico	di	strutture	di	tipo	tensegrity	(T3).		

5. Studio	di	materiali	biologici	alla	scala	molecolare	con	modelli	di	coarse-graining	(T1-T3)	

6. Studio	di	modelli	multi-scala	per	il	danneggiamento	del	materiale	cerebrale	di	tipo	neuronale,	sia	indotti	da	
eventi	traumatici	sia	da	malattie	neurodegenerative	quali	l’Alzheimer	e	il	Parkinson	(T1-T3)	

ICAR/01	

Nel	campo	di	ricerca	relativo	alla	gestione	sostenibile	degli	ecosistemi	marini,	le	linee	di	ricerca	saranno	basate	
sui	temi	della	fascia	costiera	(erosione,	analisi	dei	processi	di	interfaccia	mare-fiume,	tipico	delle	zone	estuarine),	
scarichi	a	mare,	processi	idraulici	di	corretta	progettazione	e	gestione	delle	aree	portuali.	(T1)	

In	particolare,	il	SSD	ICAR/01	intende	promuovere	nel	prossimo	triennio	le	seguenti	linee	di	ricerca:		
1.	 Modellistica	 fisica	 e	 numerica	 per	 lo	 studio	 dell’interazione	 onde/correnti/strutture	 (vegetazione,	

strutture	di	acquacoltura,	parchi	eolici	in	mare,	ecc).	(T1	e	T5)	
2.		 Monitoraggio	di	campo	dello	stato	idrodinamico	e	di	qualità	delle	acque	in	siti	sensibili.	(T1	e	T2)	
3.		 Problemi	di	erosione	costiera	e	di	escavazione	localizzata	in	alvei	fluviali.	(T1)	
4.		 Studio	delle	azioni	sismiche	su	pile	di	ponte	e/o	pali,	 in	termini	di	carichi	dinamici	ondosi	agenti	sulle	

strutture.	(T6)	
5.		 Effetti	dei	cambiamenti	climatici	sull’idrodinamica	fluviale	e	costiera.	(T1)	
6.		 Turbolenza	indotta	dal	frangimento	di	onde	ed	effetti	indotti	sul	trasporto	solido,	con	studio	dei	processi	

erosivi	costieri.	(T1)	
7.		 Studio	dell’idrodinamica	di	getti	in	presenza	dell’azione	di	Coriolis.		
	
Quanto	non	è	 classificabile	 come	Ti	va	 inteso	come	ricerca	di	base.	 In	particolare,	 le	 linee	di	 ricerca	verranno	
affrontate	 col	 coinvolgimento	 di	 Enti	 di	 ricerca	 internazionali	 e	 anche	 curando	 il	 trasferimento	 scientifico-
tecnologico	 verso	 enti	 ed	 istituzioni	 che	 possano	 beneficiare	 dei	 risultati	 della	 ricerca.	 I	 risultati	 della	 ricerca	
scientifica	di	questo	SSD	vanno	ad	arricchire	la	ricerca	di	base,	ma	sono	anche	puntati	al	trasferimento	tecnologico.	
Si	 pensi	 ad	 esempio	 alla	 produzione	 e	 al	 continuo	 aggiornamento	 dei	 database	 relativi	 alle	 campagne	 di	
monitoraggio	marino/ambientale,	 condotte	mediante	 le	 stazioni	 esistenti.	 Tali	 database	 sono	 già	 attualmente	
oggetto	di	 consultazione	da	parte	di	numerosi	 stakeholders	e	 sono	di	 fatto	una	modalità	di	divulgazione	delle	
attività	 del	 Dipartimento.	 Allo	 stesso	 modo	 si	 potrà	 ulteriormente	 contribuire	 al	 trasferimento	 tecnologico	
mediante	la	valorizzazione	dei	risultati	della	modellistica	fisica	e	numerica	condotti	da	questo	SSD.		

ICAR/02	

La	 pianificazione	 territoriale	 e	 ambientale	 attualmente	 non	 tiene	 conto	 delle	 complesse	 connessioni	 socio-
idrologiche,	che	determineranno	nei	prossimi	anni	un	cambiamento	del	paradigma	di	 interazione	tra	uomo	ed	
elementi	 naturali.	 Le	 tecniche	 attualmente	 utilizzate	 per	 la	 valutazione	 dei	 trend	 statistici	 delle	 variabili	
idrologiche	e	ambientali	sviluppano	un	drammatico	calo	di	preparedness	rispetto	al	manifestarsi	di	eventi	estremi.	
Tale	 consapevolezza	 comporta	 la	 necessità	 di	 approfondimento	 nello	 studio	 di	 tali	 trend,	 modificandone	 le	
previsioni.		

Il	 tema	della	 sostenibilità	 ambientale	 ed	 energetica	 è	un	 tema	 che	 recentemente	 sta	diventando	oggetto	delle	
attività	di	pianificazione	in	ambito	portuale.	Alla	luce	degli	obiettivi	di	sostenibilità	e	gestione	ambientale	delle	
aree	portuali,	gli	obiettivi	specifici	possono	essere	raggiunti	solo	a	valle	della	ricerca	per	lo	sviluppo	di	metodologie	
di	 intervento	 che	 possano	 garantire	 la	 sostenibilità	 ambientale	 ed	 energetica	 di	 lungo	 periodo,	 attraverso	 la	
gestione	ambientale	delle	aree	portuali,	con	particolare	riferimento	ai	rifiuti,	ai	reflui	ed	ai	sedimenti	contaminati.	
(T2)	Analogamente,	il	tema	di	ricerca	inerente	le	energie	rinnovabili	(T6)	in	ambiente	costiero	è	di	grande	attualità,	
e	prevede	la	progettazione	delle	turbine	eoliche	in	mare	aperto	e	i	sistemi	di	recupero	di	energia	dal	mare	integrati	
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nelle	opere	di	difesa	portuali.	Stanti	queste	premesse,	il	SSD	ICAR/02	intende,	nei	prossimi	anni,	sviluppare	ricerca	
nell’ambito	di	tre	linee	principali:		

(1)	sviluppo	di	nuove	metodologie	per	la	previsione	e	valutazione	dei	fenomeni	idrologici	che	comportano	le	piene	
e	 condizionano	 la	 disponibilità	 idrica	 nel	 contesto	 del	 cambiamento	 climatico	 e	 ambientale.	 Implementazione	
accanto	alle	tradizionali	valutazioni	probabilistiche	del	rischio	di	modelli	di	scenario	di	tipo	what-if.	Il	potenziale	
fornito	dalla	applicazione	dei	modelli	parametrici	su	base	regionale	alla	valutazione	probabilistica	del	rischio	è	
tuttora	praticamente	inesplorato.	(T1	e	T3)	

(2)	Definizione	di	misure	ed	interventi	da	adottare	nelle	attività	di	pianificazione	e	gestione	delle	aree	costiere	e	
portuali,	 finalizzate	 al	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 di	 sostenibilità	 ambientale	 ed	 energetica.	 Definizione	 di	
buone	pratiche	per	garantire	la	sostenibilità	energetica	e	ambientale	in	ambito	portuale,	in	linea	con	le	politiche	
di	 pianificazione	 promosse	 dalle	 vigenti	 direttive	 europee,	 con	 particolare	 riferimento	 alla	 riduzione	 delle	
emissioni	di	CO2,	al	miglioramento	della	qualità	delle	acque	ed	alla	gestione	di	rifiuti,	reflui	e	sedimenti.	Alla	luce	
di	quanto	ribadito	dalla	UE	nella	strategia	di	Blue	Growth,	la	tutela	dei	territori	costieri	consente	uno	sviluppo	di	
lungo	termine	sostenibile	ed	inclusivo	dei	settori	economici	marino	e	marittimo	appartenenti	alla	Blue	Economy.	
In	 quest’ottica,	 le	 misure	 di	 gestione	 e	 pianificazione	 delle	 aree	 portuali	 e	 della	 fascia	 costiera	 richiedono	
l’aggiornamento	 dei	 criteri	 di	 progettazione	 degli	 interventi	 atti	 al	 raggiungimento	 di	 accettabili	 livelli	 di	
sostenibilità	 ambientale	 ed	 energetica,	 con	 l’obiettivo	 di	 limitare	 l'impatto	 dell'attività	 portuale	 e	 del	 traffico	
marittimo	sull'ambiente,	in	accordo	con	i	principi	della	valorizzazione	delle	risorse	dell'economia	circolare.	Tale	
esigenza	 è	 particolarmente	 sentita,	 anche	 in	 considerazione	 dei	 cambiamenti	 climatici	 in	 atto	 (e.g.,	 maggiore	
intensità	e	frequenza	delle	mareggiate	estreme,	innalzamento	del	livello	medio	mare),	ai	quali	sta	inevitabilmente	
seguendo	un	graduale	incremento	della	vulnerabilità	dei	territori	costieri.	(T1,	T2,	T5,	T6	e	T7)	

(3)	Studio	dei	sistemi	di	recupero	di	energia	rinnovabile	in	ambiente	marino	(wind	farms	e	wave	energy	converters)	
in	relazione	alle	caratteristiche	meteo-climatiche	della	Regione	Puglia.	(T6	e	T7)	

(4)	Valutazioni	connesse	al	Water	Energy	Food	nexus	nel	contesto	della	preservazione	degli	ecosistemi	naturali	e	
dello	 sviluppo	 di	 attività	 antropiche	 sostenibili	 a	 livello	 territoriale.	 Nel	 campo	 del	 water	 energy	 food	 nexus	
risultano	 fondamentali	 le	 potenziali	 innovazioni	 connesse	 all’uso	 dell’acqua	 in	 agricoltura,	 alla	 gestione	
dell’energia	 nella	 produzione	 e	 distribuzione	 dell’acqua,	 alla	 fornitura	 di	 servizi	 ecosistemici,	 oltre	 che	 alla	
produzione	 di	 energia	 elettrica,	 garantendo	 quindi	 la	 piena	 sostenibilità	 dell’azione	 di	 efficientamento	 idrico	
(more	 crop	 per	 drop,	 less	 energy	 per	 liter),	 in	 uno	 con	 l’attenzione	 alla	 conservazione	 e	 tutela	 proattiva	
dell’ambiente	naturale	ed	in	particolare	in	considerazione	delle	condizioni	quali-quantitative	delle	risorse	idriche	
superficiali	e	sotterranee.	(T5	e	T7)	

(5)	Utilizzo	di	tecniche	di	monitoraggio	da	remoto	e	di	smart	technologies	per	la	riduzione	della	incertezza	nella	
previsione	del	rischio	idraulico-ambientale	e	per	la	gestione	delle	situazioni	di	emergenza,	anche	con	riferimento	
ai	fenomeni	di	inondazione	ed	erosione	delle	aree	costiere.	(T1	e	T7)	

(6)	Nuovi	 paradigmi	 di	 analisi,	 pianificazione	 e	 gestione	 dei	 sistemi	 idraulici	 considerando	 le	 opportunità	 dei	
paradigmi	e	strumenti	della	transizione	tecnologica	(T1	e	T7)	
(7)	Strumenti	della	Hydroinformatics	e	Teoria	delle	Reti	Complesse	applicata	ai	sistemi	infrastrutturali	(T1,	T4	e	
T7)	

ICAR/03	

Tra	le	attività	di	ricerca	previste	si	annoverano,	ad	esempio,	le	attività	di	ricerca	riguardanti	la	minimizzazione	
della	produzione	dei	fanghi	di	depurazione	e	di	recupero	di	nutrienti	dai	fanghi	di	depurazione.		Inoltre,	a	supporto	
dell’attività	 di	 ricerca	 riguardante	 il	 recupero	 di	 fosforo	 e	 azoto	 dai	 fanghi	 di	 depurazione,	 grazie	 anche	 alla	
collaborazione	con	AQP,	è	stata	finanziata	una	borsa	di	dottorato	di	ricerca	con	caratterizzazione	industriale	(PON)	
proprio	 nel	 settore	 ICAR/03.	 Infine,	 citando	 la	 declaratoria	 del	 settore,	 è	 obiettivo	 dell’ICAR/03	 investigare	 e	
promuovere	la	“produzione	e	valorizzazione	di	biogas	ed	altri	biocombustibili”	da	materie	prime	seconde	come,	
ad	esempio,	la	FORSU	e	gli	scarti	biodegradabili	dell’industria	agroalimentare	(T2,	T5	e	T6).	

L’ICAR/03	procederà	nelle	attività	di:		

1) monitoraggio	 ambientale	previste	nell’ambito	del	 progetto	AI-SMART	e	del	 progetto	ALMONIT,	 nei	 quali	 è	
prevista	l’analisi	delle	matrici	ambientali	(aria,	acqua,	sedimenti	e	biota)	coinvolte	nelle	azioni	di	pianificazione	
marittima	e	portuale	(T2),		

2) il	monitoraggio	e	la	caratterizzazione	di	plastiche	e	microplastiche	campionate	sulle	spiagge	e	nelle	acque.	I	
dati	derivanti	dalle	campagne	di	monitoraggio,	elaborati	e	condivisi,	porteranno	certamente	alla	formulazione	
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di	nuove	linee	di	ricerca	interdisciplinari	quali,	ad	esempio,	la	formulazione	di	innovativi	modelli	di	diffusione	
di	inquinanti	(T1	e	T2).	

Inoltre,	 si	 proseguiranno	 le	 attività	 di	 ricerca	 già	 intraprese	 e	 riguardanti	 tematiche	 strettamente	 connesse	
all’economia	circolare	e	allo	studio	di	trattamenti	“green”	alternativi	a	quelli	convenzionali.	Nello	specifico,	le	linee	
di	ricerca	riguardano:		

1)	riutilizzo	degli	effluenti	degli	impianti	di	depurazione	(T2);		

2)	trattamento	biologico	dei	rifiuti	cementizi	contenenti	amianto	(T2);		

3)	minimizzazione	della	produzione	di	fanghi	e	contestuale	recupero	di	nutrienti	(T2).		

A	tal	proposito	è	importante	sottolineare	che	le	attività	indicate	hanno	già	suscitato	l’interesse	e	la	partecipazione	
attiva	di	stakeholder	come	Regione	Puglia	e	l’AQP.	Con	l’inserimento	di	nuove	unità	operative	nel	gruppo	di	ricerca	
sarà	possibile	migliorare	 l’efficacia	delle	attività	di	 ricerca	e	 ridurre	 i	 tempi	necessari	 al	 raggiungimento	degli	
obiettivi	preposti.	

ICAR/04	

L’attività	di	ricerca	sviluppata	dal	SSD	ICAR/04è	strettamente	connessa	ai	temi	della	sostenibilità	ambientale	delle	
infrastrutture	di	trasporto	e	alla	mobilità	sostenibile	(T4,	T5).	Ciò	ha	condotto	all’introduzione	di	insegnamenti	
quali	Sostenibilità	delle	infrastrutture	viarie	e	Sicurezza	stradale	e	si	è	riversata	sul	territorio	attraverso	la	stipula	
di	 contratti	 e	 convenzioni	 di	 ricerca	 che	 trasferiscono	 tale	 know	 how	 ad	 aziende	 e	 amministrazioni.	
Congruentemente	con	le	linee	di	ricerca	del	dipartimento,	il	settore	intende	approfondire	le	tematiche	di	ricerca,	
sperimentazione	ed	applicazione	su:	

1. metodi	per	l’ottimizzazione	della	sicurezza	stradale	(T4)	

2. tecniche	e	metodologie	per	la	sostenibilità	delle	infrastrutture	di	trasporto	urbane	ed	extraurbane	(T1	e 
T4)	

3. tecniche	innovative	ed	ecosostenibili	per	la	costruzione,	manutenzione	e	gestione	delle	infrastrutture	di	
trasporto	(T3	e	T4)	

4. infrastrutture	Smart	(T4)	

Esse	rappresentano	i	filoni	di	ricerca	consolidati	nell’ultimo	decennio	e,	parimenti,	alcuni	dei	principali	obiettivi	
di	 innovazione	 perseguiti	 dagli	 indirizzi	 europei	 che	 tendono	 ad	 investire	 sulla	 gestione	 e	manutenzione	 del	
costruito	 e	 sulla	 sostenibilità	 delle	 città	 e	 dei	 territori.	 In	 particolare,	 gli	 aspetti	 innovativi	 che	 si	 intendono	
affrontare	sono:	

• Sviluppo	dei	temi	di	ricerca	inerenti	alla	mobilità	sostenibile	attraverso	specifiche	sperimentazioni	alcune	
delle	quali	già	in	atto	sul	territorio	(T4)	

• Sviluppo	delle	innovative	tecniche	di	analisi	della	sicurezza	stradale	e	mitigazione	del	fenomeno	incidentale	
nell’ottica	di	aggiornare	la	normativa	regionale	e	nazionale	di	settore	(T1,	T4)	

• Sviluppo	e	sperimentazione	di	tecniche	e	materiali	sostenibili	 innovativi	per	le	costruzioni	stradali	e	delle	
infrastrutture	di	trasporto	in	genere	(T1,	T3,	T4)	

• Tecniche	di	riciclaggio,	SUDS,	asfalti	tiepidi	(T2,	T4)	

• Sintesi	ed	integrazione	tra	 infrastrutture	tradizionali	e	 infrastrutture	smart.	Gestione	della	transizione	tra	
mobilità	tradizionale	e	mobilità	automatica	(T4)	

ICAR/05	

La	ricerca	del	settore	ICAR/05	è	sia	specifica	che	trasversale	agli	asset	strategici	dell’ateneo	e	del	dipartimento.	
Ciò	è	 riscontrabile	 sia	nella	declaratoria	del	 settore,	 sia	nella	produzione	scientifica	dei	 componenti	del	SSD	e	
nell’attività	didattica	e	di	terza	missione.			

La	ricerca	condotta	dal	gruppo,	in	maniera	pionieristica	sin	dal	2014,	verte	sul	problema	della	equità	ed	inclusione	
nella	progettazione	dei	trasporti	e	mobilità	[T4,	T5].	Questo	tema	è	stato	posto	come	prioritario	nel	Piano	della	
Ricerca	Nazionale	nel	settore	mobilità.	Appare	evidente	come	il	gruppo	abbia	da	questo	punto	di	vista	notevoli	
opportunità	 di	 collocarsi	 positivamente	 nei	 prossimi	 bandi	 competitivi	 proprio	 per	 le	 competenze	 e	 ruolo	
riconosciuti	 in	 merito,	 a	 livello	 nazionale	 e	 internazionale.	 Le	 competenze	 presenti	 in	 materia	 di	 mobilità	



Piano Culturale 2021-2023 

 44 

sostenibile	(vedi	RTDa	FIR	finanziato	nel	2015	mobilità	condivisa,	bike,	monopattini	e	car	sharing)	ed	il	ruolo	della	
ricerca	condotta	in	materia	di	sistemi	di	trasporti,	si	collocano	trasversalmente	a	tutti	gli	asset	strategici	di	ateneo	
(Mobilità,	Ambiente,	Energia),	essendo	i	trasporti	e	la	mobilità	uno	dei	settori	di	primario	intervento	nelle	politiche	
del	green	deal	europeo,	per	la	riduzione	delle	emissioni	di	gas	serra	e	risparmio	energetico,	oltre	che	di	supporto	
al	perseguimento	degli	obiettivi	dell’agenda	2030	dell’ONU.	

Il	 programma	Horizon	Europe	 (nuovo	Programma	Quadro	 europeo	per	 la	Ricerca	 e	 l'Innovazione)	 prevede	6	
cluster	sfida	principali,	tra	cui	il	CLUSTER	5	CLIMATE,	ENERGY	AND	MOBILITY,	che	vede	appunto	la	mobilità	come	
elemento	centrale.	Da	qui	gli	obiettivi	di	ricerca	di	interesse	del	SSD:	

§ DEVELOP	SEAMLESS,	SMART,	SAFE,	ACCESSIBLE	AND	INCLUSIVE	MOBILITY	SYSTEMS	(T4);	

§ DEVELOP	LOW-CARBON	AND	COMPETITIVE	TRANSPORT	SOLUTIONS	ACROSS	ALL	MODES	(T4,T6),	

che	 sono	argomenti	 che	si	 intende	portare	avanti	nel	prossimo	biennio	anche	grazie	al	 recente	 finanziamento	
ottenuto	con	il	progetto	H2020	SYN+AIR,	che	copre	proprio	questi	due	obiettivi.	

Elemento	di	innovazione	sarà	quello	di	verificare	le	possibili	interazioni	con	altri	gruppi	di	ricerca	che	potrebbero	
trovare	spazio	nell’ambito	dei	progetti	in	materia	di	mobilità	come	supporto	ed	integrazione	di	competenze	su	
applicazioni	particolari,	ove	il	SDD	ICAR/05	potrebbe	risultare	veicolatore	ed	aggregatore.	In	particolare,	il	gruppo	
intende	 continuare	 a	 trattare	 le	 tematiche	 della	mobilità	 condivisa	 quali	 bike-car-scooter	 sharing	 (T4),	 sia	 in	
termini	di	progettazione	dei	sistemi	ma	anche,	 in	maniera	innovativa,	guardando	anche	alla	ottimizzazione	dei	
sistemi	 di	 ricarica	 dei	 veicoli	 elettrici	 tramite	 Smart-Grid	 [T6].	 Sempre	 in	 questo	 ambito,	 il	 settore	 intende	
affrontare	il	tema	delle	politiche	di	Transit	Oriented	Development	(TOD)	e	del	cosiddetto	Car-free	Cities	in	accordo	
con	gli	obiettivi	dell’Agenda	2030	e	del	Green	Deal	Europeo	[T4,	T5].		

Ulteriori	 temi	 da	 affrontare	 riguarderanno	 gli	 effetti	 dello	 smart	 working	 sulla	 mobilità,	 con	 particolare	
riferimento	agli	effetti	sulle	strategie	di	co-working	messe	in	atto	da	molte	aziende	[T5].		Oltre	la	mobilità,	verranno	
conseguentemente	approfonditi	i	relativi	impatti	in	termini	di	consumi	energetici	e	in	termini	ambientali	di	tali	
strategie,	anche	attraverso	l’uso	di	pompe	come	turbine	per	la	ricarica	dei	veicoli	elettrici	leggeri	[T6].	

Nel	dettaglio	gli	aspetti	di	innovazione	della	ricerca	possono	riassumersi	come	segue.	

Per	gli	aspetti	di	pianificazione	dei	sistemi	di	mobilità	sostenibile:	

1. Introduzione	del	paradigma	dell’economia	circolare	per	 l’analisi	 critica	del	nuovo	modello	di	mobilità	
elettrica	 e	 micromobilità	 che	 non	 appare	 in	 assoluto	 sostenibile	 secondo	 i	 modelli	 di	 Life	 Cycle	
Assessment,	nonché	di	inclusione	ed	equità	[T4,	T5].	

2. Progetto	H2020	SYN-AIR:	progetto	finanziato	(nov	2020-	dic.	2022)	attinente	alla	mobilità	Door-to-Door	
multimodale	per	persone	a	servizio	dei	terminali	aeroportuali	secondo	il	paradigma	MaaS	(Mobility-as-a-
Service)	sviluppando	un	travel	companion	[T4].	

3. Modello	innovativo	di	sviluppo	della	mobilità	secondo	il	paradigma	dell’Equità	ed	inclusione	guardando	
al	modello	TOD	(Transit	Oriented	Development)	e	Car-Free	Cities	[T4,	T5];	

4. Interazione	trasporti-territorio	tenendo	conto	dei	nuovi	modelli	sociali	ed	economici	emersi	a	causa	del	
Covid-19,	ovvero	smart-working	e	co-working	[T4,	T5].	

5. Soluzioni	green	per	la	logistica	urbana	dell’ultimo	miglio	tramite	sistemi	di	e-bikes	e	e-cargo	bike	e	sistemi	
di	consegna	truck&drone	(proposta	bando	FISR	Covid-19)	[T4];	

Per	gli	aspetti	di	innovazione	tecnologica,	anche	in	termini	multidisciplinari:	

1. Modelli	di	ottimizzazione	di	sistemi	di	mobilità	condivisa	elettrica	integrati	con	tecnologia	vehicle-to-grid	
(in	collaborazione	con	l’Università	di	Delft)	[T4,	T6]	

2. Progettazione	congiunta	di	sistemi	distribuiti	di	Pumps-as-Turbine	e	punti	di	ricarica	veicoli	elettrici	in	
ambito	urbano	[T4,	T6];	

3. Ottimizzazione	 di	 Sistemi	 di	 ricarica	 in	 continuo	 per	 veicoli	 del	 trasporto	 merci	 mediante	 linee	 di	
adduzione	aerea	[T4,	T3]:	

4. Realizzazione	di	un	simulatore	di	guida	ciclistica	 in	ambiente	virtuale,	 in	collaborazione	con	gruppi	di	
ricerca	dell’area	09	per	il	quale	si	propone	un	laboratorio	sul	modello	“Poliba	corse”	[T4,	T6]	

5. Analisi	di	affidabilità	e	resilienza	delle	reti	di	trasporto	in	presenza	di	eventi	calamitosi	e/o	per	la	gestione	
delle	emergenze	(frane,	sismi,	alluvioni),	a	supporto	della	pianificazione	delle	attività	di	protezione	civile	
e	gestione	delle	infrastrutture	per	il	trasporto	ed	evacuazione	di	sistemi	edilizi	confinati	[T1].	
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ICAR/06	

La	Geomatica	è	la	disciplina	che	si	occupa	di	acquisire,	modellizzare,	interpretare,	elaborare,	archiviare	e	divulgare	
informazioni	georeferenziate	per	cui	la	ricerca	del	SSD	ICAR	06	è	strategica	per	lo	sviluppo	di	tutti	quegli	ambiti	
che	utilizzano	l’informazione	georeferenziata	per	lo	studio	e	le	analisi	di	diversi	processi	territoriali	(geotecnica,	
geologia,	 idrogeologia,	 trasporti,	 urbanistica	 ecc.).	 In	 particolare,	 si	 considera	 particolarmente	 interessante	
valutare	il	contributo	dell’informazione	geospaziale	nei	diversi	SDG	dell’Agenda	2030.		

Le	 recenti	 tendenze	 nello	 sviluppo	 dei	 sistemi	 di	 posizionamento	 globale	 (GNSS),	 dei	 sistemi	 informativi	
territoriali	(GIS),	della	fotogrammetria	digitale,	del	telerilevamento	e	della	sensoristica	low-cost	hanno	consentito	
un	incremento	massivo	della	quantità	e	qualità	dei	dati	geo-spaziali	disponibili	avviando	un	vero	e	proprio	cambio	
di	 paradigma	 nella	 disciplina	 della	 Geomatica.	 Infatti,	 le	 più	 recenti	 ricerche	 hanno	 dimostrato	 come	 la	
disponibilità	dei	cosiddetti	Geo	Big	data	e	le	analisi	automatiche	basate	su	tecniche	di	AI	(Artificial	Intelligence)	
possono	 rappresentare	 un	 cambiamento	 epocale	 nella	 capacità	 di	 monitorare	 e	 raggiungere	 gli	 obiettivi	
dell’Agenda	 2030	 proposta	 dalle	 Nazioni	 Unite.	 In	 particolare,	 sono	 stati	 fondati	 vari	 gruppi	 di	 ricerca	
internazionali	 (EO4SDG	 &	 Geo4SDGs	 https://earthobservations.org/geo_sdgs.php)	 per	 definire	 il	 ruolo	
dell’informazione	geospaziale	e	dei	dati	di	osservazione	della	terra.		

In	 queste	 prospettive,	 la	 forte	 interazione	 delle	 attività	 del	 settore	 Geomatica	 del	 DICATECh	 con	 tutte	 le	
competenze	degli	altri	settori,	potrà	permettere	un	gande	ampliamento	della	conoscenza	scientificamente	basata	
delle	dinamiche	territoriali,	nei	numerosi	e	diversificati	aspetti	che	caratterizzano	il	territorio,	purchè	sia	vivo	il	
controllo	della	significatività	dei	dati	di	cui	la	geomatica	permette	l’acquisizione,	oggi	a	basso	costo	ed	in	continuo.	
Tale	 controllo	può,	 appunto,	 essere	assicurato	dall’interdisciplinarietà	nella	programmazione	dell’acquisizione	
geomatica	dei	dati	e	nel	veicolare	l’uso	dei	dati,	il	cui	significato	sia	definito	in	maniera	condivisa	dalle	competenze	
geomatiche	e	da	quelle	specifiche	dell’ambito	per	cui	il	dato	di	monitoraggio	costituisce	informazione.		

Questa	prerogativa	fa	si	che	la	Geomatica	(Geoinformatics)	sia	oggi	il	naturale	punto	di	incontro	tra	l’Area	08	e	
l’Area	 09	 dell’ingegneria	 e	 si	 inserisca	 come	 centrale	 nei	 contesti	 di	 ricerca	multidisciplinari	 sulle	 dinamiche	
territoriali	(T1,	T3,	T4,	T5).		

Nel	triennio	2021-2023,	si	prevede	di	rafforzare	le	attività	di	ricerca	e	di	trasferimento	tecnologico,	rafforzando	le	
collaborazioni	 internazionali,	 incrementando	 le	 ricerche	 multidisciplinari	 e	 interdisciplinari	 al	 fine	 di	 poter	
presentare	proposte	di	ricerca	ad	alto	impatto	(es.	Enviromental	Impact),	continuando	le	attività	di	trasferimento	
tecnologico	intraprese,	per	esempio	nel	programma	https://accelerator.copernicus.eu.	

ICAR/07	

Coerentemente	 con	 la	 visione	 e	 la	 missione	 del	 Dipartimento	 per	 il	 2021-2023,	 il	 settore	 ICAR07	 intende	
intensificare	 le	attività	di	 ricerca	 indirizzate	alla	protezione	dell’ambiente	naturale	ed	alla	gestione	e	 sviluppo	
sostenibile	del	territorio	antropizzato	(T1,	T2,	T4,	T5,	T6),	attraverso	studi,	fortemente	interdisciplinari	e	multi-
scala,	 dei	 molteplici	 processi	 accoppiati	 attivi	 nel	 suolo	 e	 nel	 sottosuolo,	 di	 carattere	 meccanico,	 idraulico,	
termodinamico	e	chimico,	che	condizionano	gli	equilibri	degli	assetti	di	terreno	e	roccia,	sempre	sede	di	domini	
idro-dinamici	su	base	advettiva	e	diffusiva,	definiti	sistemi	geotecnici	nel	seguito.		

Parte	di	tali	ricerche	è	volta	a	garantire	l’incolumità	fisica	e	la	sicurezza	della	società	civile,	riducendo	i	danni	per	
strutture	ed	 infrastrutture,	 connessi	a:	 i)	processi	di	 rottura	nei	versanti,	 a	progressione	da	 rapida	a	 lenta,	da	
superficiali	a	profondi	e	di	diversa	intensità;	ii)	processi	di	propagazione	ed	amplificazione	sismica,	condizionata	
dai	 fattori	 orografici	 e	 idro-meccanici	 dei	 sistemi	 geotecnici	 sede	 dello	 scuotimento	 sismico	 (T1,	 T4,	 T5);	 iii)	
processi	di	diffusione	della	contaminazione	del	 terreno,	 in	ambiente	marino	o	sub-aereo,	che	ne	modificano	 le	
proprietà	idro-meccaniche	e	incidono	sulla	disponibilità	del	contaminante	a	migrare	verso	le	matrici	biologiche,	a	
danno	della	salute	(T2).		

Matrice	comune	di	tutte	queste	attività	di	ricerca	è	il	focus	sulla	diagnosi	dei	processi	che,	nel	sistema	geotecnico,	
determinano	gli	effetti	di	interesse	ingegneristico,	coerentemente	con	quanto	sancito	anche	dal	Sendai	Framework	
2015-30	dell’ONU,	secondo	cui	la	riduzione	dei	danni	da	fenomeni	disastrosi	deve	essere	perseguita	attraverso	la	
conoscenza	deterministica	avanzata	dei	processi	che	li	determinano.		

A	tale	fine,	tutte	le	ricerche	del	Settore	ICAR07	puntano:	1)	al	potenziamento	dell’analisi	sperimentale	alle	diverse	
scale,	 da	 quella	 del	 laboratorio	 a	 quella	 di	 campo,	 innovando	 le	 tecniche	 di	 misura	 e	 monitoraggio,	 sia	 con	
sensoristica	di	ultima	generazione,	sia	ottimizzando	il	progetto	sperimentale	sulla	base	dello	studio	teorico	dei	
processi	 cui	 esso	 è	 volto;	 2)	 al	 progresso	 della	 modellazione	 del	 comportamento	 ingegneristico	 del	 sistema	
geotecnico,	 coadiuvata	dal	 calcolo	numerico	 e	 svolta	 contemplando	 l’accoppiamento	 tra	 i	 diversi	 processi	 che	
condizionano	la	risposta	del	sistema.	Le	azioni	di	cui	si	verificheranno	gli	effetti	per	i	sistemi	geotecnici	saranno	
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calibrate	sulle	condizioni	dell’ambiente	sia	attuali,	sia	future,	dalla	scala	globale	a	quella	locale.	Si	contempleranno,	
ad	esempio,	i	cambiamenti	climatici	agenti	all’estradosso	dei	sistemi	geotecnici,	le	evoluzioni	delle	contaminazioni	
o	i	processi	neotettonici.	La	diagnosi	anzidetta	e	la	modellazione	sono	concepite	nell’ottica	del	green	deal,	in	quanto	
premessa	della	progettazione	di	 interventi	 di	mitigazione	e	messa	 in	 sicurezza	massimamente	 sostenibili	 e	di	
minimo	impatto	ambientale.	Si	tratta,	infatti,	di	interventi	definiti	alla	luce	dei	fattori	del	sistema	che	ne	possono	
stimolare	 la	 resilienza.	 A	 titolo	 di	 esempio,	 per	 frane	 clima-indotte,	 la	mitigazione	 dell’instabilità	 di	 versante	
punterà	 alla	 riduzione	 delle	 cause	 interne,	 quali	 le	 pressioni	 interstiziali,	 attraverso	 lo	 sviluppo	 di	 sistemi	 di	
drenaggio	innovativi	e	di	interventi	vegetativi	intelligenti,	progettati	e	messi	a	punto	partendo	dalla	conoscenza	
dei	processi	di	interazione	pendio-atmosfera	e	pianta-terreno-atmosfera.	(T1)	

La	ricerca	volgerà	anche	all’avanzamento	della	modellazione	costitutiva	e	numerica	per	la	progettazione,	in	campo	
statico	e	dinamico,	di	opere	geotecniche	complesse,	quali	scavi	profondi,	gallerie,	fondazioni	speciali,	sempre	più	
richieste	per	articolare	in	maniera	intelligente	la	mobilità	in	aree	urbane	o	in	aree	interne	impervie	ed	instabili,	o	
contenere	 rifiuti	 in	 sicurezza,	o	 costruire	opere	marittime	o	di	 colmata,	 il	 che	necessita	 l’adozione	di	approcci	
perfomance-based.	(T1,	T4	e	T5).	

Sempre	 guardando	 al	 green-deal	 per	 lo	 sviluppo	 sostenibile	 del	 territorio,	 si	 intende	 inoltre	 intensificare	 il	
contributo	geotecnico	sia	alla	ricerca	nell’ambito	della	conversione	energetica	verso	l’uso	di	fonti	rinnovabili,	sia	
a	quella	orientata	alla	 riduzione	delle	emissioni	di	CO2.	A	 tali	 fini,	 si	 intende	 svolgere	anche	 ricerca	nell’ottica	
dell’economia	circolare,	orientata	verso	la	caratterizzazione	di	geomateriali	e	scarti	di	produzione	industriale	ai	
fini	di	un	loro	riutilizzo	per	la	realizzazione	di	prototipi	di	prodotti	 industriali	e	infrastrutture	a	basso	impatto	
ambientale	 (T2).	 Ancora	 in	 questo	 filone	 si	 inserisce	 uno	 sviluppo	 della	 ricerca	 nell’ambito	 delle	 fondazioni	
energetiche,	 che	 approfondirà	 aspetti	 teorico-sperimentali	 di	 scambio	 energetico	 all’interfaccia	 terreno-
fondazione,	ai	fini	della	formulazione	di	criteri	di	progettazione	più	avanzati,	che	ottimizzino	la	resa	geotermica	
continuando	a	garantire	la	performance	geomeccanica	del	sistema	di	fondazione.	Il	settore	ICAR/07,	dunque,	nel	
prossimo	triennio	intende	continuare	ad	impegnarsi	nei	settori	dell’AMBIENTE,	dell’ENERGIA	e	della	MOBILITA’	
SOSTENIBILE,	sia	con	attività	di	analisi	multiscalare	dei	processi,	sia	con	l’individuazione	di	soluzioni	prototipo,	
che	potranno	configurare	prodotti	per	il	trasferimento	tecnologico.	Per	citarne	alcuni.		

1. Diagnosi	 delle	 dinamiche	 di	 instabilità	 di	 pendio	 per	 la	 classificazione	 geo-idro-meccanica	 	 dei	 processi	
franosi	e	la	mitigazione	di	attività	franosa	clima-indotta,	tramite	sistemi	di	allerta,	interventi	di	drenaggio	e	
interventi	con	vegetazione	a	radicazione	profonda	ed	alta	traspirazione.	(T1)	

2. Modellazione	dell’interazione	delle	frane	con	strutture	ed	infrastrutture	ai	fini	della	loro	tutela.	(T1,	T3)	

3. Analisi	della	pericolosità	sismica	locale	ai	fini	della	microzonazione	sismica.	(T1,	T4)	

4. Analisi	e	messa	in	sicurezza	dei	siti	contaminati.	(T2)	

5. Riuso	e	riciclo	dei	geomateriali.	(T2)	

6. Sviluppo	di	database	 intelligenti	di	supporto	alla	ottimizzazione	digitale	della	progettazione	geotecnica	 in	
campo	civile	e	ambientale.	(T1)	

7. Analisi	 integrate	 di	 sostenibilità	 ambientale	 per	 l’ottimizzazione	 tecnico-economica	 di	 soluzioni	 di	
mitigazione	del	rischio.	(T1,	T5)	

8. Aspetti	di	progettazione	geotecnica	di	opere	speciali,	in	particolare	scavi	profondi	e	gallerie	(T1,	T4)	

9. Strutture	geotecniche	per	l’esplorazione	spaziale.	

10. Sviluppo	olistico	dei	territori	basato	sull’integrazione	tra	ingegneria,	scienze	di	base	e	discipline	umanistico-
vocazionali.		(T5)	

11. Analisi	 sperimentale	 di	 interfaccia	 struttura-fondazione	 nella	 progettazione	 geotecnica	 nelle	 fondazioni	
energetiche.	(T6)	

ICAR/08	

Le	attività	di	ricerca	del	settore	ICAR/08	si	pongono	in	linea	con	lo	sviluppo	strategico	dipartimentale	in	tema	di	
ricerca	e	trasferimento		tecnologico	e	con	gli	asset	strategici	Ambiente,	Mobilità	Sostenibile	ed	Energia,	nella	piena	
consapevolezza	 che	 nella	 soluzione	 di	 problematiche	 complesse	 e	 interdisciplinari	 quali	 quelli	 che	 la	 società	
odierna	si	trova	ad	affrontare		si	registra	una	dicotomia	tra	la	effettiva	disponibilità	di	strumenti	raffinatissimi	per	
supportare	la	ricerca	e	la	complessità	dei	problemi	da	risolvere.		

Partendo	da	 tale	 osservazione	 il	 settore	 ICAR/08	ha	 sposato	da	 tempo	una	 linea	di	 rigore,	 che	poggia	 su	uno	
sviluppo	armonioso	della	ricerca,	e	attenta	agli	aspetti	di	base	e	metodologici	che,	anche	attraverso	l’interazione	
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con	 settori	 scientifici	 differenti,	 permetta	 di	 poter	 meglio	 affrontare	 e	 risolvere	 problemi	 complessi	 e	
interdisciplinari.	In	sintesi,	la	ricerca	del	settore	ICAR/08	ha	il	suo	perno	nella	moderna	meccanica	dei	continui	e	
dei	materiali	con	applicazioni	in	ambito	strutturale,	biomeccanico	e	ambientale	con	l’obiettivo	alto	di	produrre	
nuove	 conoscenze	 fondamentali	 piuttosto	 che	 sviluppare	 risultati	 incrementali	 con	 il	 solo	 fine	 applicativo.	
L’obiettivo	 da	 sempre	 è	 quello	 di	 produrre	modelli	 predittivi	 piuttosto	 che	 descrittivi	 di	 fenomeni	 complessi	
attraverso	la	validazione	numerica	e	di	laboratorio.	Tra	le	linee	di	ricerca	che	si	intende	perseguire	nei	prossimi	
anni	ha	un	ruolo	importante:	

• Progettazione,	 modellazione,	 controllo	 e	 sperimentazione	 di	 materiali	 non	 convenzionali,	 noti	 come	
metamateriali	(T3).		

• Sviluppo	e	modellazione	del	comportamento	meccanico	di	materiali	polimerici,	biologici	e	bio-ispirati	per	
applicazioni	avanzate	nell’ingegneria	civile,	biomedica	e	dei	trasporti	(T3-T4).	

• Sviluppo	 di	 sistemi	 elettro-meccanici	 basati	 sull’impiego	 di	 materiali	 innovativi	 per	 la	 produzione	 di	
energia	da	fonti	ambientali	(T6).	

• L’analisi	 e	 lo	 studio	dell’interazione	 fluido-solido	 rivolta	 allo	 studio	di	 propagazione	di	 onde	 in	mezzi	
particellari	saturi,	di	sospensioni	dense	e	di	fenomeni	di	crisi	come	la	localizzazione	di	deformazioni	in	
strutture	discrete	(T1	-T3).	

ICAR/09	

L'ingegneria	 strutturale	 da	 diversi	 anni	 sta	 affrontando	 un	 profondo	 cambiamento,	 indirizzandosi	 verso	 una	
filosofia	di	progettazione	orientata	al	ciclo	di	vita,	al	fine	di	soddisfare	la	domanda	sociale,	politica,	economica	e	
ambientale	in	continua	crescita	di	strutture	e	opere	d’arte	infrastrutturali	sostenibili,	che	riducano	al	minimo	i	
rischi	ambientali	derivanti	da	invecchiamento	e	deterioramento.	È	diventata	oramai	imperativa	la	necessità	che	i	
beni,	in	particolare	quelli	critici,	siano	monitorati	e	gestiti	con	politiche	di	manutenzione	adeguate	(su	condizione	
predittiva,	ciclica,	ispettiva,	ecc.)	per	prevenire	il	guasto	prima	che	esso	sia	manifesto,	e,	in	ogni	caso,	per	ridurre	
al	minimo	il	rischio.	L’intervento	di	manutenzione	deve	essere	tempestivo,	efficace	ed	efficiente	per	assicurare	la	
disponibilità	e	l’affidabilità	del	bene,	ottimizzarne	i	costi	e	proteggere	l’ambiente.	

Le	linee	di	ricerca	che	il	settore	ICAR/09	intende	sviluppare	nel	triennio	2021-2023,	in	continuità	con	le	attività	
già	attualmente	 in	corso	 in	seno	al	Dipartimento,	si	 inquadrano	nel	 tema	generale	della	gestione	del	 territorio	
antropizzato	e	delle	costruzioni;	delle	strategie	di	rinnovamento,	messa	in	sicurezza	e	innovazione	del	patrimonio	
costruito	esistente;	dei	sistemi	di	monitoraggio	strutturale,	controllo	del	danno	ed	early	warning	(T1,	T3,	T4,	T5	e	
T7).	 L’attenzione	 è	 rivolta	 all’ambito	 urbano	 e	 all’edilizia	 diffusa,	 alle	 strutture	 e	 infrastrutture	 strategiche,	 in	
particolare	 ponti	 e	 viadotti,	 temi	 su	 cui	 da	 diversi	 anni	 il	 gruppo	 sta	 operando,	 e	 relativamente	 al	 quale	 il	
programma	 di	 ricerca	 aperto	 per	 il	 prossimo	 triennio	mette	 in	 campo	 nuove	 sfide	 e	metodologie	 innovative:	
definizione	 di	 obiettivi	 multipli	 di	 prestazione	 e	 manutenzione;	 integrazione	 di	 strumenti	 e	 metodi	
interdisciplinari,	 in	 particolare	 alla	 estrazione,	 elaborazione	 ed	 analisi	 automatica	 dei	 dati	 supportata	 dalle	
tecnologie	dell’informazione;	gestione	automatica	delle	incertezze	dei	dati,	dei	modelli	e	dei	processi	decisionali.		

Obiettivo	 finale	 è	non	 solo	quello	di	 prevenire	 e	 ridurre	 il	 rischio	ma	anche	di	 prolungare	 la	 vita	degli	 edifici	
esistenti	 ed	 in	 generale	 del	 patrimonio	 edilizio	 diffuso,	 evitando	 processi	 dispendiosi	 di	 demolizione	 e	
ricostruzione,	sostenendo	quindi	i	concetti	chiave	della	sostenibilità,	sia	attraverso	la	riduzione	dell’uso	di	nuovo	
materiale	da	costruzione,	del	suo	trasporto	e	del	conseguente	consumo	energetico	ed	dell’inquinamento	ad	esso	
associato,	sia	grazie	ad	una	sensibile	riduzione	dei	rifiuti	(T2)	derivanti	da	processi	di	demolizione	e	dai	processi	
produttivi.	 
Un	 ulteriore	 focus	 di	 tale	 sviluppo	 di	 ricerca	 riguarda	 le	 infrastrutture	 strategiche	 di	 comunicazione	 (ponti	 e	
viadotti	 che	 innervano	 il	 territorio	 e	 rappresentano	 un	 elemento	 cruciale	 in	 vista	 degli	 obiettivi	 strategici	 di	
crescita	economica	intelligente	e	sostenibile	che	il	nostro	paese	si	è	posto	all’orizzonte	del	2030.	Le	difficoltà	già	
in	atto,	peraltro,	sono	state	ulteriormente	aggravate	dalla	crisi	indotta	dall’emergenza	COVID-19,	che	ha	travolto	
l’economia	 del	 nostro	 Paese,	 causando	 un	 repentino	 calo	 delle	 attività	 in	 tutti	 i	 settori.	 Ciò,	 se	 da	 un	 lato	 ha	
determinato	forte	contrazione	economica	e	incertezze,	dall’altro	richiederà	uno	sforzo	ancora	più	intenso	per	la	
ripartenza	del	nostro	Sistema	Paese	a	livello	di	ricerca	e	innovazione.	Su	tali	temi	si	sta	fortemente	concentrando	
l’attenzione	politica,	economica	e	sociale	del	paese,	come	testimoniato	dagli	ingenti	finanziamenti	stanziati	a	livello	
nazionale.	Lo	sviluppo	di	tali	linee	di	ricerca	configura,	in	prospettiva,	un	importante	ruolo	del	DICATECh	che	sarà	
rispondere	alla	crescente	domanda	di	mercato	di	studio	e	valutazione	di	interventi	di	messa	in	sicurezza	e	upgrade	
tecnologico	delle	infrastrutture	esistenti,	con	importanti	ricadute	dal	punto	di	vista	del	trasferimento	tecnologico.	

Anche	 in	 questo	 caso	 la	 dismissione	 e	 sostituzione	 in	 blocco	 di	 tutti	 gli	 elementi	 che	 si	 rivelino	 inadeguati	
nell’ambito	 dei	 programmi	 di	 ammodernamento	 e	 innovazione	 delle	 opere	 d’arte	 esistenti	 nelle	 reti	
infrastrutturali	rappresenta	una	opzione	insostenibile	economicamente	e	incompatibile	con	la	gestione	razionale	
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e	sostenibile	dell’ambiente	e	delle	risorse	del	pianeta.	La	messa	a	punto	di	tecniche	di	ottimizzazione	nella	scelta	
degli	interventi	e	la	razionalizzazione	nell’uso	delle	risorse	disponibili	per	la	messa	in	sicurezza	delle	infrastrutture	
e	reti	stradali	permette,	come	nel	caso	dell’edilizia	diffusa,	una	riduzione	degli	impatti	ambientali	legati	all’uso	di	
nuovi	materiali	e	alla	produzione	di	rifiuti	(T2).	

Alcune	delle	linee	di	ricerca	su	cui	il	settore	intende	proseguire	e	rafforzare	la	propria	attività	nell’ambito	dei	Goals	
T1-T7	sono	di	seguito	elencati:	

• Approccio	multo	 livello/obiettivo	per	 la	valutazione	della	sicurezza	delle	opere	d’arte	delle	 infrastrutture	
viarie,	rischio	e	sicurezza	del	patrimonio	edilizio	esistente.	

• Valutazione	del	livello	di	danno	e	sicurezza	delle	infrastrutture	strategiche	(ponti	e	viadotti)	e	del	patrimonio	
edilizio	esistente	con	il	supporto	di	tecniche	di	intelligenza	artificiale	sia	in	fase	di	modellazione	ed	analisi	che	
di	diagnosi	e	gestione	operativa	(data	mining,	monitoraggio	digitale,	early	warning):	nella	fase	di	sorveglianza	
e	monitoraggio	strutturale	ed	infrastrutturale,	l’integrazione	di	tecniche	di	intelligenza	artificiale	consente	
l’analisi	dei	dati,		l’estrazione	dei		parametri	sensibili	di	danno,	la	fase	diagnostica	relativa	alla	identificazione	
degli	elementi	di	criticità	e	dei	deficit	strutturali	

• Ottimizzazione	e	razionalizzazione	nell’uso	delle	risorse	disponibili	negli	interventi	per	la	messa	in	sicurezza	
delle	infrastrutture	e	reti	stradali	e	del	patrimonio	edilizio	diffuso:	dismettere	e	sostituire	in	blocco	tutti	gli	
elementi	 che	 si	 rivelino	 inadeguati	 nell’ambito	 dei	 programmi	 di	 ammodernamento	 e	 innovazione	
dell’esistente	 è	 una	 opzione	 insostenibile	 economicamente	 e	 incompatibile	 con	 la	 gestione	 razionale	 e	
sostenibile	dell’ambiente	e	delle	risorse	del	pianeta.	

• Valutazione	integrata	delle	prestazioni	strutturali,	funzionali	ed	energetiche	dell’edilizia	esistente	e	approcci	
per	la	definizione	delle	strategie	di	intervento	ottimali	per	la	rigenerazione,	riuso	e	valorizzazione	urbana.	

ICAR/10	

Il	settore	ICAR/10	intende	affrontare	la	complessità	delle	sfide	dell’ambiente	costruito,	anche	storico,	in	relazione	
alla	sostenibilità	ambientale,	all’efficienza	energetica	ed	alla	neutralità	climatica,	così	come	alla	transizione	digitale	
dell’edilizia,	 nell’ottica	 del	 World	 Re-Thinking	 e	 del	 DesignTech	 for	 Future,	 incentivati	 dagli	 scenari	 post-
pandemici.	 Il	 settore,	 quindi,	 intende	 consolidare	 tali	 azioni	 in	 direzione	di	 obiettivi	 ad	 elevata	 innovazione	 e	
contenuto	tecnologico	(es.	progetti	in	corso:	3D-IMP-ACT	-	Virtual	reality	and	3D	experiences	to	IMProve	territorial	
Attractiveness;	Cultural	heritage	smart	management	and	Touristic	development	-	Programma	Interreg	IPA	CBC	Italy	
Albania	Montenegro	-	2018-2020;	il	progetto	V.E.R.BU.M	–	Virtual	Enhanced	Reality	for	Building	Modelling	-	POR	
Puglia	FESR-FSE	2014-2020	Azione	1.6.	Avviso	"Innonetwork"	-	2018-2020;	il	Progetto	PRIN	2017	"BE	S2ECURe	-	
(make)	Built	Environment	Safer	in	Slow	and	Emergency	Conditions	through	behavioUral	assessed/designed	Resilient	
solutions	-	2019-2022).	

A	 tal	 fine,	 il	 SSD	 ICAR/10	può	contare	anche	sulle	competenze,	esperienze	e	strumentazioni	 riferite	al	BT-Lab	
Laboratorio	di	Tecnologie	Edilizie	del	DICATECh,	oltre	che	sulle	collaborazioni	e	sul	coinvolgimento	di	stakeholder	
esterni	quali	Enti,	Aziende	ed	Imprese.	

Più	nel	dettaglio,	il	SSD	ICAR/10	intende	impegnarsi	sulle	seguenti	linee	di	ricerca	(T3,	T1,	T5	e	T7):	

1. Gestione	 dei	 processi	 innovativi	 di	 conservazione	 integrata	 del	 patrimonio	 costruito	 (anche	 storico),	
mediante	 lo	 sviluppo,	 validazione	 e	 implementazione	 di	 soluzioni	 integrate	mediante	 tecnologie	 digitali,	
basate	su	ambienti	immersivi	in	VR/AR	e	su	piattaforme	di	modellazione	informativa	(HBIM),	ai	fini	della	
documentazione,	comunicazione	e	gestione	del	patrimonio	con	finalità	divulgative	e	di	fruizione	inclusiva,	
tecnico-specialistiche	e	di	conservazione	(T5,	T7).	

2. Gestione	 del	 recupero	 del	 patrimonio	 costruito	 storico	 esposto	 al	 Cambiamento	 Climatico	 (CC)	 secondo	
approcci	resilienti	mediante	lo	sviluppo,	validazione	e	implementazione	di	strategie	di	retrofit	energetico	e	
condivisione	tecnico-tecnologica	e	amministrativo-gestionale	dei	risultati	mediante	la	creazione	di	database	
georeferenziati	e	parametrici	(CityGML)	implementabili	con	sistemi	GIS	(T3,	T7).		

3. Gestione	dei	rischi	complessi	ed	integrati	nell’ambiente	costruito,	connessi	ai	fenomeni	naturali	ed	antropici,	
mediante	 approcci	 e	 soluzioni	 di	 ingegneria	 della	 resilienza	 per	 misurare	
l'adattabilità/resilienza/sostenibilità	multi-rischio	del	patrimonio	costruito	e	definire	strumenti,	linee	guida	
e	misure	innovative	tecnologiche	di	mitigazione	(App,	VR/AR,	componenti	ed	elementi	modulari/adattabili)	
per	prevenire	condizioni	di	rischio	multi-hazard	e	velocizzare	i	tempi	di	recupero	(T1).	
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4. Innovazione	 nella	 gestione	 del	 processo	 di	 riqualificazione	 del	 patrimonio	 edilizio	 ospedaliero	 esistente,	
mediante	soluzioni	tecnologicamente	avanzate	e	ad	elevato	grado	di	prefabbricazione	(T5).	

5. Strategie	 di	 implementazione	 di	 tecnologie	 innovative	 e	 adattive	 per	 la	 mitigazione	 degli	 effetti	 dei	
cambiamenti	climatici	a	scala	globale	e	locale	su	energia,	comfort	e	salute	(T3).	

6. Strategie	 di	 progetto	 per	 sicurezza,	 salute	 e	 comfort	 degli	 anziani	 nell’edilizia	 residenziale;	 aspetti	 di	
innovazione:	 attribuzione	 di	 resilienza	 allo	 spazio	 costruito,	 ICT	 e	 tecnologie	 intelligenti	 di	 supporto	
all’abitare;	criticità	rimovibili:	competenze	professionali,	costi	d’intervento	(T3).	

7. Riqualificazione	e	innovazione	del	patrimonio	edilizio	residenziale	urbano,	attraverso	soluzioni	tecniche	e	
tecnologiche	innovative	ad	elevata	flessibilità	(T3).	

ICAR/11	

Il	settore	intende	proseguire	lungo	le	 linee	di	ricerca	sviluppate	negli	ultimi	anni	e	che,	peraltro,	sono	indicate	
come	significative	e	innovative	nelle	agende	europee	ed	internazionali.	Si	intende	sviluppare:	

1. la	 gestione	 del	 processo	 edilizio	 secondo	 l’approccio	 del	 Building	 Information	 Modeling,	 che	 propone	
molteplici	 e	 innovative	 declinazioni	 in	 grado	 di	modificare	 radicalmente	 i	 paradigmi	 della	 progettazione	
operativa,	del	processo	costruttivo	e	della	gestione	del	ciclo	di	vita	degli	organismi	edilizi	anche	in	termini	di	
facility	management	(T3).	

2. le	valutazioni	della	sostenibilità	degli	organismi	edilizi	mediante	rating	system	e	mediante	procedura	di	Life	
Cycle	Assessment	(T3).	

In	particolare,	i	due	argomenti	richiamati	trovano	una	loro	complementarietà	nelle	attività	di	ricerca:	l’approccio	
BIM	consente	di	gestire	e	processare	valutazioni	di	un	corredo	complesso	di	informazioni	e	di	simulare	gli	esiti	
delle	decisioni	di	progetto	e	di	processo,	così	come	è	necessario	fare	per	dar	luogo	a	raffinate	ed	efficaci	valutazioni	
di	sostenibilità	(T1).		

Gli	argomenti	si	inquadrano	nelle	linee	strategiche	di	Dipartimento	che	guardano	con	specifico	interesse	ai	temi	
dell’approccio	 digitale	 e	 della	 sostenibilità	 nelle	 attività	 del	 progetto,	 della	 costruzione	 e	 della	 gestione	 del	
costruito	e	delle	 infrastrutture	e	nelle	più	complessive	attività	di	gestione	dell’ambiente	(T3	e	T1).	 Imprese	di	
costruzione,	produttori,	enti	ed	 istituzioni	sono	particolarmente	 interessati	alle	due	tematiche	richiamate	(alla	
loro	implementazione	sono,	peraltro,	obbligati	 in	vario	modo,	per	 legge	e	per	pressanti	richieste	di	mercato)	e	
costituiscono	una	platea	assai	ampia	per	le	partnership	in	sede	di	trasferimento	tecnologico	e	di	adeguamento	
delle	competenze.	

ICAR/20	

I	settori	dell’ingegneria	orientata	alla	tutela	e	riqualificazione	dell’ambiente,	al	risparmio	energetico	e	allo	sviluppo	
di	energie	rinnovabili	costituiscono	già	da	alcuni	anni	ambiti	privilegiati	di	sbocco	occupazionale	per	gli	studenti	
e	le	studentesse	laureati/e	nel	DICATECh.	Com’è	noto,	la	strategia	di	transizione	ecologica	è	al	centro	dell’iniziativa	
comunitaria	in	diversi	campi	di	policy	e,	quindi,	orienterà	la	messa	a	punto	di	strumenti	regolativi	e	finanziari	nei	
prossimi	anni.	

Le	linee	di	ricerca	del	SSD	ICAR/20	di	seguito	indicate	contribuiranno	agli	asset	strategici	Ambiente	e	Mobilità	
Sostenibile	(T1,	T4	e	T5),	sviluppando	e	sperimentando	sia	approcci	trasformativi	sia	approcci	adattivi	orientati	a	
individuare	 vulnerabilità	 e	 ingiustizie	 socio-ambientali,	 rafforzare	 la	 resilienza	di	 comunità	 e	mitigare	 impatti	
antropici	legati	alle	multiple	forme	di	urbanizzazione	e	manifestazione	dei	cambiamenti	climatici.	

Si	intende	inoltre,	contribuire	all’asset	strategico	Energia	(T6)	proponendo	forme	innovative	di	sviluppo	delle	fonti	
rinnovabili	che	riducano	 le	emissioni	di	gas	serra	e	 la	domanda	di	energia	mediante	soluzioni	che	 favoriscano	
l’autoconsumo	e	la	concentrazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	energetiche	rinnovabili	nelle	aree	produttive,	
in	un’ottica	di	risparmio	energetico	e	di	uso	integrato	delle	risorse.	

Attingendo	a	un’esperienza	ormai	consolidata,	il	Settore	intende	innanzi	tutto,	in	linea	con	gli	asset	strategici	di	
Ateneo,	rafforzare	l’impegno	nel	campo	della	rigenerazione	ambientale	a	scala	territoriale	e	urbana	(T5),	fornendo	
un	contributo	metodologico,	di	processo	e	di	prodotto,	 in	relazione	a	diversi	contesti	e	ambiti	di	rischio	e	crisi	
ambientale	particolarmente	rilevanti	non	solo	a	scala	locale.	(T1).	Inoltre,	il	Settore	intende	sviluppare	ricerche	
nei	seguenti	campi:	
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1. Costruzione	di	modelli	quali-quantitativi	di	analisi	degli	spazi	urbani,	periurbani	ed	extraurbani	interessati	
da	 cognizioni,	 rappresentazioni	 e	 comportamenti	 spaziali	 da	 parte	 di	 agenti	 umani	 e/o	 artificiali	 in	 una	
prospettiva	ontologica	(T5).	

2. Innovazione	di	approcci,	metodi	e	tecniche	di	pianificazione	urbanistica,	territoriale	e	paesaggistica	fondata	
su	 forme	 di	 progettualità	 integrata,	 multisettoriale	 e	 multi-agente,	 capaci	 di	 modificare	 radicalmente	
strutture	e	pratiche	di	trasformazione	nella	direzione	dell’auto-sostenibilità	ambientale	(T5).	

3. Co-produzione	di	pratiche	innovative	di	pianificazione	e	gestione	dei	sistemi	territoriali	e	ambientali,	fondata	
sulla	comprensione	e	la	promozione	di	forme	di	autorganizzazione	delle	comunità	locali	(T5).		

Infine,	una	linea	di	ricerca	sull’analisi	dei	processi	di	cambiamento	dei	sistemi	sociali	e	tecnici	per	la	gestione	delle	
risorse	territoriali	e	ambientali,	in	una	prospettiva	di	innesco	e	di	stabilizzazione	di	percorsi	di	innovazione,	appare	
utile	anche	a	supportare	il	ruolo	del	DICATECh	nell’attivazione,	lo	sviluppo	e	il	consolidamento	di	cambiamenti	
orientati	alla	sostenibilità	(T1).		

I	docenti	del	SSD	ICAR/20,	caratterizzati	da	profili	di	ricerca	diversi	e	per	molti	aspetti	complementari,	accomunati	
dall’apertura	alla	collaborazione	con	altre	discipline,	non	solo	ingegneristiche,	potranno	contribuire	ad	affrontare	
le	sfide	sopra	indicate	mettendo	a	valore	le	competenze	acquisite	nel	tempo:	

1. nella	 costruzione	 di	 ambienti	 di	 apprendimento	 multi-agente,	 nell’analisi	 e	 sperimentazione	 in	 concreti	
contesti	d’azione	di	modelli	decisionali	e	di	governance	territoriale	(T5);	

2. nell’uso	 di	 metodologie	 commisurate	 alla	 complessità	 dei	 domini	 socio-ambientali	 e/o	 sociotecnici	
traguardati,	attingendo	a	modelli	analitici	multidimensionali,	multi-scalari	e	multi-agente,	in	particolare	di	
tipo	ontologico	(T5);	

3. nella	realizzazione	di	sistemi	tecnologicamente	assistiti	di	scambio	e	costruzione	interattiva	e	dinamica	di	
conoscenza	 spaziale,	 per	 la	 definizione	 di	 scenari	 multiagente	 di	 sviluppo	 di	 comunità	 all’interno	 di	
architetture	intelligenti	di	supporto	alla	decisione	e	alla	gestione	in	contesti	di	policymaking	e	governance	
territoriale	(T5);	

4. nella	generazione	di	ecologie	integrate	di	ricerca	e	azione	fondate	su	un’interdisciplinarietà	e	multiagenzia	
inclusiva	strutturale,	capace	di	produrre	quadri	di	connessione	scientificamente	robusti	e	legittimati	tra	flussi	
di	conoscenza	e	a	gestire	–	nel	breve	e	medio	periodo	-	e	generare	–	nel	lungo	periodo	-	scenari	di	sostenibilità	
per	affrontare	emergenze	ambientali	puntuali	o	diffuse	e/o	situazioni	in	evoluzione	di	reale	o	potenziale	crisi	
ambientale	(T1).	

Alcuni	 dei	 contesti	 territoriali	 privilegiati	 di	 ricerca	 sono	 i	 territori	 costieri	 e	 i	 bacini	 idrografici,	 aree	 urbane	
industriali/inquinate	e	territori	fragili	interni	la	cui	centralità	è	crescente	nelle	politiche	di	sviluppo	territoriale.	A	
scala	 urbana	 l’attenzione	 è	 incentrata	 sui	 temi	 della	 qualità	 dell’ambiente	 costruito	 inteso	 quale	 complesso	
intreccio	tra	spazi	dell’abitazione	e	spazi	della	relazione	sociale	(T5);	

Infine,	 come	 sopra	 accennato,	 nell’analisi	 dei	 fattori	 di	 natura	 tecnico-scientifica,	 socio-economica,	 culturale	 e	
istituzionale,	 che	 ostacolano	 l’attivazione,	 diffusione	 e	 stabilizzazione	 di	 processi	 di	 cambiamento	 dei	 sistemi	
socio-tecnici	per	la	gestione	delle	risorse	territoriali	e	ambientali,	nella	direzione	della	sostenibilità	(T1,	T5).		

ICAR/22	

In	linea	sia	con	i	filoni	di	ricerca	in	corso	e	con	quelli	nuovi	da	sviluppare,	i	contributi	del	SSD	ICAR/22	potranno	
riguardare	riguardano:	a)	la	messa	a	punto	di	procedure	a	supporto	delle	valutazioni	degli	effetti	negli	interventi	
sul	territorio,	con	particolare	attenzione	a	temi	di	risparmio	di	suolo	e	agli	effetti	ambientali;	b)	 lo	sviluppo	di	
modelli	 di	 analisi	 dei	 mercati	 immobiliari	 nella	 filiera	 Ambiente	 (Costruito);	 c)	 la	 definizione	 di	 modelli	 di	
valutazione	a	supporto	delle	scelte	nel	ciclo	di	vita	degli	edifici	con	particolare	attenzione	agli	aspetti	del	risparmio	
energetico	

Ulteriore	 ambito	 di	 ricerca	 attiene	 la	 valutazione	 degli	 interventi	 secondo	 l’approccio	 del	 Life	 Cycle	 Costing	
Analysis	e	Life	Cost	Assessment	quale	elemento	caratterizzante	 la	sostenibilità	economica	ed	ambientale	degli	
interventi	sul	territorio.		

In	termini	di	innovatività,	quindi	si	intende	procedere	con:	

1. Implementazione	e	miglioramento	delle	procedure	di	valutazione	automatizzata	(T5)	

2. Messa	a	punto	e	implementazione	di	procedimenti	innovativi	per	l’esecuzione	di	stime	in	condizioni	speciali	
(Valore	Cauzionale,	Valore	di	vendita	forzata,	ecc.)	(T5)	
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3. Messa	a	punto	e	 implementazione	di	metodologie	e	modelli	a	supporto	delle	decisioni	per	 la	gestione	del	
rischio	negli	investimenti	immobiliari	(T5)	

4. Messa	a	punto	e	 implementazione	di	modelli	quali-quantitativi	e	multicriteriali	a	supporto	delle	decisioni	
negli	interventi	sulla	città	e	sul	territorio	(T1	e	T5)	

5. Messa	a	punto	di	applicativi	per	l’impiego	e	la	diffusione	degli	strumenti	definiti	(T1	e	T5)	

ING-IND/22	

Il	gruppo	di	ricerca	ING-IND/22	intende	contribuire	alla	crescita	gli	asset	strategici	di	ateneo	Ambiente	ed	Energia.	
Le	 attività	 di	 ricerca	 sono	 tipicamente	 condotte	 nel	 topic	 delle	 Tecnologie	 per	 la	 Tutela	 dell’Ambiente,	 con	
particolare	riferimento	ai	settori	della	gestione	dei	rifiuti	solidi,	della	bonifica	dei	siti	contaminati,	delle	tecnologie	
dei	materiali.	Sono	affrontate	tematiche	quali:	

1. il	recupero	di	materia	ed	energia	da	rifiuti	(T2,	T6),		

2. sviluppo	di	tecnologie	e	materiali	innovativi	per	la	bonifica	di	siti	contaminati	(T2),		

3. produzione	di	materiali	per	l’edilizia	(T2,	T3).		

Le	 attività	 di	 ricerca	 sono	 svolte	 nell’ambito	 di	 progetti	 di	 ricerca	 nazionali	 ed	 internazionali,	 come	 da	
consuetudine	del	 gruppo,	oltre	 che	 in	attività	di	 trasferimento	 tecnologico,	 attraverso	 idonea	collaborazione	e	
sostegno	di	Istituzioni	Pubbliche	e/o	primari	operatori	del	settore.	Le	necessarie	indagini	sperimentali	in	scala	
pilota	e/o	industriale	sono	eseguite	presso	il	Laboratorio	di	Chimica	e	Tecnologie	Ambientali	(LCTA)	del	DICATECh.		

Ad	esempio,	di	recente	il	gruppo	di	ricerca	ING-IND/22	è	risultato	vincitore	di	bandi	di	ricerca	competitivi	in	tema	
di	gestione	dei	rifiuti	solidi	e	plastiche	sia	di	 livello	nazionale	(programma	PRIN	2017,	progetto	di	ricerca	MI-
FLOWER	-	MultIFunctional	poLymer	cOmposites	based	on	groWn	matERials)	che	internazionale	(Action	CBHE-JP,	
progetto	di	ricerca	SWAP	-	Sustainable	Solid	WAste	management	and	Policies)	su	tematiche	socialmente	rilevanti	
quali	 la	produzione	di	packaging	polimerici	sostenibili,	 lo	studio	della	loro	(bio)degradabilità	e	la	selezione	dei	
migliori	percorsi	di	trattamento	dal	punto	di	vista	tecnologico,	ambientale,	economico	e	sociale.		

Le	linee	di	ricerca	che	si	intende	continuare	a	sviluppare	nel	triennio	2021-23	si	caratterizzano	per	innovatività	e	
attrattività	per	il	territorio,	tra	cui:		

1. recupero	di	materia	(end-of-waste)	ed	energia	da	rifiuti	solidi	(T2,	T6);		

2. sviluppo	e	applicazione	di	nuovi	materiali	funzionali	per	la	bonifica	di	suoli/sedimenti	contaminati	(T2);		

3. valorizzazione	di	scarti	industriali/agricoli	per	la	produzione	di	nuovi	impasti	cementizi	(T2,	T3).	

Come	unica	criticità	da	rimuovere	si	evidenzia	la	necessità	di	stabilizzare	progressivamente	i	componenti	ancora	
non	strutturati	del	gruppo.	

GEO/05	

Da	sempre	la	Geologia	applicata	ha	spaziato	dalle	tematiche	tipiche	dell’idrogeologia	a	quelle	della	difesa	del	suolo	
e	 delle	 problematiche	 ambientali	 e	 di	 valorizzazione	 delle	 risorse	 naturali.	 Per	 l’Idrogeologia,	 particolare	
attenzione	 sarà	 dedicata	 agli	 studi	 relativi	 allo	 sfruttamento	 dell’energia	 geotermica	 a	 bassa	 entalpia	
indispensabile	per	insediamenti	residenziali	e	industriali	sostenibili	e	resilienti	(T6).	Le	ricerche	saranno	mirate	
allo:		

1. sviluppo	di	geo	scambiatori	ad	alta	efficienza	mediante	l’utilizzo	di	modelli	numerici	e	di	laboratorio	volti	a	
validare	in	condizioni	controllate	soluzioni	prototipali	(T6);		

2. studio	 dell’efficienza	 dei	 sistemi	 geotermici	 in	 funzione	 della	 variabilità	 spaziale	 e	 temporale	 delle	
caratteristiche	geologiche	ed	idrogeologiche.	Saranno,	inoltre,	sviluppate	tecniche	di	intelligenza	artificiale,	
per	la	gestione	dei	rischi	idrogeologici	e	per	l’uso	sostenibile	delle	risorse	idriche	sotterranee	(T1).	

Per	le	georisorse,	si	dedicherà	particolare	attenzione	alla:	

3. messa	 a	 punto	 di	 strategie	 sostenibili	 per	 la	 valorizzazione	 delle	 georisorse	 attraverso	 lo	 sviluppo	 di	 un	
approccio	 olistico,	 considerando	 sia	 le	 componenti	 naturali,	 antropiche	 e	 tecnologiche	 al	 fine	 della	
mitigazione	del	rischio	ambientale	e	territoriale	(T5).	

Con	riferimento	ai	 cambiamenti	 climatici,	 saranno	analizzati	 i	 fenomeni	 in	atto	ed	 il	 loro	 impatto	sulle	 risorse	
sotterrane	per	contribuire	ad	una	gestione	sostenibile	delle	stesse	attraverso:		
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4. lo	sviluppo	di	strategie	di	resilienza	climatica	efficaci	(T1).		

5. sviluppo	di	modelli	integrati	in	grado	di	includere	pienamente	la	prospettiva	socio-economica	nella	gestione	
delle	geo-risorse	e	fornire	supporto	alla	decisione	(T5).	

Per	quanto	attiene	la	tematica	della	stabilità	e	vulnerabilità	del	territorio	(T1):	

6. studio	dei	grandi	movimenti	di	massa	ed	alla	loro	interazione	con	le	infrastrutture	ed	in	particolare	con	ponti	
e	gallerie;	

7. nonché	agli	approfondimenti	relativi	alle	problematiche	di	stabilità	dei	centri	storici	e	del	patrimonio	storico	
artistico	e	dei	relativi	interventi	di	salvaguardia.	
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4	 LE	NUOVE	PROPOSTE	PER	LA	DIDATTICA	

Nell’ultimo	decennio	si	è	registrato	il	lento	avanzamento	di	una	crisi	delle	attività	volte	allo	sviluppo	del	tessuto	
urbano	e	infrastrutturale	e	alla	salvaguardia	del	territorio,	sia	naturale	che	antropizzato.	Questa	situazione	è	stata	
grandemente	motivata	da	problemi	politici	e	finanziari	(debito	pubblico	e	corrispondente	limite	di	spesa	dettato	
dalle	regole	europee),	che	non	hanno	garantito	il	dovuto	sviluppo	di	iniziative	volte	alle	anzidette	forme	di	sviluppo	
e	 tutela	 in	 campo	civile,	 come	 la	 costruzione	e	manutenzione	di	 infrastrutture	di	 trasporto,	di	mitigazione	del	
rischio,	di	tutela	del	patrimonio	storico,	di	sviluppo	urbano.		

Ne	è	naturalmente	conseguita	la	riduzione	degli	studenti	iscritti	ai	corsi	di	Ingegneria	civile,	ambientale	e	edile.	
Negli	ultimi	anni,	però,	la	drammatica	crisi	ambientale	globale,	culminata	con	la	tragica	pandemia	da	Covid-19,	
hanno	dato	nuovo	impulso	e	invertito	la	tendenza.	Infatti,	oggi	più	che	mai	sono	in	aumento	le	richieste	di	laureati	
nei	campi	trattati	nei	corsi	formativi	del	DICATECh,	da	T1	a	T7.	Tali	richieste	provengono	dalle	istituzioni	preposte	
alla	gestione	del	territorio,	alla	salvaguardia	dell’ambiente	ed	alla	ridefinizione	del	modello	di	sviluppo	territoriale,	
che	deve	essere	molto	più	sostenibile	che	in	passato,	con	una	urgenza	di	sua	modifica	riconosciuta	ormai	a	livello	
globale	 e	 sancita	 dall’ONU	 e	 dalla	 UE,	 anche	 attraverso	 il	 piano	 di	 finanziamenti	 straordinari	 del	 NEXT	
GENERATION	EU.		

Al	 contempo,	però,	 i	 dipartimenti	 con	 le	 competenze	proprie	del	DICATECh	si	 trovano	a	 confrontarsi	 con	due	
importanti	 sfide	 in	 campo	 didattico,	 che	 occorre	 fronteggiare	 per	 invertire	 il	 declino	 della	 numerosità	 della	
popolazione	studentesca	e	soddisfare	la	nuova	domanda	di	formazione	derivante	dal	mondo	del	lavoro.		

La	prima	concerne	la	vocazione	e	l’attitudine	delle	giovani	generazioni	verso	il	tipo	di	formazione,	particolarmente	
impegnativa,	che	oggi	il	DICATECh	eroga.	Infatti,	un	contributo	all’esiguità	del	numero	di	giovani	che	si	accingano	
ad	un	percorso	volto	alla	formazione	su	tali	temi	lo	fornisce	il	permanere	del	timore	che	sia	ancora	esigua	l’offerta	
lavorativa	nei	campi	dell’Ingegneria	Civile,	Ambientale	ed	Edile,	basato	sulla	fotografia	degli	ultimi	anni	e	non	sulla	
visione	del	futuro,	che	può	essere	contemplata	solo	sulla	base	di	competenze	già	acquisite.	In	più	la	popolazione	
studentesca,	 proveniente	 ormai	 da	 una	 formazione	 scolastica	 fragilizzata	 dall’esiguità	 di	 riforme	 nel	 campo	
dell’istruzione,	 che	 ha	 depotenziato	 la	 formazione	 preparatoria	 a	 studi	 complessi,	 quali	 quelli	 dell’Ingegneria	
civile,	ambientale	ed	edile,	formazione	che,	partendo	dalle	scienze	di	base,	conduce	lo	studente	all’inquadramento	
sintetico	dei	problemi	e	all’attuazione	di	interventi,	e	che	appare	ormai	troppo	sfidante	ed	impegnativa,	con	grandi	
responsabilità	nelle	scelte,	e	fuori	da	un	contesto	più	spiccatamente	applicativo	proprio	dell’approccio	industriale.		

L’altra	sfida	risiede	nella	necessità	di	potenziare	l’offerta	didattica	al	di	là	dei	temi	tradizionalmente	trattati	nei	
tradizionali	corsi	di	ingegneria	civile,	ambientale	ed	edile,	per	fornire	una	preparazione	veicolata	in	maniera	più	
diretta	 e	 specifica	 all’individuazione	 delle	 strategie	 di	 transizione	 elencate	 in	 precedenza,	 verso	 cui	 i	 giovani	
ingegneri	 del	 futuro	dovranno	 essere	preparati.	 Ciò	 dovrà	 comunque	 avvenire	 preservando	 la	 base	 formativa	
fondante	 della	 metodologia	 ingegneristica,	 che	 prevede	 una	 fase	 iniziale	 comune	 del	 percorso	 per	 tutti	 gli	
ingegneri	 civili,	 ambientali	 ed	 edili,	 ma	 potrà	 richiedere	 una	 grande	 flessibilità	 dei	 percorsi	 formativi	 già	 dal	
secondo	anno	della	triennale,	oltre	a	una	maggiore	diversificazione	delle	magistrali.	Del	resto,	le	nuove	sfide	in	
tema	di	transizione	ecologica	e	digitale	condurranno	naturalmente	a	questa	revisione	delle	attività	didattiche	che,	
come	anticipato,	 si	predispongono	ad	un	rinnovamento	che,	esaltando	 le	 competenze	e	 i	metodi	delle	più	alte	
tradizioni	 dell’Ingegneria	 Civile,	 le	 renda	 più	 competitive	 ed	 adatte	 alle	 sfide	 della	 complessità	 che	 stanno	
investendo	tutti	gli	ambiti	della	scienza.	

Si	intende	quindi	ampliare	l’offerta	formativa	sia	triennale,	sia	magistrale	del	DICATECh,	ritenendo	quella	attuale	
ridotta	a	fronte	delle	forti	potenzialità	di	offerta	che	il	corpo	docente	del	dipartimento	può	erogare,	potenzialità	
che	oggi	rimangono	totalmente	 inespresse.	Di	converso,	si	 tratta	di	contenuti	 frutto	della	ricerca	applicata	più	
recente	che	sono	veicolabili	negli	insegnamenti	e	che	renderebbero	gli	studenti	più	preparati	ad	essere	propositivi	
verso	soluzioni	innovative	e	sostenibili	per	le	diverse	problematiche di sviluppo.  

In	particolare,	si	osserva	che,	sebbene	il	progetto	formativo	del	dipartimento	abbia	consentito	la	creazione	di	una	
importante	classe	di	laureati	di	sicuro	interesse	per	il	mondo	delle	imprese	e	degli	enti	territoriali,	con	particolare	
riferimento	 a	 settori	 a	 forte	 spinta	 tecnologica,	 appare	 altrettanto	 evidente	 che	 alcune	 ulteriori	 definizioni	
formative	non	rientrino	ancora	in	tale	progetto,	soprattutto	non	siano	ancora	culturalmente	adeguate	ad	adattare	
competenze	e	metodi	dell’Ingegneria	alle	più	alte	 sfide	della	modernità.	Tale	necessità,	 che	deve	 trovare	nelle	
Università	Politecniche	la	sua	risposta,	nasce	da	un	processo	di	progressivo	impoverimento	di	contenuti	teorici	e	
metodologici,	in	parte	indotto	dalla	riforma	degli	studi	universitari,	operata	prima	con	il	DM	509/1999	e	poi	con	
il	DM	270/2004.			

Si	intende	quindi	ampliare	l’offerta	formativa	sia	triennale,	sia	magistrale	del	DICATECh,	ritenendo	quella	attuale	
ridotta	a	fronte	delle	forti	potenzialità	di	offerta	che	il	corpo	docente	del	dipartimento	può	erogare,	potenzialità	
che	oggi	rimangono	totalmente	 inespresse.	Di	converso,	si	 tratta	di	contenuti	 frutto	della	ricerca	applicata	più	
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recente	che	sono	veicolabili	negli	insegnamenti	e	che	renderebbero	gli	studenti	più	preparati	ad	essere	propositivi	
verso	soluzioni	innovative	e	sostenibili	per	le	diverse	problematiche	di	sviluppo.		

Con	 riferimento	 ai	 corsi	 di	 studio	 triennali,	 si	 prevede	 di	 disgiungere	 l’attuale	 corso	 in	 Ingegneria	 Civile	 ed	
Ambientale	in	quattro	corsi	triennali:		

1)	Ingegneria	Civile,	tradizionalmente	incentrata	sulla	costruzione	delle	opere	civili	di	salvaguardia	e	sviluppo,	
così	come	sulla	manutenzione	e	protezione	dell’esistente	e	sula	sua	messa	in	sicurezza	rispetto	ai	rischi	sismico,	
idraulico,	da	frana,	di	degrado	dei	materiali,	tematica	cruciale	per	l’intero	paese	Italia;		

2)	 Ingegneria	 per	 la	 rigenerazione	 ambientale,	 volto	 alla	 preparazione	 dei	 giovani	 verso	 l’analisi	 delle	
problematiche	di	aggressione	ambientale,	di	inquinamento,	di	depauperamento	delle	risorse	naturali,	di	modifica	
degli	equilibri	naturali	per	cause	antropogeniche,	di	riciclo;		

3)	Ingegneria	per	la	gestione	sostenibile	del	territorio,	volto	alla	preparazione	in	merito	alle	dinamiche	che	
causano	 il	 dissesto	 per	 cause	 naturali	 ed	 antropogeniche	 del	 territorio	 fisico,	 funzionalmente	 alla	 gestione	 e	
pianificazione	di	soluzioni	sostenibili	che	mitighino	il	rischio	per	la	società	civile.		

4)	Ingegneria	fisico	–	matematica,	volto	alla	formazione	di	ingegneri	teorici,	dalla	formazione	intrinsecamente	
interdisciplinare	 fondata	 sulla	 commistione	 teorica	 dei	 contenuti	 delle	 scienze	 di	 base	 e	 dell’ingegneria	 civile	
ambientale	 che	 caratterizzano	una	molteplicità	delle	 applicazioni	della	moderna	 ingegneria	 in	 tutte	 le	 sue	più	
innovative	declinazioni		

Inoltre	 si	prevede	 che	possa	essere	esplorata	 la	 fattibilità	di	percorsi	 completi	 (3+2)	 che	vedano	 l’ibridazione	
dell’area	civile,	ambientale	ed	edile	con	aree	scientifiche	contermini.	Una	prima	ipotesi	è	relativa	all’ingegneria	
applicata	alle	scienze	agrarie	finalizzata	alla	formazione	di	un	tecnico	del	III	millennio,	che	faccia	tesoro	e	sintesi	
delle	 competenze	 proprie	 dell’Agricultural	 Engineer	 e	 quelle	 del	 Soil	 and	 Food	 Scientist.	 Nello	 specifico	 si	
immagina	 la	 costruzione	 di	 una	 struttura	 didattica	 cogestita	 dal	 DICATECh	 e	 dai	 due	 dipartimenti	 di	 Agraria	
(DISAAT	 e	DISSPA)	 dell’Università	 degli	 Studi	 di	 Bari	 “Aldo	Moro”	 che	 abbia	 il	 suo	 orizzonte	 nel	 dottorato	 in	
Gestione	 Sostenibile	 del	 Territorio	 già	 avviato	 a	 partire	 dal	 36	 ciclo.	 Il	 corso	 da	 erogare	 in	 lingua	 inglese	 in	
Agricultural	 Engineering	 avrebbe	 spiccato	 carattere	 internazionale	 e	 si	 rivolgerebbe	 a	 una	 popolazione	
studentesca	presente	in	tutti	i	paesi	che	si	affacciano	nel	Mediterraneo.	

Una	 seconda	 ipotesi	 è	 relativa	 al	 settore	 della	 gestione	 del	 costruito	 (costruzioni,	 città,	 infrastrutture).	 Tale	
percorso	 assume	maggior	 rilievo	 alla	 luce	 del	 dibattito	 culturale	 in	 corso	 sui	 futuri	 caratteri	 post-pandemici	
dell’ambiente	costruito,	che	necessiteranno	di	professionalità	inter-multi	disciplinari	specifiche.	L’ipotesi	è	quella	
di	 attivare	 un	 percorso	 di	 filiera	 (3+2),	 con	 una	 attivazione	 prioritaria	 di	 un	 percorso	 di	 laurea	 magistrale	
interclasse.	Il	corso	formerà	tecnici	del	III	millennio	specializzati	nei	temi	complessi	della	gestione	del	patrimonio	
costruito,	con	declinazione	verso	le	applicazioni	alla	scala	dell’edificio,	della	città	e	delle	infrastrutture.		

Con	 riferimento	 alle	 magistrali,	 si	 prevede	 di	 proseguire	 le	 tre	 triennali	 con	 corsi	 magistrali	 diversificati,	
conservando	 i	 4	 curricula	 della	 Magistrale	 di	 Ingegneria	 Civile	 e	 disgiungendo	 l’attuale	 corso	 di	 Ingegneria	
Ambiente	e	Territorio,	in	due	corsi	Magistrali.	Si	prevede	che	possano	essere	attivati	specifici	accordi	di	double-
degree	interni	al	Politecnico,	al	fine	di	potenziare	le	competenze	trasversali	dei	nostri	laureati.	Si	segnalano,	in	
particolare,	le	iniziative	al	momento	in	fase	di	discussione	di	attivazione	di	percorsi	formativi	strategici	nell’ambito	
delle	 tecnologie	 green	 e	 delle	 smart	 infrastructures	 che	 vedono	 coinvolti	 i	 tre	 corsi	 di	 laurea	 magistrale	 del	
Dipartimento	 in	 tre	percorsi	 specifici	 sui	 temi	delle	 infrastrutture	smart,	del	green	power,	 idrogeno	e	chimica	
verde,	e	delle	tecnologie	green	e	smart	buildings.	

Si	 ritiene	 infine	 che	 la	 proposta	 formativa	 del	 DICATECh	 possa	 poi	 completarsi	 con	 un	 percorso	 di	 nuova	
generazione	che	risponda	alle	urgenti	richieste	di	competenze	nella	risoluzione	di	problematiche	ambientali	di	
dimensione	globale	e	colga	le	attese	di	innovazione	di	quel	corpo	studentesco	attento	alla	costruzione	di	nuovi	
modelli	 di	 sviluppo	 produttivo	 e	 di	 tutela	 dell’ambiente.	 A	 tale	 fine	 si	 intende	 proporre	 un	 corso	magistrale,	
arricchito	 ulteriormente	 nella	 formazione	 dell’ingegnere	 in	 scienze	 fisiche	 e	 matematiche,	 che	 a	 tale	 fine	 sia	
interdipartimentale	 e	 interateneo	 coinvolgendo	 il	 DICATECh	 e	 il	 Dipartimento	 interateneo	 di	 Fisica	 (DIF).	 Si	
tratterebbe	di	un	corso	magistrale	in	Ingegneria	matematico-fisica	per	lo	sviluppo	sostenibile	(LM-44	del	Dm	
270/2004),	volto	a	definire	un	nuovo	percorso	didattico	orientato	che	renda	 l’ingegnere	capace	di	 individuare	
soluzioni	per	i	problemi	ambientali	più	complessi,	nella	logica	del	Green	Deal.	

Nella	rigenerazione	dei	progetti	formativi	sarà	fondamentale	cercare	di	valorizzare	tutte	le	competenze	disponibili	
nel	 dipartimento	 e,	 raccogliendo	 le	 indicazioni	 del	 corpo	 studentesco,	 necessario	 promuovere	 una	maggiore	
flessibilità	nei	percorsi	formativi,	iniziativa	già	in	parte	avviata	con	l’attivazione	di	panieri	di	insegnamenti	a	
scelta.		

In	 più,	 si	 intende	 rafforzare	 la	 collaborazione	 degli	 studenti	 alle	 attività	 di	 ricerca,	 con	 frequentazione	 dei	
Laboratori	di	Ricerca.	Si	intende	infatti	creare	tre	laboratori	magistrali,	uno	per	ciascuna	delle	magistrali	oggi	
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erogate:	 ‘Ingegneria	Civile’,	 ‘Ingegneria	dei	 Sistemi	Edilizi’	 e	 ‘Ingegneria	Ambientale’,	nel	 contesto	dei	quali	 gli	
studenti	 possano	 acquisire	 6	 CFU	prendendo	parte	 a	 dei	 gruppi	 di	 lavoro	 (progettuali)	 su	 un	 tema	di	 ricerca	
connesso	con	uno	dei	diversi	aspetti	trattati	nel	corso	di	studi	magistrale.	

Auspicio	del	dipartimento	è	infine	anche	quello	di	supportare	l’Ateneo	nella	soluzione	di	alcuni	dei	problemi	che	
scaturiscono	dall’aver	istituito	il	primo	anno	comune	a	tutte	le	triennali,	talvolta	con	contenuti,	si	pensi	ai	corsi	di	
alfabetizzazione	 informatica	 e	 economica,	 poco	 connessi,	 se	non	addirittura	distonici,	 rispetto	 alle	 esigenze	di	
formazione	fisico,	chimico	e	matematiche	di	base	peculiari	dei	diversi	corsi	ingegneristici.	

4.1	 	Nuove	Proposte	per	l’offerta	formativa	di	III	livello	

• Master	sull’Ingegneria	del	Mare,	da	erogare	in	lingua	inglese,	nella	sede	di	Taranto,	consentendo	la	più	
ampia	partecipazione	internazionale.	

• Master	in	Disaster	risk	mitigation	proposto	assieme	alla	Protezione	Civile	Regionale	per	la	formazione	di	
quadri	degli	enti	regionali	e	locali	(comuni	e	province).	

• Master	 in	 Geo-data-science	 da	 erogare	 in	 lingua	 inglese,	 consentendo	 la	 più	 ampia	 partecipazione	
internazionale.	

• Master	in	Ingegneria	Ferroviaria	con	il	coinvolgimento	del	Collegio	Italiano	degli	Ingegneri	Ferroviari	e	
delle	Aziende	del	comparto.	

• Master	sull’Abitare	Sostenibile	per	rispondere	alla	domanda	di	formazione	di	figure	professionali	capaci	
di	operare	in	coerenza	con	gli	obiettivi	di	sostenibilità	ambientale	e	risparmio	energetico.	

• Master	 sulla	 classificazione	 e	 valutazione	 del	 rischio	 delle	 infrastrutture	 strategiche,	 ponti	 e	
viadotti,	con	il	coinvolgimento	del	Consorzio	FABRE,	dell’associazione	Nazionale	di	Ingegneria	Sismica	e	
delle	imprese	che	operano	nel	settore,	per	rispondere	alla	domanda	di	formazione	di	figure	professionali	
capaci	 di	 gestire	 la	 complessità	 tecnica	 normativa	 del	 settore	 e	 valorizzare	 le	 opportunità	 fornite	 dalle	
norme	in	divenire.	
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5		 LE	PROPOSTE	DI	SVILUPPO	DELLE	ATTIVITÀ	DI	TERZA	MISSIONE	

Il	DICATECh	ha	 sempre	posto	 il	 proprio	 ruolo	di	 interlocutore	 con	 il	 territorio	 al	 centro	della	propria	 attività	
istituzionale.	Sia	la	didattica	che	la	ricerca	hanno	sempre	avuto	come	obiettivo	quello	di	garantire	da	un	lato	la	
formazione	 di	 figure	 professionali	 che	 garantiscano	 profili	 professionali	 in	 grado	 di	 garantire	 la	 crescita	 e	 la	
gestione	ottimale	del	territorio,	dall’altro	quello	di	guardare	al	territorio	come	un	laboratorio	a	cielo	aperto	e	per	
il	quale	la	ricerca	trovi	il	naturale	luogo	di	sperimentazione	e	trasferimento	della	conoscenza.	

L’attività	di	terza	missione,	quindi,	è	lo	strumento	di	interazione	e	relazione	con	il	territorio	in	senso	lato,	dove	gli	
aspetti	sociali,	economici,	ambientali,	in	uno	la	sostenibilità,	sono	elementi	centrali	dell’azione	del	Dipartimento.	
Per	questo,	 il	DICATECh	guarda	 alla	 terza	missione	 con	 grande	 attenzione,	 interesse	 e	motivazioni	 atteso	 che	
questo	è	lo	strumento	principale	per	contribuire	e	favorire	la	crescita	del	nostro	territorio.	

I	temi	che	il	Dipartimento	affronta	nascono	dalle	esigenze	stesse	del	territorio	e	rilevano	in	maniera	forte	sulla	
sfera	dell’interesse	pubblico,	dell’interesse	sociale.		

Tante	sono	infatti	le	iniziative	cui	il	DICATECh	ha	partecipato	e	che	hanno	visto	e	vedono	al	centro	i	grandi	temi	
della	tutela	e	difesa	del	suolo	e	dell’ambiente,	della	pianificazione	e	gestione	del	territorio,	della	mobilità,	delle	
infrastrutture	e	del	patrimonio	costruito	nelle	loro	tante	accezioni.		

La	parte	pubblica,	i	cittadini,	l’ambiente	e	il	territorio	sono	i	principali	stakeholder	della	nostra	azione	che	deve	
necessariamente	 trovare	un	 luogo,	una	struttura	strategica	sistemica	per	potersi	meglio	rendersi	 strutturale	e	
quindi	maggiormente	efficace.	

Pertanto,	nell’alveo	delle	linee	tracciate	dal	piano	strategico	di	ateneo,	il	DICATECh	intende	formalmente	istituire	
un	laboratorio	Pubblico-Pubblico	dove,	olisticamente,	le	conoscenze	scientifiche,	tecniche	e	di	amministrazione	
della	cosa	pubblica	possano	trovare	un	appuntamento	di	interazione	continua,	di	reciproca	contaminazione	che	
porti	alla	creazione	di	percorsi	condivisi	e	partecipati	di	soluzione	alle	problematiche	ed	esigenze	del	territorio.	

Dovrà	 anche	 orientarsi	 verso	modelli	 di	 collaborazione	 pubblico-pubblico,	 per	 supportare	 le	 amministrazioni	
pubbliche	nelle	loro	attività	sul	territorio.		

Questo	consentirà	ai	nostri	ricercatori	ai	tecnici	e	amministratori	degli	enti	pubblici	poter	scambiare	conoscenze,	
applicando	metodologie	innovative.	In	questo	contesto,	l’interazione	anche	con	gli	studenti	è	cruciale	in	quanto	si	
deve	prevedere	il	loro	coinvolgimento	in	maniera	da	poter	garantire	loro	un	momento	di	attività	sul	campo	che	
consenta	 una	 azione	 di	 formazione	 più	 pregnante,	 formativo	 e	 contestualizzato	 della	 futura	 classe	 dirigente	
contribuendo,	direttamente	e	indirettamente,	alla	crescita	economica	e	sociale	del	territorio.	
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6	 PROGRAMMAZIONE	OPERATIVA	2021-2023	

A	seguire	si	indicano	gli	obiettivi	strategici	coerentemente	alla	visione	descritta	e	si	descrivono	le	azioni	e	gli	
indicatori	di	performance	individuati	dal	DICATECh	come	linee	strategiche	di	sviluppo	per	il	triennio	2021-
2023	con	attenzione	sia	alla	ricerca,	sia	alla	didattica	e	sia	alla	terza	missione.		

Nell’ultima	 colonna	 è	 anche	 individuato	 il	 soggetto	 incaricato	 del	 monitoraggio	 e	 della	 verifica	 delle	
performances:	
	
RICERCA	
	

Obiettivo	strategico	 Azioni	 Indicatori	di	performance	 Responsabile	del	
monitoraggio	

Aumentare	la	
quantità	e	qualità	
della	produzione	
scientifica	del	

personale	di	ricerca	

Aumento	della	
produttività	scientifica	

complessiva	

Somma	del	numero	di	
prodotti	scientifici	di	ogni	
docente	nell'anno	di	
riferimento,	rapportato	al	
numero	totale	dei	docenti	del	
Dipartimento	

Delegato	alla	ricerca	e	
gruppo	di	monitoraggio			

della	ricerca	

Riduzione	del	numero	di		
docenti	inattivi	

Percentuale	di	docenti	
senza	produzione	
scientifica	nel	triennio	
precedente	all'anno	di	
rilevazione,	rapportato	al	
numero	totale	dei	docenti	
del	Dipartimento	

Delegato	alla	ricerca	e	
gruppo	di	monitoraggio			

della	ricerca	

Miglioramento	della	
collocazione	editoriale	delle	
pubblicazioni			scientifiche	

Somma	del	numero	di	
prodotti	scientifici	di	
qualità	(i.e.	prodotti	
eleggibili	per	ASN)	di	ogni	
docente	nell'anno	di	
riferimento,	rapportato	al	
numero	totale	dei	docenti	
del	Dipartimento	

Delegato	alla	ricerca	e	
gruppo	di	monitoraggio	

della	ricerca	

Incremento	del	numero	di	
pubblicazioni	realizzate	

nell’ambito	di	collaborazioni	
internazionali	

Numero	dei	 prodotti	
scientifici	con	coautori	
stranieri	di	ogni	docente	
nell'anno	di	riferimento,	
rapportato	al	numero	
totale	dei	docenti	del	
Dipartimento	

Delegato	alla	ricerca	e	
gruppo	di	monitoraggio	

della	ricerca	

Consolidare	e	
potenziare	le	
collaborazioni	

scientifiche	nazionali,	
internazionali	e	la	

visibilità	della	ricerca	
dipartimentale.	

Incremento	della	mobilità	
internazionale	in	ingresso	e	

in	uscita	

Numero	di	mesi	e/o	
frazione	di	mese	di	
permanenza	di	docenti	
presso	istituzioni	straniere,	
ovvero	di	docenti	stranieri	
nelle	strutture	
dipartimentali,	rapportato	
al	numero	totale	dei	
docenti	del	Dipartimento	

Delegato	alle	relazioni	
internazionali	

Incremento	della	presenza				
di	docenti	nelle	reti	di	
ricerca	nazionale	ed	
internazionale	(i.e.	

commissioni,	comitati	
scientifici	e	tecnici,	ecc.).	

Somma	del	numero	di	
partecipazioni	di	ogni	
docente					per	anno	solare,	
rapportato	al	numero	
totale	dei	docenti	del	
Dipartimento	

Delegato	alle	relazioni	
internazionali	
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Azioni	di	
rafforzamento	per	il	
dottorato	di	ricerca	
e	l’alta	formazione	

Incrementare	la	qualità	del	
collegio	del	dottorato	di	

ricerca	

Indicatori	ANVUR	di	
qualità			del	collegio	docenti	

Coordinatore	Dottorato	-
Collegio	dei	docenti	

Potenziare	la	vocazione	
industriale	del	dottorato	

Numero	di	borse	di	
dottorato	industriale	
rispetto	al	numero	
complessivo	di	borse	

Coordinatore	Dottorato	-
Collegio	dei	docenti	

Potenziare	
l’internazionalizzazione	del	

dottorato	

Numero	di	borse	conferite	
a	studenti	stranieri,	
numero	dei		tutor	

internazionali	e	numero	
dei	dottorati	europei	e	
internazionali,	rispetto	al	
numero	complessivo	di	

borse	

Coordinatore	Dottorato	-	
Collegio	dei	docenti	

Potenziamento	
organico	e	

infrastrutture	di	
ricerca	

Programmazione	
personale	docente	e	

tecnico	amministrativo	

Delibere	dipartimentali	
relative	alla	

individuazione	delle	
esigenze	dipartimentali	

Direttore	
Commissione	strategica	
Consiglio	di	dipartimento	

Potenziamento	dotazioni	
laboratori	di	ricerca	

Numero	delle	
partecipazioni	a		progetti	
competitivi	indirizzati			
all’incremento	delle	

dotazioni	infrastrutturali	

Direttore	
Commissione	strategica	
Consiglio	di	
dipartimento	

	
DIDATTICA	
	

Obiettivo	strategico	 Azioni	 Indicatori	di	performance	 Responsabile	del	
monitoraggio	

Migliorare	la	
quantità	e	qualità	

dell’offerta	
formativa	del	
dipartimento		

Aumento	della	offerta	
formativa	complessiva	
del	dipartimento	

Numero	di	corsi	triennali	e	
magistrali	offerti	dal	

dipartimento,	rapportato	al	
numero	totale	di	corsi	di	
studio	erogati	dall’Ateneo	

Delegato	alla	
didattica	

Coordinatori	CdS	

Aumento	dell’attrattività	
dell’offerta	formativa	del	

dipartimento	

Numero	di	studenti	
immatricolati	per	anno	
accademico	ai	corsi	di	
studio,	triennali	e	

magistrali,	erogati	dal	
dipartimento,	rapportato	al	
numero	totale	di	studenti	
immatricolati	ai	corsi	

dell’Ateneo		

Delegato	alla	
didattica	

Coordinatori	CdS	

Miglioramento	
dell’internazionalizzazione	
dell’offerta	formativa	del	

dipartimento	

Numero	di	esami	sostenuti	
da	studenti	Erasmus	per	
anno	accademico	nei	corsi	
di	studio,	triennali	e	
magistrali,	erogati	dal	

dipartimento,	rapportato	al	
numero	totale	di	docenti	

del	Dipartimento	

Delegato	Erasmus	
Delegato	alla	didattica	
Coordinatori	CdS	
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Incremento	della	sinergia	
con	il	mondo	tecnico	

professionale				

Numero	di	tirocini	esterni	
presso	aziende	o	enti	
pubblici	rapportato	al	

numero	totali	dei	tirocini	

Delegato	alla	didattica	
Coordinatori	CdS	

Attivazione	di	discipline	o	
laboratori	tecnico-	

scientifici	che	prevedono	la	
collaborazione	di	

professionisti	e	imprese	

Delegato	alla	didattica	
Coordinatori	CdS	

Potenziamento	dell’offerta	
formativa	di	III	livello	del	

dipartimento	

Numero	di	corsi	di	master	
di	I	e	II	livello	rapportato	al	
numero	di	corsi	di	studio	
erogati	dal	Dipartimento		

Delegato	alla	didattica	
Consiglio	di	Dipartimento	

	
TERZA	MISSIONE	
	

Obiettivo	
strategico	

Azioni	 Indicatori	di	
performance	

Responsabile	
valutazione	

Consolidare	e	
potenziare	le	
relazioni	con	il	

territorio	e	la	rete		di	
ricerca	a	livello		
nazionale	e	

internazionale 

Consolidare/Incrementare	
le	attività	di	terza	missione	

Somma	dell'importo	di	
contratti/convenzioni	

per	anno	solare,	
rapportato	al				budget	

annuale	di	
funzionamento	del	
Dipartimento	

Direttore	
Commissione	strategica	
Consiglio	di	dipartimento	

Potenziare	 l’attività	 dei			
laboratori	

Numero	di	convenzioni	e	
commesse	conto	terzi	per	
anno	solare	rapportato	alla	
media	dei	5	anni	precedenti	

Direttore	
Commissione	strategica	
Consiglio	di	dipartimento	
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7	 LA	PROGRAMMAZIONE	DELLA	DOCENZA	

A	seguire	si	riportano,	per	ogni	SSD	del	DICATECh,	i	concorsi	attivati	in	accordo	con	la	programmazione	del	settore	
e	le	richieste	avanzate,	laddove	disponibili,	per	il	reclutamento	del	triennio	2021-2023.		

È	altresì	indicata	la	presenza	di	ricercatori	a	tempo	indeterminato		

SSD	
PROCEDURE	CONCORSUALI	

(PO,	PA,	RTD-B)	
ATTIVATE		

PRESENZA	
DI	

ABILITATI	
NEI	RUOLI	

PRESENZA	
DI	RU	

ABILITATI	O	
ABILITABILI	

PROGRAMMAZIONE	(ANNO)		
in	ordine	di	priorità	

ICAR/01	–	
IDRAULICA	

1	PA	(art.	24	c.	6)	
1	RTD-B	
1	PA	(art.	24	c.	5)	

2PO	
1	PA	 1	(abilitato)	

RTD-B	(2021)		
PA	(2022)		
PO	(2023)	

ICAR/02	–	
COSTRUZIONI	
IDRAULICHE,	
MARITTIME	E	
IDROLOGIA	

1	PO	(art.	24	c.	6)	
1	RTD–B		
1	RTD–B	(da	borsino)	
1	PA	(al	DICAR)	

1	PO	
2	PA	

	
RTD-B	(2021);		
PA	(2022);		
PA	o	RTD-B	(2023)	

ICAR/03	–	
INGEGNERIA	
SANITARIA-
AMBIENTALE	

1	RTD-B		 3	PA	 	
RTD-B	(2021);		
PA	o	RTD-B	(2022);		
PO	(2023)	

ICAR/04	–	
STRADE,	
FERROVIE	E	
AEROPORTI		

1	PO	(art.	18	c.1	con	0,3	PO	da	
borsino)	

1	PO	
2	PA	 1	

RTD-B	(2021);		
PA	(2021);		
RTD-B	(2022)	

ICAR/05	–	
TRASPORTI	

1	PO	(art.24)	
1	PA	(art.	24)	
1	RTD–B		

1	PA	 	
RTD-B	(2021);		
PA	o	RTD-B	(2022);		
PO	(2023)	

ICAR/06	–	
TOPOGRAFIA	E	
CARTOGRAFIA	

1	PO	(art.24)	
2	PA	(art.24)	
1	PA	(art.	18	c.	4)	

1	PO	
2	PA	

	
RTD-B	(2021);		
RTD-B	sede	TA	(2022);	PO	
sede	TA	(2023)	

ICAR/07	–	
GEOTECNICA	

1	RTD-B	
1	PA	(art.	24	c.	6)	
1	PA	(art.	24	c.	5)	

2	PO	 	
RTD-B	(2021);		
PO	(2022);		
PO	(2023)	

ICAR/08	–	SCIENZA	
DELLE	
COSTRUZIONI	

1	PA	(al	DICAR)	 2	PO	 	
PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
PO	(2023)	

ICAR/09	–	
TECNICA	DELLE	
COSTRUZIONI	

1	PO	(art.	24	c.	6)	
1	PA	(art.	24	c.	6)	
1	PA	(art.	24	c.	6	da	borsino)	
1	PA	(art.	24	c.	4)	

1	PO	 	
PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
RTD-B	(2023)	

ICAR/10	–	
ARCHITETTURA	
TECNICA	

1	PO	(art.	18	c.	1)	
1	PA	(art.	24	c.	6)	
1	PA	(art.	24	c.	4)	
1	RTD-B	

1	PO	
1	PA	 1	

PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
PA	(2023)	

ICAR/11	–	
PRODUZIONE	
EDILIZIA	

1	PA	(art.	24	c.	6)	 1	PO	 	
PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
PA	(2023)	

ICAR/17	–	
DISEGNO	 1	PA	(art.	24	c.	6)	 	 1	

PA	(2021),		
RTD-B	(2022),		
PO	o	PA	(2023)	

ICAR/20	–	
TECNICA	E	
PIANIFICAZIONE	
URBANISTICA	

1	PO	(art.	24	c.	6)	
2	PA	(art.	24	c.	6)	 1	PO	 1	

PO	(2021);		
PA	(2022);		
RTD-B	(2023)	

ICAR/22	–	ESTIMO	 1	RTDB	(al	DICAR)	 2	PO	
2	PA	

	
PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
RTD-B	(2023)	
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ING-IND/22	–	
SCIENZA	E	
TECNOLOGIA	DEI	
MATERIALI		

1	PO	(art.	24	c.	6)	
1	RTDB		 2	PA	 1	(abilitato)	 RTD-B	(2021);		

PA	(2022)	

CHIM/07	–	
FONDAMENTI	
CHIMICI	DELLE	
TECNOLOGIE	

1	PA	(art.	24	c.	6)	
1	PA	(art.	18	c.	1)	
1	PA	(art.	18	c.	1	da	borsino)	
1	RTDB	

2	PO	
3	PA	

	
PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
PO	(2023)	

MAT/07	–	FISICA	
MATEMATICA	

1	PA	(al	DICAR)	
1	RTDB	(al	DICAR)	
1	PO	(al	DICAR)	

1	PO	 	
PO	(2021);		
RTD-B	(2022);		
RTD-B	(2023)	

GEO/05	–	
GEOLOGIA	
APPLICATA	

2	RTDB	 2	PO	
1	PA	

	 PO	(2022);		
RTD-B	(2023)	

GEO/02	–	
GEOLOGIA	
STRATIGRAFICA	

	 	 1	 	

IUS/10	–	DIRITTO	
AMMINISTRATIVO	 1	PA	(art.24	c.	6	da	borsino)	 	 	 	

IUS/14	–	DIRITTO	
DELLA	COMUNITÀ	
EUROPEA	

	 	 1	 	

	

La	programmazione	della	docenza,	tenendo	conto	dei	GOALS	della	missione	del	DICATECh	previsti	per	il	triennio	
2021-2023	e	delle	nuove	proposte	per	la	ricerca	e	la	didattica,	nonché	delle	richieste	avanzate	dai	diversi	SSD	e	
del	relativo	grado	di	priorità,	dovrà	fondarsi	sulla	valutazione	preliminare	di	indicatori	riferiti	a	i	quattro	pilastri	
fondamentali:		

a. DIDATTICA,		

b. MONITORAGGIO	DELLA	RICERCA	DIPARTIMENTALE,		

c. RISORSE	OTTENUTE	NEI	PRECEDENTI	CICLI	DI	PROGRAMMAZIONE,		

d. TURNOVER.	

Per	il	pilastro	A)	DIDATTICA	,	si	valuteranno	le	risorse	di	docenza	di	ogni	SSD	a	fronte	della	didattica	programmata	
annualmente	dal	dipartimento;	

Per	il	pilastro	B)	RICERCA,	si	terrà	conto	dei	risultati	rinvenienti	dal	monitoraggio	annuale	della	ricerca	riferiti	al	
quinquennio	precedente;		

Per	 il	 pilastro	 c)	RISORSE	 DI	 PROGRAMMAZIONE	 si	 terrà	 conto	 delle	 risorse	 in	 termini	 di	 punti	 organico	
assegnate	al	SSD	a	far	data	dal	momento	della	costituzione	del	dipartimento;	

Per	 il	 pilastro	 d)	 TURNOVER	 si	 terrà	 in	 conto	 l'evoluzione	 della	 numerosità	 e	 della	 qualità	 della	 docenza	
strutturata	(PO,	PA,	RU	e	RTD-B)	del	SSD	sempre	a	far	data	dalla	costituzione	del	dipartimento.	

Nel	precisare	che,	nella	programmazione	delle	risorse,	gli	indici	sopra	riportati	non	rappresentano	elementi	
cogenti	ed	inderogabili,	ma	sono	da	interpretare	come	elementi	di	supporto	alla	decisione,	che	insieme	ad	
altri	elementi	immateriali	e	non	quantificabili,	devono	guidare	il	Consiglio	di	Dipartimento	verso	le	scelte	
più	opportune	per	lo	sviluppo	dello	stesso,	si	tiene	a	evidenziare	come	la	loro	valutazione	sarà	declinata	con	
modalità	e	pesi	diversi	in	ragione	delle	priorità	espresse	da	ciascun	SSD	(RTD-B,	PA	e	PO).	In	particolare,	verrà	
posta	specifica	attenzione	alle	richieste	riferite	alle	richieste	di	progressioni	in	prima	fascia	in	ragione	sia	del	ruolo	
strategico	dell’investimento	per	il	perseguimento	degli	obiettivi	dipartimentali	sia	del	curriculum	del	docente	del	
quale	si	propone	l’upgrade.		

La	programmazione	 sarà	 comunque	 sempre	declinata	dal	Consiglio	di	Dipartimento,	nelle	 sue	diverse	
componenti	 qualificate	 in	 ragione	 dei	 ruoli,	 anche	 alla	 luce	 di	 eventuali	 circostanze	 e	 opportunità	
straordinarie. 
Allo	scopo,	si	sono	introdotti	quattro	coefficienti	successivamente	pesati	a	comporre	un	indicatore	il	cui	valore	
numerico,	 dal	 più	 piccolo	 al	 più	 grande,	 è	 stato	 utilizzato	 per	 valutare	 la	 priorità	 associata	 alla	 proposta	 di	
programmazione,	conservando	naturalmente	la	posizione	accademica	richiesta	(PO,	PA	o	RTD-B).	
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Per	la	definizione	della	prossima	programmazione	(2021)	riferiti	ai	piani	straordinari,	i	parametri	e	i	pesi	proposti,	
che	fanno	riferimento	a	didattica,	ricerca,	programmazione	e	turnover,	utili	a	comporre	l’indicatore	G	(gerarchia)	
sono:		

	

DIDATTICA	(AA	in	corso)	 AJ	=	CFU	offerti/CFU	programmati		

	 	 	 	 	 	 P(AJ)=Aj/	max	(Aj)	

	

RICERCA	(attività	svolta	nel	quinquennio	precedente1)	

BJ	=	Prodotti	indicati	con	priorità	da	1	a	4	per	la	campagna	di	monitoraggio	(prodotti	di	classe	A	e	B)2	

	 	 	 	 	 	 P(BJ)=1-Bj/	max	(Bj)	

	

PROGRAMMAZIONE	(1/1/2013-oggi)	 	 CJ	=	P.O.	utilizzati/	P.O.2013	

	 	 	 	 	 	 P(BJ)	=	Cj/	max	(Cj)	

	

TURNOVER	(1/1/2013-oggi)	 	 	 Dj	=	(P.O.2013	–	P.O.2021)/	P.O.2013	

	

mentre	l’indicatore	complessivo	è:	

G	=	a	*	Aj	+	b	*	Bj	+	c*Cj	+	d*Dj	
ove	a	=	0,40;	b	=0,40;	c=0,10	e	d=0,10.	

	

	

 
1 In	prima	applicazione	la	campagna	di	monitoraggio	è	riferita	alla	campagna	VQR	2015-2019	
2 Per	gli	SSD	bibliometrici	l’individuazione	delle	classi	sarà	riferita	agli	esiti	della	simulazione	IRIS-CINECA	e/o	
UNIBAS,	mentre	per	gli	SSD	non	bibliometrici	sono	da	considerare	di	classe	A	e	B	le	seguenti	tipologie	di	prodotti:	

- Articoli	su	rivista	scientifica	in	classe	A	ANVUR	
- Articoli	su	rivista	scientifica	ANVUR	
- Monografie	inserite	in	collane	scientifiche	
- Contributi	in	volumi	scientifici	con	referaggio	o	comitato	scientifico	

Per	tutti	gli	SSD	sono	altresì	considerati	prodotti	di	classe	A	e/o	B	i	brevetti.	


